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MARTINO IV. 3 

Sec.xm. 

(197) S. MARTINO IV. Ari. 1281. 

I. M ARTI NO lV.(a) , prima Sirnonedi Brie , che An.ia8i. 

altri affermano dirsi meglio di Brion , nato da una — 

famiglia nobilissima a Mompincè , non lungi da Pa- 
rigi , nella Brie in Francia , detto volgarmente da 
Tours , ove Fu Tesoriere e Canonico di s. Martino* 
che perciò fatto Papa ne prese il nome , indi Guar- 
dasigilli del Re s. Luigi nel 1260. , poscia nel 1262. 
Prete Cardinale dis- Cecilia fatto da Urbano IV. , da 
cui , e da Gregorio X. fu mandato in Francia Lega- 
to Apostolico , fu eletto Pontefice concordemente in 
Viterbo a'2 1. Febbrajo 1 28 1. , ma con tanta reniten- 
za dalla sua parte (b) , che non volendo egli riceve- 
re le insegne Pontifìcie , i Cardinali accesi di santo 
zelo gli strapparono da dosso le vesti Cardinalizie , 
e gli misero per forza le Papali (c) . Fu coronato a' 
25. Marzo in Orvieto , perchè in Viterbo c'era Pln- 
terdetto , per cagione (d) dell'arresto fatto nel Con- 
clave , ad istigazione di Riccardo Annibaldi , che 



(a) Veggasi Mai ino I. Papa ni. • per cagione del qua- 
le questo dee chiamarsi Martino IV. 

(b) Martino stesso Ep. I. Tom. I. Masson. in Marti- 
no II. « la qual Lettera , .scritta da Orvieto a*a8. Febbra- 
jo del Ia8 «. per dar parte a'Principi Cristiani della sua 
esaltazione , e riportata dal Dzovio in detto anno , 

Ce) Alcuni « presso al Bzovio all'an. I?8l« §. t« « 
scrissero , che dopo Niccolò III. fosse eletto Pontefice Gio- 
vanni di Vercelli , Generale dell'inclito Ordine de'Predi- 
catori , e che prima di ricevere la nuova della sua elezio- 
ne passasse agli eterni riposi . Ma il eli. Natale Alessandro » 
delPOrdine medesimo, ( Histor. Eccles. Tom. VII. Saec. 
XIII. et XIV. cap. i. ar. II. pag. 3j.; stima questo rac- 
conto una favola. 

(d) Tolomeo da Lucca Hist. Eccl. 1H>. »4« cap. !• 

A z 
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MARTINO ivi 5 
acquistò tanta fama , che lo creò Prete Cardinale di Sec.niu 

s. Lorenzo iti Lucina , e Legato al Re di Aragona , 

morto in Roma di peste nel 1287. Giovanni Cholet , 
nobile Francese , nato in Nointre nella diocesi di 
Beauvais , di cui fu Canonico , e poi Vescovo , 
quindi Prete Cardinale di s. Cecilia , e Legato in In* 
ghilterra nel 1283., morto in Roma a'2. Agosto 

1293. dopo aver fondato in Parigi il collegio di 
Beauvais del suo nome , che fu terminato nel 129$. 
Gervasio , Francese di Clinchamp ne'confini di 
M ans , Arcidiacono di Parigi , strettissimo amico 
del Papa , che lo creò Prete Cardinale de'Ss. Silve* 
stro e Martino a'Monti , morto di peste in Roma 
nella Sede vacante per morte di Onorio IV. nel 1287. 
Glusiano Casati, o Anguisoni , de'Conti di Casati 
nella Diocesi di Milano , della qual Chiesa fu Arci- 
diacono , indi fatto Uditor di Rota da Niccolò ili. , 
dal quale fu scelto con altri per esaminare la Regola 
data dallo stesso Pontefice a'Minori Francescani , che 
fu promulgata nel 1279., ed inserita nel Sesto Libro 
delle Decretali, quindi Prete Cardinale de'Ss. Pie- 
tro , e Marcellino , Titolo da lui poi ristaurato , 
morto in Roma di peste , come il precedente nel 
1287. Goffredo di Barbeau, Francese di Borgogna , 
Decano della Chiesa di Parigi , poi Vescovo di 
Evreux, e quindi Prete Cardinale di s. Susanna , 
morto in Roma , come i due precedenti , di peste 
nel 128 7. Benedetto Gaetani , poscia Pontefice nel 

1 294. col nome di Bonifacio Vili. Bernardo di Lan- 
guissel, nobile Francese, Uditor di Rota, e Arci- 
vescovo di Arles , che alcuni dicono creato da que- 
sto Pontefice Cardinale Vescovo di Porto , e morto 

. poi in Orvieto accompagnando Niccolò IV. nel 1 290. 
per dar principio alla fabbrica di quella nuova Catte- 
drale, non è rammentato , da Martino Polacco , nè 
da Tolomeo da Lucca , nè da Bernardo di Guido , 
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MARTINO IV. 
de'suoi disegni, il S. P. rinnovò la sentenza dataSecxiiu 
contro di lui nel Giovedì Santo , e nelle Feste dell* — — 
Ascensione, e de'Ss. Apostoli Pietro , e Paolo, con- 
cesse le Indulgenze delle crociate a chiunque contro 
di lui combattesse in favore del legittimo Re di: Sici- 
lia Carlo , lo privò , e depose dal Regno di Arago* 
na , e di qualunque altro onore , scomunicando an- 
cora chiunque gli ubbidisse , e lo chiamasse Re; on- 
de , dicesi , che egli per ischerzo si fece Intitolare : 
Pietro <f Aragona , Cavalier , Padre di due Re , e 
Signore del mare • Oltre di questo diede Martino 
il Regno di Aragona a Carlo di Valois figlio del Re 
Filippo di Francia , e nipote del medesimo Re Pz>- 
4ro per parte della madre , sorella di questo , ordi- 
nando^ ai Vescovi Francesi , che gli dovessero pagar 
le decime per la conquista di esso , siccome ancora 
ordinò le Decime per tutta Vltalia in favore del Re 
Carlo di Sicilia contro lo stesso Pietro d'Aragona . 
Parlando di questo punto un Autore moderno , dice 
cos\ t Se dobbiamo esser sorpresi, che i Papi (in 
que'tempi ) donassero Regni , che lor non appartene- 
vano , dobbiamo forse esserlo meno, vedendo i 
Principi ad accettare questi regali ? Non era questo 
un convenire , che i Papi avessero il diritto almeno 
indiretto di disporre delle Corone , e di deporre i 
Monarchi? Questo pròva più di ogni altra cosa , che 
una tale giurisprudenza era generalmente allor rice- 
vuta , che i Re medesimi non la contrastavano, e che 

oggi abbiamo torto di accusarne unicamente i Ponte- 
fici i/J/J;"iO , i. •. i* . 

— — ! — — ., 

- mm .... ■ — - * 

bucò in Orvieto simile scomunica contro lo stesso Re ♦ 
che aveva sf dato a duello privato , da eseguirsi a Bour- 
deaux , il Re Carlo di Sicilia , e contro questo se l'aves- 
se accettato ♦ essendo detto duello proibito * e condanna- 
lo da 'Sagri Canoni » e dalle Leggi Ecclesiastiche . 
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MARTINO IV, ) 9 
tificato , egli avendogli somministrato un moderato Secxuu 
viatico per ie spese del viaggio , lo rimandò a casa , 
dicendogli , che i beni , che aveva come Papa , era- 
no della Chiesa , e non suoi , per poterne dispor- 
re . Alcuni lo tacciano di essersi dimostrato troppo 
appassionato del Re Callo di Napoli , per mezzo 
del quale era stato esaltato , e si lasciava governare ; 
ma i miracoli , che egli operò nel suo sepolcro , e 
ne'quali dipoi fiori , mostrano abbastanza di non 
averne ecceduti i termini della giustizia . Vacò la 
S. Sede tre giorni • 
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ONORIO IV. li 
te (a) , cambiando le loro cappe di vario colore nel- Sec.xm. 
Je bianche per decreto del capitolo generale poco 1 
dopo celebrato , il qual abito fu dipoi approvato da 
Bonifacio Vili. a'25. Novembre 1295. An.ia*6. 

III. Nfel 1286. condannò il S. P. un cert'Ordi 

ne nuovo , chiamato degli Apostoli , che ebbe per 
autore, o propagatore circa l'anno 1286. Gerardo 
Segarelli parmigiano , il quale essendo stato escluso 
dalla Religione Francescana , si vesti in quella ma- 
niera , che pretendeva fossero andati vestiti gli Apo- 
stoli , e diceva, che finalmente era giunto il tempo 
dello Spirito Santo , e della carità . (Questi fanatici 
seguitavano gli errori degli Albigesi , o de 5 Valdesi , 

ed il loro maestro Segarelli fu abbruciato vivo Tan- 
no 1300. (b). 

IV. Scomunicò il S. P.Jacopo d'Aragona , fi- 
glio di Pietro 111. Re d'Aragona , che morì a'9. di 
Novembre del 1285., per aver occupata la Sicilia, 
e con bolla pubblicata nel Giovedì Santo , nel gior- 
no dell'Ascensione , e della Dedicazione della Basi- 
lica Vaticana dell'anno seguente 1 286. (c) oltre la 
detta scomunica , dichiarò Costanza madre di lui , e 
figlia del tiranno di Sicilia Manfredi y incorsa nella 
scomunica fulminata da Martino IV. contro di quel- 
li , che seguissero le parti de'siciliani ribelli al legit- 
timo Re di Sicilia Carlo : e perchè Jacopo disprez- 
zando le censure , si fece coronar Re di Sicilia da' 
Vescovi di Cefalh, e di Nicastro , il S. P. scomuni- 
cò i due Vescovi, e mandò l'interdetto all' Isola . 
Scomunicò parimente colla predetta sentenza Alfon- 



sa) S. Antonino in Chron. par. 3. tit. 20. cap. $. 
Vefgasi la vita di Onorio IH. Tom. III. pag. i$3. 

(b) Sugli errori di questa Setta , veggansi lo Sponda- 
no Anna]. Ecch an. 1297. nuni. IO. 9 e Natal Alessandra 
Hi«t. Eccles. Sec. XIII. 

(c) Presso il Rinaldi Annal, Iccles, an, iatf*. 



/ 
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ONORIO IV. f? 
per molto dubbioso questo racconto . Di Taddeo Sec.xun 

ài Aiderotto Fiorentino , medico in Bologna , rac- 

conta Sinforiano Champerio , e prima di iui Aure- 
lio Bienati Vescovo di Mar forano , nell'Orazio n fu- 
nebre di Lorenzo de Medicis , recitata in Napoli, 
che chiamato da Onorio Papa in una malattia , non 
volle portarvisi , se non colla promessa di iod. scu- 
di il giorno 5 e che guarito Onorio , gliene die io. 
mila • Veggasi il eh. Marini (a) , il quale sospetta 
di falsità in questa relazione , si per l'uno , che per 
l'altro medico , e ne dà la ragione del suo dubbio . 
Fu sepolto nel Vaticano , ma poscia per ordine di 
Paolo III. fu trasportato alla Chiesa d' Araceli , per 
essere riposto nel Deposito della casa Savelli , insie- 
me colla statua sepolcrale di lui, della quale trovo 
essersi fatta menzione dal padre Casimiro Roma- 
no (b) , dal Papebrochio (c) , e dall' Oldoino (d) , 
che ne riporta la figura incisa. Vacò la S. Sede io. 
mesi , 18. giorni , perchè i Cardinali rinchiusi nel 
palazzo di s. Sabina , essendo assaliti dalla peste , 
furono costretti a ritirarsi a miglior aria , dopo che 
sei di essi vi morirono , ed altri si ammalarono , ben- 
ché il Cardinal Tineo, che poi fu eletto Papa quan- 
do essi ritornarono al conclave , nou abbandonò 
mai quel luogo , nel quale , in mezzo al caldo della 
state , si faceva far gran fuoco intorno , per purifi- 
car l'aria infetta . 



(a) Degli Archiatri Pontifici Tom. I. pa*. 29. 

(b) Memorie della Chiesa d'Araceli pag. no. 

(c) Conac. Ghron. Hist. par. 1. pag. aoo. mini. 5. » e 
par. 1 1. pa :. 64. num. 3. 

(d) Addit. ia Ciacon. vit. PP. 
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NICCOLO» IV.- 15 
de<K Domenica, fosse ancora consagrato, e coronato . See.xm. 

II. Nella sola promozione fatta da Niccolò in 1 
Roma nella vigilia di Pentecoste a' 15. Maggio del 
1288- , il S. P. aggiunse al Sagro Collegio i Cardina- 
li seguenti . Matteo di Acquasparta , nella Diocesi 
di Todi y religioso dell'Ordine Francescano, in cui 4 
ottenne le primarie dignità , Lettore del Sagro Pa- 
lazzo , Ministro Generale nel 1287., quindi Prete 
Cardinale di s. Lorenzo in Damaso , donde nel 1 29 1 . 
passò a Vescovo di Porto , ritenendo fino al capitolo 
generale il supremo governo della sua Religione, 
morto in Roma nel 1 3^2. Berardo d^Berardi , non 
Inglese , nè Francese , come molti hanno scritto , 
ma di Cagli città daW Umbria , dove fu canonico , 
indi nel 1 236. Vescovo di Osimo , dove per comodo 
de'suoi successori fabbricò tre palazzi, due in città, 
ed uno nella villa di Manforte , quindi Cardinale 
Vescovo di Palestrina , morto nel 1 29 1. in Pontevi- 
co , o Casteldijonte nella Diocesi di Spoleto . Ugo 
Ayscellin , francese nato in Billon Diocesi di Cler~ 
moni , Religioso dell'Ordine Domenicano , in cui 
fu Maestro del Sagro Palazzo , e quindi Prete Car- 
dinale di s. Sabina , donde nel 1 294.. passò a Vesco- 
vo d'Ostia e Velletri , morto in Roma con fama di 
santità sul fine del 1297. Pietro Peregrossi , famoso. 
Giureconsulto Milanese, Vicecancellicre di s. Chiesa 
ne'Pontificati di Giovanni XX. , e di Niccolò III. , 
che lo scelse per esaminare la sua Decretale sopra la 
Regola Francescana , quindi Cardinale Diacono di * 
s. Giorgio in V f elabro , donde passò al titolo Presbi- 
terale di s. Marco , a cui donò una campana di iSod. 
libbre di peso, che durò fino aj 1735., morto in 
Roma nel 1. Agosto del 1295. Napoleone Orsini, 
nobile Romano , nipote di Niccolò III. , Canonico 
della.Cattedrale di Parigi , Uditore di Rota di Ono* 
rio IV., quindi Cardinale Diacono di s. Adriano , e 
come primo in quest'Ordine , dopo essere intervenu- f 



» 
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NICCOLO' IV. xj 
nel 1279. lasciasse nel suo testamento incaricato ilSec.xm. 
Re Dionisio , di ristaurare tutti i danni da se fatti " • 
alle Chiese, con aggiungervi in ricompensa altre rie- . 
chezze del suo alle medesime , questi non aveva an- 
cora reintegrati i diritti delle Chiese , e perciò man- 
dati alla S. Sede nell'anno precedente i suoi Amba- 
sciatori , per trattar di questo affare , il concordato 
fu conchiuso in quest'anno , in cui , oltre l'aver il 
S. P. levato l'interdetto , concesse a quelli , ch'era- 
no incorsi nella scomunica , per aver offesa la liber- 
tà Ecclesiastica , la facoltà di esserne assolti (a) . 

1 V. Dalla repubblica di Venezia ottenne iV/c- 
colò l'istituzione del Tribunale dei s. Uffizio in quello 
Stato , coli'assegnamento convenevole pe'loro Uffi- 
ziali e Ministri , alle spese del pubblico erario (b) . 
A' 29. di Maggio coronò non già ( come dicono al- - 
cuni in Rieti , ove si era ritirato per vedere se le per- 
turbazioni , che allora sturbavano la città di Roma , 
si calmavano colla sua assenza , uon avendolo potu- 
to ottener colla presenza ) , ma veramente nella Ba- 
silica Vaticana, come afferma il Rinaldi all'anno 
1289. , coronò dico , Carlo li. Re di Sicilia colla 
sposa Maria , sotto le medesime condizioni , con 
cui era stato coronato suo padre da Clemente IV. A* 
18. Agosto dell'anno medesimo 1289* confermò il 
Terz'Ordine de'Penitenti di s. Francesco, intorno 
alle Stimmate del qual Santo confermò parimente il 
Decreto di Alessandra LV. , phe ne affermava la ve- 
rità . Con. una costituzione (e; divise le rendite del- 
la. Chiesa Romana in due parti , una delle quali ri- 
manesse al Sommo Pontefice , l'altra fosse spartita 

fra i Cardinali : questa costituzione però non è in 

» . > •.*. . '. . • • . • . * 

■ 11 f ' ■ ' " ■ ■ ' ' ' ■ " » 

1 

. (a) Vengasi Rinaldi alfan. 1289. 
(b) Wadingo .in,. Anna]. Minor, ad an. 1SS9. num, 14» 
us M Appresso il Rinaldi, ad an. i289 v num. 49* 

Tom- IV. B 
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NICCOLO 5 IV. . 19 

tornato dopo un anno da Rieti, quando già era Ro- 9tMsib 
ma in tranquillo stato che però, chiamando a * 
parte dell'onore Jacopo Cardinal Colonna , fece . 
magnificamente ristaurar ed abbellire questa Basilica , 
e colla stessa magnificenza quella ancora di s. Gi osan- 
ni in Laterano . Àn.no*. 

VI.. Furono in lui ammirabili il zelo Ecclesia- . , . 
stico , la rettitudine nelPoperare , e l'umile porta- : 
mento , che perciò solca dire , che stimerebbe pià 
esser cuoco fra i suoi Frati , che Cardinale j ciò 
che egli avrebbe rifiutato , se non temesse di offen* 
dere il suo Ordine (a) . Nudrì una tenerissima affe- 
zione per la casa Colonna , la quale prese a cumular 
di favori , in luogo de'proprj parenti ; all'opposto 
questi non furono da lui mai riconosciuti , essendo 
solito di dire , che i suoi parenti erano solamente 
quelli , che la virtà , e la dottrina rendevano co- 
spicui . 

Vili. Vacò la S. Sede 2. anni, 3. mesi, 2* 
giorni, per la discordia de'dodici Cardinali, che 
allora componevano il Sagro Collegio , sei Romani , 
quattro Italiani , e due Francesi , divisi in due par- 
titi, uno de'quali , diretto da Matteo Rosso degli 
Orsini , voleva un Papa a piacere del Re Carlo di 



•untuoso Mausoleo con una lunga iscrizione , in cui di tut- 
ta la vita di Niccolò si fa un bel ristretto , come pure lo 
fece il P. Francesco Maria de Amati* Gesuita , in una Dis- 
sertazione intitolata Claroruni Asculanoium prceclara fa- 
cinorfi a Josepho Lento Asculano exposita , Romce Typ, 
Mascardi 16 aa. in 8. II P. Anton/elìce Mattei , dell'Ordine 
stesso de'Conventuali , pubblicò con sue Dissertazioni • 
e note la Vita 9 che di questo Pontefice avea scritto Ci/o- 
lamo R ossi ,.col titolo Vitji Nicolai. IV. ex Codicibus Va- 
ticaais.cum observationibnt , & pissertationibus variis &c % 
Pisi» J7$i> e J766. f ' w / 

(a) S. Antonino in C^oiu par. 3. tit. so. cap.^# 

B 2 
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S. CELESTINO V. 21 

Sec.xm. 

(200) S. CELESTINO V. Jn. 1594. 

I* S. CELESTINO V, , prima Pietro da Morrone , Àn.1294, 

( così chiamato da questo Monte presso a Sulmona , » 

ove fece vita solitaria) nacque l'anuo «215. àzAnge- 
ledo semplice Agricoltore , in Molise Castello di 
Napoli nella Terra di Lavoro , Pundecimo tra dodi- 
ci suoi fratelli . Fu prima Monaco Benedettino nel 
Monastero di Fa i/oli nella Diocesi di Benevento , 
ove entrò di 20. anni , ma ne uscì colla permissione 
dell'Abate, per ritirarsi nel 1239. a far penitenza 
nelle grotte del Morrone , nelle quali dimorò 5. an- 
ni , fino a passare al Monte di Majella nella Puglia, 
ove istituì l'Ordine de'Celestini , del quale parleremo 
appresso , ed ove era Priore , allorché fu eletto Pa- 
pa in Perugia a'5. Luglio 1 294. , per opera principal- 
mente del Cardinal Latino Vescovo di Ostia , Roma- 
no della famiglia Malabranca , dell'Ordine de'Pre- 
dicatori , (a cui si attribuisce la Prosa o Sequenza • 
Dies iroe , che la Chiesa canta nella Messa de'Defun- 
ti (a) ) , il quale , per terminare la discordia , che 
durava per più di due anni negli undici sagri Elet- 
tori , loro propose con efficacia questo santo Romi- 
to , la cui santità egli avea conosciuto , mentre per 
cagione del suo uffizio era venuto in Roma per visi- 
tare il Convento dell'Ordine , di cui era Fondatore . 

II. Fu dunque Pietro di Morrone eletto Pon- 
tefice concordemente , e gli fu spedito il Decreto 
della sua elezione, ma egli ricusò costantemente di 
accettarla , nè si piegò se non vinto dalle suppliche 
de'Cardinali , e de'Re Carlo IL di Napoli , ed An- 
drea HI. di Ungheria , i quali si portarono da lui 
per costringerlo colle loro preghiere a ricevere il sa- 

— « 

(a) Yegg. Card. Il* Stor. de'Cardinali Tom. H. 

pag. 1 x • ' v . . . 
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S. CELESTINO V; %f 
Cistercense , ed 4bate del Monastero della Carità S*mh* 
nella Diocesi di Bezanson, donde fa tratto ad Arcive- " 
scovo di Bourges , e poi a Cardinal Vescovo di Pa- 
lestrina , morto nel 1296. in Orvie o , dove si era 
portato a respirare l'aria più salubre. Berardo de 
Col , nobile Francese , fratello di Papa Clemente V., 
nato* nel Castello di Villandrau nella Diocesi àiBour* 
decux , Arcivescovo di Lione , e quindi Cardinal 
Vescovo di Albano, morto in Francia nel 1297- 
Tommaso dell'Ocra, cosi detto dal Feudo di questo 
nome , che possedeva la sua famiglia ne\V Abruzzo , 
Monaco Celestino , ed Abate del Monastero di s. Ciò. 
in Piano , quindi ad onta della sua ripugnanza crea- 
to Prete Cardinale di s« Cecilia , e camarlengo di s. 
Chiesa , morto in Napoli nel 1 gcx>. Giovanni le Moi- 
ne , detto ancora de Cranches , Francese , nato in 
Cressy nella Diocesi di Anùens , Canonico di Pari" 
gi , e consigliere del Re Filippo il Bello , indi Udi- 
tore della Rota, e ad istanze di Carlo li. Re di Sud* 
Ha , suo stretto amico , fatto Prete Cardinale de'Ss. 
Pietro e Marcellino , morto in Avignone con fama 
di profonda scienza legale- a'2 2. Agosto 1315. Pietro 
Aquilano , Monaco Cassinense , da Abate di s. So* 
na di Benevento fatto Prete Cardinale di s. Marcel- 
lo, morto dopo un mese nell'anno stesso 1294. Gu- 
glielmo Ferreri , che alcuni dicono Spagnoolo , al- 
tri Francese , sebbene VAubery voglia, che questa fa- 
miglia non passasse dalla Spagna in Francia se non 
che nelPanno 1495., da P rete Prevosto della Catte- 
drale di Marsiglia creato Prete Cardinale di s. Cle* 
mente, morto in Perpigano nell'anno seguente 1 295. 
Niccolò à^Nonancour , nobile Francese , nato se- 
condo alcuni nel Castello di questo nome , secondo 
altri in Parigi , e perciò detto il Parigino , creato 
Prete Cardinale di s. Lorenzo in Damaso , morto in 
Roma nel 1 299. Roberto , Monaco Cistercense r 
Francese , di cui s'ignora la patria , e la famiglia , da 
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S. CELESTINO V. te 
do per altro il buon Pontefice, che i Cardinali di- S*c.»t£ 
pendenti da Carlo Re di Sicilia , malcontenti del ri- - 
gore di detta Bolla, l'avrebbero fatto trattenere dopo 
giunto in Napoli , annullò il giuramento , col quale 
si erano essi obbligati a quel Sovrano , con un'altro 
Diploma , che spedi da s. Germano a 1 17. di Otto* 
bre (a) . (Quindi pervenuto a Napoli, a* 10. Dicem- 
bre ne pubblicò il terzo , con cui confermò la Costi- 
tuzione detta di Gregorio X., aggiungendovi nuova 
Legge , che doveva osservarsi da'Cardinali nella mor- 
te , o nella volontaria rinunzia del Pontefice , o in 
qualunque modo sia vacante la Cattedra Pontificia . 
Passando il S. P. per Sul/nona , quivi a'cj.di Ottobre 
concessela Fr. Francesco da Api Religioso Francesca- 
no , la facoltà di conferire gli Ordini Minori a Lodo- 
vico figlio di Carlo Re di Sicilia , che desiderava de- 
dicarsi a Dio per la via Ecclesiastica • Questo privi- 
legio accordato ad un semplice Sacerdote , senza il 
carattere Vescovile , non aveva esempio per lo pas- 
sato , come non lo ebbe nemmeno per l'avvenire . Al 
medesimo Lodovico conferì Celestino l'Arcivescova- 
do di Lione , la qual collazione annullò poi Bonifa- 
cio Vili., di cui perciò quell'umile Ecclesiastico fu 
Suddiacono , e Sagrista . 

V. Ora avendo s. Celestino fondato fino dal 
1 244. nel Monte di Majella nella Puglia , colla Re- 
gola di s. Benedetto , e con alcune Costituzioni par- 
ticolari più austere , l'Ordine , che poscia , dal suo 
nome Pontificio , si chiamò àtfCelestini , e con si 
prosperi successi , che egli si vide in poco tempo Su- 
periore Generale di 36. Monasterj , e 600. Religiosi , 
i quali già approvati nel 1264. da Urbano IV., che 



Del Conclave , « delle Leggi per esso stabilite pag. 3 9. 

(a) Presso il Rinaldi . Annal. JEccl. in Appena. a<* 
Tom. XIV* pag. *33. 
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S. CELESTINO V. 27 
Tiara . Mosso pertanto da tutte le sopraddette ra- Secxiar. 

gioni , col consenso di tutti i Cardinali determinò , 

* dichiarò primieramente (a) , che il Papa poteva li- 
beramente rinunziare al Pontificato, e poscia rinun- 
ziolio (b) spontaneamente, e non già come alcuni li- 
vidi Scrittori dissero, per avergli il Cardinal Bene- 
ditto Gaetani , che gli successe , di notte con una 
tromba, come se fosse voce venuta dal Cielo, in- 
sinuato di abbandonare il Papato , ciò che è certa- 
mente una misera favola , che non ha appoggio alcu- 
no negli Scrittori di quel tempo . 

VII. Demise adunque volontariamente (c) il 



(a) Questo Decreto fa messo da Bonifacio Vili, nel 
corpo del Diritto Canonico cap. Quoniam i De renun- 
tiatione in 6. Vedasi Bonacina De Pontificis legitiiua eie- 
ctione Disp. I, qnoest. I. punct. i. nuni. & 1. 

(b) Custiano Lupo , in secunda Proemiali Dissert. de 
Simon. Grim. par. 4. cap. a. pag» 48. , è di sentimento, 
che non fu Celestino il primo a rinunziare al Papato* ma 
che prima di questo 1' avea fatto Giovanni XIX. 1 mos- 
so * ciò da una terribile minaccia , che gli fece Bene- 
detto VIIF. suo fratello defunto , come scrisse S. Pier Da' 
mi ani nelf Epist. 9. x Niccolò IL Vegg la vita di Bene- 
detto II. Tom. II. pag. «o. annot c. 

(c) Biasimano alcuni questo Pontefice * dice S. An- 
tonino in Chron. 3. part. tit. ao. cap. X. , attribuendo 
questa rinunzia a bassezza , e a viltà di animo ; e tra 
questi , siegue a dire il S. Arcivescovo , è Dante Ali- 
ghieri ( Infer. 3. 59. ) ma che Dante non parlasse di S. 
Celestino , lo dimostrò Benvenuto d' Imola commentar, in 
Gomsediam Dantis * circa an. Chr» i3*£. composi tis» ut 
est in Excerptis ap. Muratorium Antiqua. Italicar. medh 
Aevi Tom. I. pag. to38.* ove anzi prova , che S. Cele- 
stino fu veramente magnanimo prima del Papato 9 in es- 
so « e dopo , la qual sentenza e abbracciata dal Vittorel- 
U in Addit. ad Ci acori. Tom. II. pag. 2-6. , dal Cardi- 
nal Petra in Commentar, ad Const. Apost. Tom. III. pag. 
3a9. Bum. 5. » e éal P. {wmctnst* Barc$ilini Abate de' 
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S. CELESTINO V. 29 
tà del santo Romito , lontanissimo affatto da tal pen- Sec.xm» 
siero , ma perchè la semplicità del suo cuore poteva — — 
lasciarsi sedurre dalle astuzie di qualche nemico del 
nuovo Pontefice , fece diligenza per trovarlo , affine 
di assicurarsi da ogni pericolo y col tenerlo in una 
custodia . Il Santo , che n'ehbe sentore , e ad altro 
non pensava r che a darsi tutto a Dio , si tenne na- 



Dalmazia , avendo navigato pel corso di sole quin- 
dici miglia , spinto da una tempesta approdò a Vie- 
sta città della Capitanata , discosta 160. miglia da 
Anagni , dove fu riconosciuto dal Governatore di 
quella città , che l'arrestò , e lo mandò ad /Inagrii , 
in cui fu messo in custodia di certa casa presso la ca- 
mera del Papa , e quindi fu trasferito nel castello di 
Fumone , poco distante da Ferentino , nella Cam- 
pagna (a) , ove languì per 10. mesi in una carcere , 
che avea l'aria così infetta , che era d'uopo cambiar 
ogni mese due Religiosi , che gli furono concessi per 
servirlo, i quali non la potevano tollerare, ed il 
santo Vecchio la sopportò in età di 8 Lattai con Apo- 
stolica costanza , finché , formatagli una postema 

(a) Pietro Cardinale (T Àillì , in vita Celestini lib. a. 
cap. 17., fortemente rimprovera Bonifacio Vili. , per- 
chè contro il parere àV Cardinali fece arrestare il sant' 
uomo , e metterlo in una disagiata prigione colla guardia 
di 96. soldati , avendo cuore di condannare un' innocen-y 
te , il quale poco prima era stato Vicaiio di Cristo « e 
Padre comune de** principi * e de're.. Ma un Anonimo ap- 
presso il Papebrochio-, in Propylajo par. 2. pag. 66. mira- 5; , 
loda per questo Bonifacio ; conciosiachè in tal guisa pre- 
veniva qualunque s andalo , che potesse accadere nella 
Chiesa , se Celestino fosse da alcuni riconosciuto ancora 
per Pontefice , ciacche era facile a seguire , sì perchè #0- 
nifacio si era reso odioso a molti , per le cagioni che ve- 
dremo, nella sua vita v come ancora, perchè molti dubita- 
vano , che U. Papa Aoa potesse rinunziare ai rapato . ■ 
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BONIFACIO Vili. 31 ' 

Sec.xw» 

(201) BONIFACIO Vili. Art. 1294. 

I. BONIFACIO Vili. , chiamato prima Benedetto An - Ì2 94 > 
Gaetani, famiglia illustrissima, di cui parlammo ia 
Gelasio il. Papa 168. , natio di Anagni , ove So/- 
fredo Gaetani suo padre prese Emilia Patrasso de* 
conti di Segni , nipote di Alessandro IV. , la quale 
fu madre di questo Pontefice Bonifacio , che fatto 
prima Canonico di Todi* di Parigi , di Lione, e 
poi della Basilica Vaticana , Avvocato concistoria- 
le, e Protonotario Apostolico , fu da Martino iV. 
creato in Orvieto a' 12. Aprile 1281. Cardinale prima 
, Diacono di s. Niccolò in Carcere Tulliano , indi Pre- 
te -dc'Ss. Silvestro , e Martino sotto Niccolò IV. II 
Papa M orlino , che lo conosceva uomo di vivace 
talento , destrezza , e fedeltà , lo spedì Legato al Re 
Carlo di Sicilia per ritrarlo dal duello col Re di Ara- 
gona y e per mantenere que'popoli nella divozione 
della Chiesa Romana , e nell'ubbidienza del proprio 
Sovrano . Lo mandò similmente col Cardinale Òhe* 
rardo Bianchi in Francia , per istabiiirvi la pace 
fra il Re Filippo , ed Odoardo Re d'Inghilterra , e 
per difendere i diritti della Chiesa. Niccolò IV. poi 
lo deputò con due altri Cardinali per esaminare e 
comporre le controversie nate fra Dionisio Re di 
Portogallo , ed il clero di quel Regno , onde forni- 
to di tanti meriti , fu eletto Papa concordemente a' 
24. Dicembre 1 294. , in Castel Nuovo , appresso la 
città di Napoli , ove si erano radunati i Cardinali in 
conclave , essendo qui la residenza , in cui soggior- ' 
nava quando morì il predecessore Celestino V. 

U. Avendo egli accettato non senza ripugnan- 
za e lagrime ( ciò che asserito dagli autori di quel 
tempo (a) , vieppiù smentisce la favola di aver egli 
— — — - — — — - — — « 1 

(ci) Veggasi tra questi Egidio Romano , ,o Colonna* 



\ 
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BONIFACIO Vili/ . 3? 
Cui apparteneva ; mettere in concordia i due Re Fi- Sec.xm. 
ìippo di Francia , e Odoardo d'Inghilterra : dissua- 
dere Adolfo Re de'Romani dall'assalire colle armi la 
Francia ; annientare le fazioni , che v'erano tra i 
popoli cristiani , e desolavano parecchie città ; ri- 
condurre i Greci scismatici all'unione della Chiesa 
Romana ; e ricuperare la Terra Santa , donde erano 
stati scacciati i cattòlici nel 1291. In quest'auro 
quasi un mese dipoi , che gl infedeli presero Tolemai- 
da , cioè , a'9. Maggio , ia Santa Casa ,. in cui il 
Divin Verbo incarnò nel ventre purissimo di Maria 
Vergine, dàNazaret fu per mano degli Angeli tra- 
sportata in Dalma Ja , tra i luoghi Tersate , e Fui* 
me sull'Adriatico , quindi dopo 3. anni e 7. mesi , a' 
10. Dicembre 1 294. nella Marca di Ancona , in una 
selva di certa donna , chiamata Loreto , poscia S. 
mesi dopo in un altro luogo più in là dal monte , 
mezza lega distante , e poco dipoi finalmente in 
quest'anno 1295. nel luogo , in cui oggi si venera, 
poco discosto dal precedente . yuest'è il più cele- 
bre , e fino agli anni addietro il più ricco Santuario 
del mondo cristiano , il quale è di figura quadrilunga 
di 42. palmi Romani di larghezza , 18. di lunghez- 
za , e 2. di grossezza nelle mura , composte di pietre 
a guisa di grossi mattoni , intorno alle quali gira un' 
altra muraglia di marmo , contigua sì , ma distacca- 
ta . Qùivi prima delle vicende poco fa sofferte , nelle 
quali restò spogliato questo Santuario di qnanto ave- 
va di ricco , e di prezioso , ardevano 20. lampade 
di oro , la maggior delle quali , data dalla Repub- 
blica di Venezia , era di 37. libbre di peso, e più 
di 60. altre d'argento , tra le quali due maggiori , 
Tuna di 128. libbre , data dal Marchese Ras poni , e 
i'altra di 104. libbre , data da D. Francesco di Va- 
vliadolid , Canonico ài Lima nei Perù . Io non par- 
lo dell'altre ricchezze di questo Santuario, più non 
esistenti , perchè troppo lungo sarei in riferire la ga- 
Tom. IV- C 
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BONIFACIO ViJI. p 
IV. Con chiusa la pace tra Cartoli. Re di Siri- Sec.xiu. 
Imi, e Jacopo Re di Aragona , il quale cedette on- 
Binamente da ogni diritto , che potesse aver sqpra la 
Sicilia , Bonifacio, .nell'anno 1295. levò l'Interdetto, 
cui erano sottoposte le Terre del Re di Aragona* 
assolvè gli Ecclesiastici dalie censure , ed in ricom- 
pensa della cessione fatta , promise a Jacopo la Cor- 
sica , e la Sardegna (j) , che poi nell'anno 1 297. gii 
confermò con una Boila in tutta la posterità di lui 
col feudo annuale di due mila marche di argento . B 
come alcuni procurassero di sturbare la detta pace y 
il S. P. fulminò contro di essi la scomuaica , e pel 
contrario concesse Indulgenze a chi s'ingegnasse di 
ristabilirla , o per questo effetto facesse orazioni . 11 
suddetto Re Carlo U.giurò in Roma vassallaggio^ fe- 
deltà al Pontefice Bonifacio nella Chiesa di $.Sabinq, 
a'i7.Fcbbrajo dell'anno stesso i29j.,e gliene raffermò 
l'atto con suo Diploma . Indi richiese ppi dal medesimo 
Papa di essere assolto da qualunque pena incorsa , per 
non aver pienamente adempite le condizioni ordinate 



la sua Apostasia • Francesco Turrìano * Bella Responsi* 
Apologetica ad capita argurnentorutn Petti PauLi Verge- 
rti H aeretici ex libello ejiis mscripto : De Idolo Laure- 
tano : ( di cui v' è ancora: Della Camera e Statua del- 
la Madonna chiamata di Loreto 1544. in 8. . scritta do- 
po la sua Apostasia ) Pro Sancta Domo Laurei ana . In- 
golstadii 1584- in 4. Pietro Valerio Mai torelli già Ve- 
scovo di Feltri , nel suo Teatro Storico della Santa Ca. 
sa Nazarena della B. M. V, e sua traslazione ammirabi- 
he in Loreto . Roma pel de" Rossi ló?a. e 1733. vói. »* 
in fol. Il Mwri ( Vincenzo )^ Cherico Benefiziato del- 
la Basilica . Lauretana Dissertazione Criticoni storica sul- 
la identità della S. Casa di Nazaretèe , ora venerata, in 
Loreto. Loreto- nella Stamp. di Alessandro Carnevali f 79 1 • 
in 4. 

(a) Clemente V. appresso Rinaldi all'anno l3o4.n. 16. 

C 2 
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BONIFACIO Vili. ^ 37 
morto in- Roma nel 1504. Jacopo Gaelani degli Ste- Secaint 

fqneschi, nobile di Anagni , che alcuni dicono Ro- — ■ 

mano di Trastevere , parente del Pontefice, che da 
Uditore di Rota lo creò Cardinale Diacono di s. 
Giorgio in Velabro , morto assai decrepito in Avi- 
gnone a' 23. Giugno 1343. Francesco Napoleone . \ 
Orsini ì nobile Romano , creato Cardinale Diacono 
di s. Lucia in Selcia ed Arciprete di s. Maria Mag- 
giore , morto in Roma nel 13 12. Francesco Gaeta- 
ni , notile di Anagni , nipote per fratello del Pon- 
tefice , che da Canonico della Chiesa di Porto , Cap- 
pellano Pontificio , o sia Uditor di Rota , e poi Te- 
soriere , lo creò Cardinale Diacono di s. Maria in 
Gosmedin , morto in Avignone nel 131 7. Pietro Va* 
leriano Duraguerra , nobile di Piperno nella Cam- 
pagna Romana , Canonico di Carnbray , e Vicecan- 
celliere di s. Chiesa , quindi Cardinale Diacono di s . 
Maria Nuova , ed Arciprete di s. Giù in Laterano , 
morto in Rotna nel 1304. 

Vii. Vedeva Bonifacio, che il Clero era da' An.1396. 
Principi molto gravato con imposizioni , onde pen- 
sando all'immunità, che a'Cherici conveniva , con 
una Bolla , che ad Anagni pubblicò a'21. Settembre 
del 1296. , e che fece iuserire nel Libro Sesto delle 
Decretali (a) , decretò che i Re , o Principi per 
qualunque pretesto , senza il consenso del Sommo 
Pontefice, non potessero esigere da'Cherici le Deci- * \ 
me , sotto pena di Scomunica non meno a'Principi 
medesimi , che a'Cherici ancora se in ciò li obbedis- 
sero . Ma volendo conservarsi amico il Re di Fran- 
cia , alle suppliche de'Prelati di quel Reame, a 19 
Febbrajo dell'anno seguente 1 297. interpretò la suc(. 
detta Costituzione , prescrivendo, che la proibizio- 
ne non si estendeva a'volontarj donativi ancorché 
richiesti , purché gli Ecclesiastici non siano a ciò 

, — 1 — r- — 1 ■ ' 1 ■ ■; 

(a) Gap. Clciicit Laic%s 3. De Ianup, £gcL in 6».;i 
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. BONIFACIO Vlir. ^ ?9 

, na!i 'Colonna alla pietà di Bonifacio , questi nel Set- Sec.xm* 
tembre del 1 298. li accolse benignamente in Rieti , li ■ — 
assolvè dalle Ecclesiastiche censure , e li ristabilì nel- 
la primiera dignità , e decoro . Ma essi , subito si 
ribellarono di nuovo al Pontefice, il quale rinnovò 
incontinente , le medesime pene , già contro di loro 
fulminate , e ne distrusse i loro Feudi , fra i quali vi 
era la città di Palestrina , che spianò interamente , 
fabbricando alle falde di essa una nuova città, che. 
volle si chiamasse Città Papale, a cui trasferì il 
Vescovato , che nella distrutta Palestrina godea Po- 
nore del Cardinalato , uno de'sei Vescovi Cardinali 
Suburbicarj , con bolla data in Anagni a' 1 3. Gjugno 
del 1S99. Dopo la morte però di Bonifacio ^ avendo 
Benedetto Xi. , e Clemente V. restituito i Colonnesi 
alle primiere dignità , nuovamente appellarono quel* 
la città coll'antico nome di Palestrina . Frattanto 
perseguitando il Papa Bonifacio in tal modo i Cardi- 
li Colonnesi, per contenere gli altri nel loro dovere, 
pubblicò una Costituzione (a) , simile interamente 
ad un'altra di Onorio III* , contro quelli, che con 
sacrilego attentato ardissero di offendere i Cardinali 
della S. R. Chiesa • 

X. Furono questi accresciuti da Bonifacio nell* 
anno stesso 1298. colla Promozione' fatta in Rieti ^ 
come pretende il Ciacconio , V4. Dicembre , o in 
Roma , come vuol il Panviniò, nelle Tempore di det- 
to mese , nella quale creò , Gonsalvo Rodriguez , 
nobile Spagnuolo della famiglia di Agii'illar^ ed Hin- 
nojosa , da Canonico di Burgos fatto Vescovo di 
Cuenca , indi Arcivescovo di Burgbs , e dopo sei 
anni di Toledo , quindi Cardinale Vescovo di Alba" 
no , che nel portarsi a prendere le Insegne Cardinali? 
2ie in Roma , vi morì nell'amio seguente 1 299. 'Teo- 
dorico Ranieri > nobile Orvietano, Uditore di Ro- 
«■ ■ 
■ ; ; > % 

(à) Gap* Foéticii re coniaci onis 5, De- paènis in 15. 
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BONIFACIO Vili. 4 i 
Card. Vescovo di Sabinain questa Promozione, non Sec.xiii. 

già nel 1 3O2. come pretende Wghelli , morto in Avi" — 

gnone nel 1 3 : 1 . Vogliono ancora il Villani , e Ber* 
nardo di Guido , che il Minio fosse promosso in 
quest'anno , il quale seguendo l'ordine del Ciacconio 
noi diremo creato nel 1302. 

XI. Per comando di questo Pontefice , a' 14. di 
Marzo dell'anno medesimo 1298., fu pubblicato .il 
Sesto Libro delle Decretali . *Dopo la collezione di 
Gregorio IX. di cui abbiam parlato nella sua Vita 
Tom. HI. pag. 195., molte Decretali si erano da* 
Pontefici emanate , le quali , per Decreto del mede, 
simo Gregorio non si erano potute raccogliere da 
niun privato Collettore . Fu questo il pensiere di JJp- 
ni/acio , suggeritogli dall'università di Bologna , 
che a questo fine gli mandò Jacopo di Castello , 
mansionario di quella Cattedrale, ed uno de'pili 
eloquenti professori della stessa Università . Per una 
tale impresa si servì il Pontefice dell'opera di Beren- 
gario F redoli francese, Vescovo di Beziers % di Cu- 
glielmo Mandagot , ancora francese , Arcivescovo 
di Ambrun y e di Riccardo Vetroni senese, allora 
Vicecancelliere di S. R. Chiesa , tutti e tre soggetti 
de'più versati , che fossero allora in questa scienza , 
e tutti e tre poi creati Cardinali , come vedremo agli 
anni 1 298., 1305. , e 1 3 12. Siccome questa collezio-, 
ne era aggiunta a'einque libri della Raccolta Grego- 
riana , cosi fu intitolata Liber Sextus , e contiene 
pure cinque libri , e quasi i medesimi titoli , che Ja 
Gregoriana , con alcune Decretali dello stesso Gre- 
gorio iX. , uscite dopo la pubblicazione della sua 
Raccolta , quella di altri Pontefici succeduti a Gre- 
gorio , e molte ancora del medesimo Bonijacio , il 
quale vietò pure di ricevere altre Decretali de'suoi 
predecessori , che non fossero contenute in questo 
Sesto Libro , e ne mandò una copia all'Università di 
Bologna . 
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BONIFACIO Vili. , 4 ? 
trasso^ detto Cuercino dal luogo di sua nascita nel- Sec.xm.- 

la Diocesi di Alatri , de'conti di Segni , zio mater- — 

no del Pontefice stesso , fatto Vescovo di Alatri ai 
16. Settembre 1290. , poi di Jesi nel 1295. , indi di 
Aversa nel 1 297. , poscia Arcivescovo di Capua nel 
1299. , nel qùal anno il Papa gli commendò la Chie- 
sa di Ostia , e Velletri , Cavata per morte del Cardi- 
nal Ugo Aiscelin , e quindi nell'anno seguente lo 
creò Cardinal Vescovo di Albano , morto in Lucca 
nel portarsi a Roma per assistere alla coronazione 
dell'Imperatore Enrico Vii. , nel 15 1 1. , o piuttosto 
morto in Roma poco prima di detta coronazione nel 
1 3 1 2. , come vuol il P. Rappe . 

XIV. Nel i;oi. insorsero con maggior efficacia Sec -* 1V * 
le famose discordie (a) , che passarono fra* Boni fa- 7 771. 

ao , e Filippo il Bello Re di Francia , per cagione . 

della Bolla , che pubblicò il Papa ,in cui vietava agli 
Ecclesiastici il pagar cosa alcuna ai laici senza l'auto- 
rità Apostolica , e scomunicava i Re , e Principi , 
che ad essi imponessero qualche gravezza , nè anche 
a titolo di dono gratuito , contro la qual legge pub- 
blicò Filippo un'altra , in cui vietava di mandar inf 
Roma neppur un sol quattrino . Accaddero diversi* 
avvenimenti , che io tralascio per brevità (b) , fra il 
Papa e il Re , e questi tanto più si accendeva in fu- 
ria , quanto più quegli procurava di calmarlo con 
soavità . In un solenne parlamento , che fece il Re a' 

13. Giugno 1302. fu il Papa iniquamente accusato da 

- . ; — 

(a) Ne trattano ampiamente ttch. P. Bianchi Tom* Hi 
lib. 6. §. 5. segg. » T Autore del libro Trattato dello 
scisma tradótto dal Francese cap. 7. §. 1. pubblicato in : , r 
Koma nel , Spandano , Armai. Eccl. ali* anno 1296. 

n. 4. » Rinaldi air anno stesso n. 2 a, 24. a 5. . e Tom- 
musini De vet. et nov. Eccl. Discipl. par. 3, lib. x, 
cap. 43. §. 9. 

(b) Veggansi il Rinaldi , e lo Spondano ali' an, l3oi. 
e aeg. dovè li narrano diffuiaratàte . 
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BONIFACIO Vltr. 45 
cescano , nel quale divenne celebre Dottore in Teo- Sec.rrc. 
logia, scelto da Niccolò IV. per lettore del palazzo ■ 
Apostolico , e poi nel capitolo generale celebrato 
nel 1 296. in Anagni , acuì fu presente Bonifacio, 
eletto Generale di tutto l'Ordine » e quindi Cardina- 
le Vescovo di Porto , ritenendo il governo dell'Or- 
dine fino al capitolo generale seguente , morto in 
Avignone nel 1312., dopo aver fatto esprimere dal 
celebre pittor fiorentino Giotto la vita di s. France- 
sco nel convento di Assisi , in 32. pitture , che rap- 
presentano ! fatti più memorabili del suo Santo Fon- 
datore • Vogliono alcuni che questo Pontefice abbia 
ancora creato , e non pubblicato Cardinale Egidio 
Colonna , nobile Romano , e celebre Religioso di 
s. Agostino ; ma oltre che i Cardinali creati , e noti 
pubblicati cominciarono molto dipoi da Martino V., 
come io dimostrerò in una dissertazione su questo 
punto nell 1 'Introduzione alle Vite de* Pontefici , niua 
vestigio di questa dignità si trova neil'epitafio messo 
al suo sepolcro in Parigi, onde tutti i critici l'esclu- 
dono dal Cardinalato , come pure escludono il &An+ 
àrea Conti , nobile Romano , dell'Ordine di s. Tran* 
cesco , e Giacomo Santucci di Lucca , che alcuni 
senza fondamento dicono creati Cardinali nella prima 
promozione fatta nel 1295» da questo Pontefice • 

XV. Vedendo intanto il S. P. , che l'osservanza 
Religiosa vieppiù si rilassava ne'Canonici Regolari dt 
s. Ciò. in Laterano, col parere de'Cardinali , vi p<*- 
se in quella Basilica , donde li levò , i canonici Seco- 
lari , e decorò il Cardinal Gherardo Bianchi della 
dignità di Arciprete di questa Basilica , il primo fra 
i Cardinali che la possedettero • Essendo 22. i Cano- 
nici della Basilica Vaticana, egli ne accrebbe il nu- 
mero a più di 30. Aumentò parimente i Benefiziati fi- 
no a 35. Vi aggiunse 20. Cherici , -che volle si 
chiamassero del Coro; e per tutto ciò aggrandì quel- 
la Basilica di maggior patrimonio . Nel 1303. fond* 
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BONIFACIO Vili. 47 
Albigesi) guai egli era , e V erano slati i di luiPa- Secxm 
dre , e Madre abbruciati per Patarini . Pentiti pe- — - 
rò non molto dopo della loro enorme ingratitudine i 
patriotti di Bonifacio , ed eccitati dal Cardinal Lu- 
ca Fieschi , corsero alle armi , colle quali sbandaro- 
no i nemici del Papa , alcuni de'quali uccisero , ed 
altri imprigionarono , fra' quali fu il Nogaret , 
che il Pontefice con inaudita clemenza fece mettere 
in libertà, e dopo tre giorni di prigionia, mis.ero 
aucora il Papa in libertà , il quale partì alla volta di 
Roma, ove accorato per Je sofferte ingiurie, passati 
37. giorni da che era stato arrestato , avendo gover- 
nato 8. anni , 9. mesi , 18. giorni , morì agli 1 1. Ot- 
tobre 1303. e fu sepolto nel Vaticano . 

XVlI. Fu egli famoso giureconsulto , prudente, 
letterato , zelante , magnanimo , ed intrepido conser- 
vatore de'diritti della Chiesa , come appunto lo di- 
pinse s. Antonino (a) . Volle Iddio vendicare l'onore 
di questo Pontefice , diffamato da'suoi awerSarj con 
solenni calunnie ( principalmente con quella di aver* 
si egli rosicato la propria carne , arrabbiato per l'ec- 
cessivo dolore) facendolo comparire incorrotto ncir 
an. 1605. agli 11. Ottobre, giorno in cui morì 302. 
auni prima , e castigando l'ingrata città di Anagni 9 
Ja quale riputata in que'tempi fra le più illustri , po- 
polate , e ricche della campagna Romana , da gran 
tempo giace ridotta all'infelice stato di poco men che 
abjetto villaggio, come riflette Leandro Alberto nel- 
la sua descrizione d'Italia , stampata in Roma nef 

.'SS 0 * C b ) - 

(a) In Ghron. par. 3. tit. ao. cap. 8, §. i. 

(b) Vegg. Binateti all'* an. i3o3. n. 44. PapebrochU 
a* 19 di Maggio pag. 477. e Lambei tini De Serv, Dei 
Beat, lib 4. p;ir. 1. cap 3o. n. 7 pag. a 79. Nella Li- 
breria del Gesù di Roma si conservava MSS. in Tomi III. 
in fol. la vita di questo Pontefice , scritta da Mona. Cri- 
stoforo Cactani Vescovo di Foligno t La scrisse ancora Ci'o- 



Digitized by Google 



image 
not 
available 



B. BENEDETTO XI. 49 
nijacio Vili. , che avendolo fatto Vescovo tfOstia e Sec.xiv. 

Velletrixvài ijoo , lo spedì Legato nel VUng heria nel ' 

1301. , per pacificare le guerre civili di quel Reame , 
insorte per l'elezione di Carlo , figlio di Carlo Mar- 
tello , e nipote di Carlo li. Re di Napoli , fatta da 
una parte del Regno , e per quella di Venceslao , fi- 
glio del Re di Boemia , fatta dall'altro partito . Col- 
lo stesso carattere di Legato passò questo Cardinale 
in Polonia , in Dalmazia , in Croazia , e in altri 
paesi, mandato dallo stesso Bonijacio Vili., che 
mal volentieri s'indusse a privarsi del suo consiglio 
presso di se , come gli diceva nel Breve della sua 
commissione presso il Rinaldi (an. 1301. n. 4.) 

II. Morto dunque Bonijacio nel Palazzo Vati- 
cano , quivi in osservanza della legge di Gregorio X., 
dal precedente Bonijacio Vili, confermata , passati 
i nove giorni de'solenni funerali , e celebrata nel de- 
cimo la Messa dello Spirito Santo , si radunarono in 
Conclave i sagri Elettori a'21. di Ottobre del 1305. , 
e nel giorno seguente de'2 2. Ottobre , nel primo Scrii, 
tinio , col voto di tutti , ma con grande sua ripu- 
gnanza (a) , uscì eletto Pontefice in età di 65. anni 
Niccolò , il quale in memoria del suo Benefattore Bo» 
nijacio Vili. , prese il nome di Benedetto , che que- 
gli aveva ricevuto nel battesimo , e con esso fu coro- 
nato solennemente a'27. del suddetto mese di Otto- 
bre 1305. dal Cardinal Napoleone Orsini , primo 
nell'Ordine de'Diaconi . 

III. Non avendo Federico Re della Sicilia pa- 
gato in quest'anno il consueto tributo di 3. mila once 
d'oro per quel reame , il Papa lo dichiarò incorso 
nella scomunica , e il regno fu sottoposto all'inter- 
detto : ma domandando egli perdono , e dimostran- 
do di voler per l'avvenire render tutto secondo il do- 



(a) Benedetto stesso nella Lettera air Arci vescovo di 
fiilanoy appresso Rinaldi Annal. Kccles. all'Ari. i3o3,n«4&* 

Tom, IV, D 
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B. BENEDETTO XI. 51 
1 sua Promozione , come appunto successe a'tempi Sec.xiv/ 

1 nostri , quando Clemente XIV. nel ! 769. creò Cardi- 

» naie Paolo diCarvaglio Portoghese , morto ìnLisbo* 
1 na tre giorni prima che in Roma fosse pubblicato in 
^ Concistoro . Indi agli u. Febbrajo dell'anno seguen- 
te 1 304. creò Gualtero ^Winterburn , di Salisbery 
nell'Inghilterra, Religioso pure Domenicano , Poe- 
ta insigne , Filosofo dotto , profondo Teologo , 
Consigliere , e Confessore del ReOdoardo I. , crea- 
to assente Prete Cardinale di s. Sabina , in luogo 
del precedente , che per ciò fu presente all'eiezione 
f di Clemente V. , benché non avesse ancor ricevute 
f le insegne Cardinalizie , morto in Genova nel 1305. 
i con 80. e più anni di età , e 15 mesi di Cardinalato. 
1 V. Nell'anno seguente 1 304. Benedetto , che Àn.i3o4. 

aveva un temperamento oltremodo dolce e modesto , — 

reconciliò colla Chiesa Jacopo Colonna , e Pietro 
nipote del medesimo , che avevano domandato al S. 
P. il perdono de'falli commessi , e ad essi restituì 
que'beni , de'quali erano stati privati , fuorché la 
Dignità Cardinalizia, i benefizj , ed i beni dati già 
ad altri . Con una Bolla de'2. Aprile assolvette pure 
dalle Censure , in cui potesse essere incorso Filippo 
il Bello Re di Francia , il quale , avendogli scritto 
nel principio del suo Pontificato , secondo l'uso da' 
Principi praticato , per rallegrarsi con lui della Som- 
ma Dignità Papale , gli avea caldamente raccoman- 
dato il suo Reame . Restituì al medesimo Re , ed 
agli Uffiziali di lui , la libertà , ed i privilegjgià lo- 
ro concessi dalla Chiesa , de'quali li aveva privati 
Bonifacio Vili. , adducendo , fra lé altre tre ragio- 
ni di sì general perdono, che ove peccala moltitudi- 
" ne conviene moderar alquanto il rigore. E' poi da 
notarsi * che Benedetto in questa sua lettera al Re 
Filippo , non rammenta , né fa parola di censura , 
nè di scomunica decretata contro di esso Re dal suo 
Antecessore Bonifacio , né dell'Interdetto pubblica- 

D 2 
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B. BENEDETTO XI. 
in Perugia gli Ambasciatori di Jacopo Re tfArago* Sec.xtv. 

Ha, i quali a'5. di Giugno fecero in pubblico con- 

cistoro il giuramento di fedeltà pe'Regni di Sarde* 
gira , *e di Corsica , che in feudo avea detto Re ri- 
cevuti dalla S. Sede (a) , quando Bonifacio Vili, 
glieli aveva concessi con Diploma de'5. Aprile 1 297., 
a condizione ch'egli prestasse omaggio , e giuramen- 
to di fedeltà alla Romana Chiesa . Lo stesso giura- 
mento ricevette dagli Ambasciatori di Federico Re 
di Sicilia , pel feudo di questo Reame , che col no- 
me di Re della Trinacria gli aveva dato Bonifacio 
Vili. , coll'obbligo a detto Re di presentare ogni 
anno nella Solennità degli Apostoli s. Pietro e s. Pao* 
lo alla Romana Chiesa tre mila oncie d'oro , prote- 
stando nell'esibirle di essere feudatario della S. Sede 
Apostolica , e di rinnovare quest'omaggio ad ogni 
nuovo Pontefice . Ma siccome Federico non avea 
pagato alla Chiesa Romana il prescritto tributo, e 
per ciò era incorso nella scomunica , così Benedetto 
con Diploma de'9. Dicembre (b) lo assolvè dalle cen- 
sore , a condizione , che nel i. di Maggio dell'anno 
seguente 1305. Federico soddisfacesse al proprio de- 
bito , altrimenti annullava l'assoluzione ora comparti- 
tagli . Pagò Federico nel tempo stabilito porzione di 
quel tributo , rimanendo tuttavia in debito colla S. 
Sede di mille once d'oro . 

- VII. Intanto non perdeva di mirà il S. P. la ze- 
lante amministrazione del suo Apostolico ministero . 
Per togliere una controversia eccitata nell'Accademia 
di Parigi , dichiarò con una costituzione , che non 
erano obbligati a confessarsi di bel nuovo a'Joro Pa- 
rochi quelli , che avessero già confessati i Joro pec- 



(*)'Surita Annal. ib. 5. cap. 65. e ind. lib. a. 
m. l3o4. 

(b) Riferito dal Rinaldi all' an. i3o4. num. 5 4. 
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B. BENEDETTO Xr. 55 
l'umiltà fu in lui capitale di maggior valore 5 e ne fe- Sec 
ce una incontrastabile prova , allorché non si lasciò 
mai indurre a far Cardinale Falcone suo Nipote, re- 
ligioso che ben lo meritava per la sua virtù , e pel 
suo sapere ; ma maggiormente la comprovò , quan- 
do essendogli presentata in Perugia sua Madre , che 
alle suppliche delle Dame gli comparì innanzi con 
isfarzoso abito , fins'egli di non conoscerla , dicen- 
do : Questa certo non è mia madre , perchè essendo 
ella povera , non sa cosa sia vestir di seta (a) . 
Ritornata poi moderatamente vestita , fu ricevuta 
dal S. P. con ogni maggior dimostrazione di amore , 
e di tenerezza (b) . Alla sublime sua umiltà seppe Be' 
nedetto accoppiar molte altre virtù insigni -, che gli 
meritarono il trattarsi nel 1734. di canonizzarlo (c). 
ClementeXll. a.24. Aprile 1756. approvò il culto , 
ch'egli avea ab immemorabili , concedendo insieme 
che la memoria di lui fosse celebrata coll'Uffizio, e 
colla Messa nelP Ordine de* Predicatori , e dal Clero 
di Trevigi, e di Perugia v e Benedetto XIV. nel 
1 743. l'ampliò al Dominio della Repubblica di Vene- 
zia . Nel Martirologio ultimamente fatto pubblicare 



(a) I dotti Domenicani Echard , e Quetif. Tom. I. 
Script. Ord. Praedic. pag. 446. , credettero favoloso que- 
sto fatto , di cui dicono non aver fatto menzione Autore 
alcuno coevo , ne anche lo stesso Bernardo di Guido . Ma 
il P. Campana pur Domenicano, nella Vita di questo Pon- 
tefice cap. 11. li riprende giustamente , trovando che re- 
gio Par. IT. amplior. Chron. Ord. Praedic. assai accurato e 
probo Scrittore $ attesta averlo letto in certo Libro di 
Bernardo di Guido * allora ovvio ed oggi o perduto * o na- 
scosto in qualche Libreria sotto la polvere • 

(b) S. Antonino in Chron. par. ili. tit.ao. cap. 9. Al- 
berto fy antz Metrop. lib. 8. cap. 46. pag. a a 4. Lambertini 
De Serv. Dei Beatif. lib. 111. cap, 10. n. 3. pag. 67. 

(c) Vegg. Lambertini De Beat, et Canon. SS. lib. a» 
cap. 24. §. 46. n. 179. pag. 189. 
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CLEMENTE V. $7 
; (eo5) CLEMENTE V. An. ioo5. — ^ 

LEM ENTE V* , chiamato prima Bertràndo de*** 1 * 0 !* 
Gol (a) , fu figlio di Bertrando <pavalier * e Signore ■ 
di Villandraut, ove nacque da una dama illustre, 
Marchesa tfllhnc , che portò in dote alla sua fami- 
glia la terra di Blànquefort , nella Diocesi di Bour- 
deaux . Nel 1 295. fu fatto Vescovo di Cominges da 
Bonifacio VW\* , che nel 1299. lo trasferì all'Arci- 
vescovato di Bourdeaux . "I 

11. Essendo già scorsi pressoché 1 1. mesi di con- 
clave , pel motivo che abbiamo accennato di sopra, 
i Perugini costrinsero i Cardinali a terminar questa 
discordia (b) . Quindi è , che seguendo un congres- 
so tra i due Cardinali Gaetani, e di Prato, questi , 
uomo di finissima politica * come lo dipinge s. Anto» 
nino , prese sagacemente il ripiego di accettare dal 
partito del Papa defunto tre Arcivescovi oltramonta- 
r.i , proposti dal Cardinal Caetanl , é creature tutti 
e tre di Bonifacio Vili. , tra'quali era il primo l'Ar- 
civescovo di Bourdeaux , che in oltre eranetpico del 
Re di Francia , per cagione di alcune offese fatte da 
Filippo apparenti di lui nella guerra di Guascogna ♦ 
Spedi tosto con ogni segretezza il Cardinal di Praia 
un corriere al Re francese, affinchè rendesse suo ami- 
co l'Arcivescovo di Bourdeaux , col proporgli di 
essere in suo potere il farlo Papa , ciò che segui nell* 
abboccamento che nella Badia di s. Gio* <f Angeli in 
Xainionge, fecero dentro a 6. giorni , nel quale 



(«) V Autore óe\V Histoire da Conclave , che in que- 
sto Pontefice comincia la sua Opera , scrisse eh' egli si 
chiamava Clemente anche prima del Pontificato « ma io 
non so con qual fondamento lo possa dire , se non avesse 
tutti c due i nomi • 

(b) Villani, lib. 8. cap. 80. . 
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CLEMENTE V. 59 
III. Da Bourdeaux , ove il nuovo eletto Pori- S*cju** 
tefice s'era restituito a' 15. di Luglio dalla diocesi di 9 
Poitiers , ch'egli visitava , trattandosi per qualche 
tempo come puro Arcivescovo , non ostante l'aver 
ricevuta la nuova della sua elezione , mentre non ne 
avea ancor ricevuto il decreto , mandatogli da'Car- 
dinali del conclave per Guy Abate di Beau lì eu , PiV* 
Irò di Montkhiello, sagrestano della Chiesa di Nar- 
bona, ed Andrea d'Hugugio, tutti e tre Offiziali 
della Corte Romana , e Deputati del conclave , che * 
gli giunsero a'22. di detto mese , fino da quartdo col 
Jor consenso cominciò a portarsi da. Papa , da BoUr~ 
deaux , com'io diceva , parti nel fine di Agosto alla 
volta di Lione , ove si fece coronare a' 14. Novembre 
nella Chiesa di s. Giusto, dal Cardinal Napoleone 
Orsini, colla corona Papale , che con gran pompa 
gli recò da Roma il Cardinal Teodorico Ranieri , co- 
me Camarlengo di S.R.C, (a), avendo chiamati .à 
se i Cardinali , contro quello che essi gli aveano 
scritto , pregandolo di venir a Perugia per coronata- 
si , come avevano già fatto Clemente IV. , e Grego* 
rio X. , eletti anch'essi assenti dal conclave . Fu que- 
sta ceremonia di grandissimo lustro, non solo per 
l'immenso concorso da tutte le parti , ma anche per 
la presenza di Giacomo Re d'Aragona , che trovan- 
dosi a Montpellier fece l'omaggio per la Sardegna , 
e per la Corsica al Papa , che accompagnò a Lione , 
del Re di Francia , di Carlo di Valois , e Luigi d'JB- 
vreux suoi fratelli , e di GÌO* Duca di Bretagna . Ili 
questa occasione Clemente volle ritenere l'introdot- 
to costarne di passare con solenne cavalcata dalla 
Chiesa, ov'era seguita l'incoronazione , ad un altra > 
che facesse per prendere il possesso le veci della ba- 
silica Lateranense , come abbiara già veduto essersi 
praticato das. Celestino V.(b) . 



(a) Chiaramonte Stor. di Cesena lib. II. pag. 4^5. 
O) Ve SS« l a swa Vita Tom. IV. pag. a 3. 
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CLEMENTE V. 6t* 
feudo di sua casa , dove nacque nella Marca di Li- Secxir* 

moges , Canonico di Parigi , professore di Legge m 

ad Orleans , dove nel 1 270. ebbe per discepolo que- 
sto Pontefice , indi nel 1 292. Vescovo di Carcasso- 
na , poi nel 1 298. Arcivescovo di Tolosa , e quindi 
Cardinale Prete di s. Prassede, e poco dipoi Vesco- 
vo di Palestrina , morto nel 1312. nel suddetto suo 
feudo. Arnaldo Frigerio , detto da Chanteloup y 
perchè nato in questo castello nella diocesi àiBour- 
deaux , di cui fu fatto Arcivescovo nel 1 305. , e quin* 
di da questo Pontefice , di cui era parente, creata 
Prete Cardinale di s. Marcello , morto in Avignone 
nel 13 10. Berengario de Fredol , da alcuni mal det- 
to Stadelli , nobile Francese di Benne nella Lingua-, 
doca, Canonico di Beziers , e di Aix , Arcidiacono 
di Narbona , insigne professore di Legge nell'Uni- 
versità di Bologna , e perciò incaricato dà Bonifacio 
VI li. nel 1297. co'due famosi Legali Mandagot , e 
Petroni , anch'essi dipoi Cardinali , a compilare il 
Sesto Libro delle Decretali, fatto Vescovo di Beziers 
nel 1 294. da Celestino V. , e suo Vicario di Roma , 
quindi Prete Cardinale de'Ss. Nereo ed Achilleo , 
Penitenziere Maggiore , e nel 1309. Vescovo di Fra* 
scoti , morto in Avignone nel 1321., o come altri, * 
dicono 1323. con 18. anni di Cardinalato , in cui 
per la morte di Clemente fu uno de'proposti a succe- , 
dergli. Tommaso de foice , anticamente detto /or- 
cio , nobile Inglese nato in Londra , Religioso coa> 
altri sei fratelli suoi dell'Ordine Domenicano , in cui 
per 7. anni fu Provinciale , Confessore , ed intimo 
Consigliere del Re Odoardo li. , alle cui istanze fa 
creato Prete Cardinale di s. Sabina , morto in Greno- 
ble nel 13 1 1. con fama di gran dottrina , e santità (a) * 



(a) La Vita del Cardinal dejoice , scritta dal Dome- 
nicano Sisto Lamberti « fu pubblicata in Venezia nel i6ii» 
con un Commento sopra i Salmi del medesimo Cardinal» . 



r 
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CLEMENTE V. 6j 
Gibellini, stabilì la Sede Pontificia in Avignone , SecxiT. 

ove questa si mantenne per anni 71-7. mesi , e i 1. " 

giorni , come vedremo nella vita di Gregorio XI. Pa- 
pa 209. o. xi 1 1. , nominando tre Cardinali , a'quali 
die la qualità di Senatoii , per governare Roma, e 
Y Italia . Prima che il Papa avesse manifestato la sua 
intenzione di preferire il primo tra i Pontefici le rin 
ve selvaggie del Rodano agl 'idi fortunati del Tevere 9 
come s'esprime su ciò il Petrarca , l'aveva ben pene- 
trato il Cardinal Decano del sagro Collegio Rosso 
Orsini , quando aveva detto al Cardinal de Prato , 
che tanto aveva influito nell'elezione di Clemente: 
Voi avete ottenuto il vostro intento : Noi vedremo 
presto il Rodano ; e se io conosco bene i Casconi , 
per lungo tempo il Tevere non rivedrà i Papi . To- 
sto ricevè Clemente alla comunione della Chiesa il 

• 

Re Filippo di Francia , e restituì il Cardinalato a 
Jacopo , e Pietro Colonnesi , del quale erano stati 
privati da Bonifacio Vili, (a), nominandoli dipoi 
Arcipreti l'uno di s. Gio. in Laterano , e l'altro di s. 
Maria Maggiore • 

VII. Per pacificare gli animi de'Francesi , raen- An.i3oS. 

tre il S. P. si trovava in Lione , nel primo Febbrajo 

dell'anno 1306. con una costituzione (b) dichiarò, 
che per la bolla Unain Sanctam di Bonifacio Vili, 
nè i Francesi, uè il Re loro erano maggiormente sog- 
getti alla Chiesa Romana di quello , che fossero sta- 
ti prima di detta Bolla* E avocando quell'altra Cle* 
ricis di detto Bonifacio , stabilì doversi osservare 
tutto quello , che avevano ordinato i suoi Predeces- 



(a) Bernardo di Guido nella vita di questo pontefice, 
che sta nella Raccolta del Muratori Scriptor, Rei*. 1 talic. 
Tom. IH. pag. 674. , e in quella del Balutio Vicre Papa- 
rum A veni on. Tom. I. pag. 63. 

(b) Const. Mtiuit Extra v. de Privile*. , nel Labbè 
Cono. Tom. XI. 
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CLEMENTE V. 65 
troia '-memoria di Bonifacio , nella causa idei quale Sec.xiv. . 

sarebbe data sentenza coni decreto del medesimo con- 

cilio (a) . Quindi essendosi Clemente accorto , che 
Filippo , per meglio sostenere l'impegno delle sue, 
pretensioni ^ avea preso la precauzione di assicurarsi 
della sua persona , tentò di uscire da Poitiers tra- 
vestito , per restituirsi a Bourdeaux , ma non es- 
sendo facile sorprendere, la. vigilanza delle guardie , 
alle quali era consegnato , Cu riconosciuto fuor della \ 
città , e costretto a ritornarvi col ìsuo seguito , e co' ; 
muli càrichi de'suoi tesori i ciò che gli cagionò pel 
rammarico una lunga , e seria malattia , la quale per 
altro non lo rese più docile alle sollecitazioni del Re. ' 
In tanto Clemente confermò Cai lo nel Regno à'Uriy* 
gkeria , òhe gli apparteneva pel diritto lasciatogli 
da Maria sua avola , figlia del Re Stefano p isorella 
del Re Ladislao , ultimo Re d'Ungheria prima di .1 
lui L* E- siccome Venceslao Re di Boemia era stata 
eletto a quel reame , e Bonifacio Vili, avea dichia- 
rato , tfhe al diritto di successione ,»:* noa a quello, t 
di elezione si dovea aver, riguardo , così' Clemente 
ordinò allo stesso VenceslaQ\sotXo .pena di scomuni- 
ca y che uscisse dal Regno d'Ungheria , ^propones- 
se le sue ragióni alla S. Sede ^ ì . ./ .;v 
- X, ' NfcU'anno seguente j'joS. essendosi nel v mese Ar». 1 3o8. 

di Giugno attaccato il fuoro alla Basilica lateranense ,-r- 

restò questa Abbruciata* con tutte le fabbriche intor-, ! 
no , nofìrestando illeso dal firoco , se non che la i 
cappella del S ancia $>à)nctot 4 am , in cut stavano Je; J 
sagre-teste de'Ss. Apostoli Pietro e Paolo,(b) . Od 



r ^"f^ìV titani Kb/ 8; èapr 91;: i- I f "! . 1 n 
-r ì (lì) Queste si venenand peeseiiteniento m 11 Aitar ma*;-: 
giore di questa Basilica ( trasportatevi da UrbanviN j * i6*\ 
Aprile 1370, ) rinchiuse in due? Busti d^ argento ^,4 cfgnnno 
di 700. e più libbre di peso , ornati di prez iasissi aie .|ÌQj#:. 
d'ogni qualità dalla munificenza dì Carlo V. Re di fr.artci'a, 
Tom. IV. E 
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CLEMENTE V, 67 
do i Cardinali Fredol , FreauviUe, ed Joce per ri- Secar. 
ceverne le accuse , ed inviando altri a Fo/zia per sen- 
tire i testimoni , che si volessero produrre contro lo 
stesso Bonifacio . In seguito di ciò Guglielmo di No- 
garet , Guglielmo da Plessi* , Pietro de Gaillard , 
e Pietro di, Blanasque, accompagnati da un Cherico 
Maestro Alano de Cambale , tutti cinque inviati 
dal Re di Francia , ed ostinati calunniatori di Boni- 
facio , ridotte le accuse in forma di pubblica scrittu- 
ra , le consegnarono a Clemente , e queste si con- 
servano oggi nell'Archivio del Vaticano . A questa 
riuova spedirono tosto al Papa i suoi ambasciatori il 
Re di Castella , e quello di Aragona (a) , lamen- 
tandosi col S, P. per lo scandalo , che da questo era 
nato nel cristianesimo , il quale non senza orrore po- 
teva sentire , che il Sommo Pontefice fosse accusato 
di- eresia. Ma prevedendo Clemente, che nulla di 
pregiudizio poteva da ciò provenire alla Chiesa , an- 
zi che la memoria di Bonifacio verrebbe per questo 
mezzo a giustificarsi, essendo , egli persuaso , che 
nqn poteva aver macchia di eresia chi , come Boni- 
facio, avea professata e confermata la verità cattoli- 
ca , per ciò insistette nella deliberazione , che avdft 
preso , deputando nell'anno seguente^ 1310. Giudici 
criminali , che dovessero esaminare i testimonj , e 
formarne il processo . E affinchè i calunniatori di Bo- 
nifacio, e nemici della Chiesa non potessero poi 
produrre , che i testimonj non erano per paura stati 
liberi a deporre , il S. P- con pubblico Editto de 13. 
Settembre 1309. , diè generale permesso di poter li- 
beramente presentare ogni accusa al Tribunale depu- 
tato , imponendo in oltre scomunica a chiunque im- 
pedisse il liberò testimonio nella causa di Bonifacio . 

Uh 11 Papa avea nominati per difensori dell 
accusato Pontefice dodici Procuratori , alla cui testa 

(a) Giiolamo SmitaUàiU lib.Z. et Armai. Iflft*» 8 7« 
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CLEMENTE V. 69 , 

dal Papa suo Legato , eoo 4. Cardinali in qualità di Sec.xiv, 

Legati della S. Sede. Erano questi Arnaldo de Fau- 

gir , Vescovo di Sabina , Niccolò di Prato , Ve- 
scovo à^Ostia , Lionardo Patras de Cuercin , Fran- 
cesco Orsini , e Luca Fieschi . La bolla colla quale 
gli conferiva il poter di questa coronazione è indiriz- 
zata al Vescovo di Sabina , perchè voleva che per 
questa volta precedesse al Vescovo d'Ostia nel conse- 
crar l'Imperatore , al quale gli altri Cardinali Legati 
dovessero imporre la corona , dargli lo scetro , la 
spada , ed il resto . 

XIV. Partito dunque l'Imperatore per essere co- 
ronato in Roma , a Lusana fu incontrato da Baldui- 
na Arcivescovo di T reveri , e da Giovanni di 
Molans canonico di Toul , mandati dal Papa , a* 
quali agli 17. Ottobre 1 3 10. fece il giuramento , che 
già pe'suoi Commissari avea fatto in Avignone , di 
difendere la fede cattolica > di esterminar gli Eretici* 
di non fare alleanza co'nemici della Chiesa , di pro- 
teggere il Papa , e di conservare i diritti della S. Se- 
de . Rinnovò, e confermò le donazioni fatte alla me- 
desima da Costantino , da Carlo Magno , da Lui^i 
il buono , da Ottone il .grande , da Enrico II. , e da 
altri Imperatori . Giunto a Milano si coronò Re di 
Lombardia a'6. di Gennajo 1 j 11. , colla sua sposa , 
da Caston della Torre Arcivescovo di Milano , e co- 
, me la corona di ferro destinata a questo uso , e con- 
servata in Monza , non si trovasse , ne fece fare una 
d'acciaro, guarnita di gioje . Fu dunque Arrigo co- 
ronato (a) in s. Gio* in Laterano , avendo Cesare pri- 



(a) Con qual forinola e con qnal rito 9 veggasi nel Di- 
ploma di Clemente stesso * riportato dal Rinaldi alf an- 
no i3ix. n. 7. , e i3. ove ancora si legge , che finita la 
Messa V Imperatore ricevei à devotamente la benedizione , 
n tosto avvii al luogo , dove deve il Papa cavalcai e , per 
tenergli la staffa^ e condurrli per qualche tempo il destiere* 
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CLEMENTE V. 7 r 
to, quelli aspirando al dominio della città , li avea- s ec ** ìV - 
no ridotti a somma miseria , per lo che ricorrevano ~ 
al Sommo Pontefice loro legittimo ed antico Signore, 
al quale soggettavano e beni e persone . Il S. P. li 
accolse come fedeli vassalli , e in perpetua memoria 
di tutto ciò fece una bolla , in cui mostrava che Fer- 
rara era stata del dominio della S. Sede fin da quan- 
do Carlo Magno , venuto in soccorso della Sede 
Apostolica , l'avea liberata dalla tirannia di Deside- 
rio Re de 1 'Longobardi . I veneziani domandarono 
poi al Papa il perdono , e l'assoluzione , che in fatti 
dopo tre anni , che i loro ambasciatori la domanda- 
rono costantemente in Avignone , gliela accordò con 
una bolla de'26. Gennajo 1313. 

XVI, Nell'anno suddetto 13 10. visitò Clemente 
la Provincia del Venaissin , alla quale die il titolo 
di contea , facendo battere delle monete d'argento 
in cui si intitolava Conte del Venaissin , e per solle- 
varsi delle fatiche del Pontificato , vi scelse un luo- 
go nel territorio di Molaticene * nel quale fabbricò 
un castello , in cui rese la maggior parte de'suoi ora- 
coli consultato da tutte le parti à^W Europa • 

XVII. Frattanto Clemente nella seconda Promo- 
zione , fatta in Avignone nel sabbato delle Tempora 
a' 19. Dicembre dell'anno stesso 1310., creò i' se- 
guenti cinque Cardinali tutti Francesi . Arnaldo de 
Faugier , nato m Miramont nella diocesi di Tolo- 
sa, Arcivescovo di Arles nel 1308., e quindi Car- 
dinale Vescovo di Sabina , morto nel 13 17. in Avi- 
gnone , celebre per le sue Legazioni . Bertrando de 
Borde , di onesta condizione Vescovo di Alby nel 
1308*, quindi Prete Cardinale de'Ss. C/o. e Paolo , 
e CamarlengQ di s. Chiesa , morto poco dipoi in 
Avignone nel Settembre del 13 j 1. Arnaldo Novelle , 
nato nella contea di Foix , Monaco Cisterciense , 
ed abate di Fontefreddo , Vicecancelliere di s. Chie- 
sa fin dal primo anno di questo Pontefice, che lo 
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.CLEMENTE V. .75 
in òsso furono /estinti. Fu condannato Pier dovari- Sec^if, 

• : i_ — —, — f r-^-r " " 

Tempio della Santa Città. Questi Religioni furono utilis- 
siini net tempo delle» Crociate , e però sommamente ar- 
ricchiti .da* Cristiani * ma cessatele guerre perdettero la 
loro ordinaria occupazione , onde si dettero a que' vizj* 
che naturalmente produce V ozio . Tutta la. Religione fu 
a tempo di questo Pontefice accusata di delitti enormi* 
tra'qn aU • di rinegar. Gesù Cristo , d'Idolatria , e di molr 
ti altri , che si leggono appresso il Rinaldi ali" an. i3o8. 
n. 5. Nel Concilio di Parigi radunato nefi3i 0 . dairAr.- 
•civescovo di Sens , furono coudaunati 54. di questi Rer 
Jigiosi secondo la loro confessione , e abruciati dalla Giu- 
stizia Setolare -, siccome poco dopo quatti"' alrri , .e p£f 
le stesse colpe altri nove nel Concilio di Senlis (fiejvww,- 
tlo di Guido in Chron. Roma. Pont. ) . Ma ne* Concilj 
di M agonia* di Ti everi , e di Ravenna* furono qrtcsti nel! 
anno medesimo dichiarati innocenti ( de iUùOeis Hist. Ra,- 
ven. hb. 6. ) . Bisogna confessare che la causa di questj 
Cavalieri , nello stato in cui oggi si trova , non lasciai 
di essere un problema de più difficili che v* abbia la Sto- 
ria Ecclesiastica, e che le loro ricchezze unite a mol^i 
vizj particolari , e ad una vanità, che li rendeva odiosi,, , 
. fossero i delitti loro effettivi » i quali molto più si rile- 
vano dalla vivacità del Re Filippo , mortale nemico lord* 
per essersi e»si uniti ad una rivoluzione , che si formò 
allorché questo Sovrano volle alzare il pi^zo alle mone*- 
te fino a due terzi sopra il real loro valore , per lo che 
li aveva arrestati tutti a' l3. di Ottobre del i3o7. Co- 
munque sia però, due mila testimenj, che convinsero que- 
sti Religiosi delle colpe ad essi imposte , e la coufessio/- 
ne di cento quaranta Cavalieri arrestati , che a riserva 
di tre fra essi che tutto negarono , confessarono quan- 
to loro si opponeva di accuse, costrinsero il Concilio ^a4 
estinguerli ed abolirli dopo i34« anni da che V ordine era 
stato approdato , nella seconda Sessione celebrata a* 3>. 
Aprile i3ia. avendolo già fatto il Papa stesso nel Con- 
cistoro secreto a* aa. di Marzo, per via più di provvi- 
sione che di condanna . Le loro immense ricchezza , do- 
po lunghi contrasti , con Bolla, di demente de' a. Maggi* 
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CLEMENTE V, 75 
1 Dolcinisli (a) , i Beguardi , e Beguini (b) , po- Secxi*. 

ne Vescovo : e che le Chiese e gli Ecclesiastici non po- 
tevano acquistarne posseder beni terreni . À quest'ultimo 
errore principalmente si opposero divario Pelagio De 
Planctu Ecclesia lib. 7. cap. 68., Guglielmo da Gremona: 
lib. Reprobat. error. Marsilii de V&àxi&i Agosti no (V Ancona 
de potestate Papae, il Cardinal Turrceremata , lib. a. Mimai* 
df Eccl. 9 Almaino Tract. de Snpr. potest. Eccl. , e co- 
me'si è veduto rinnovato attempi nostri , il celebre P. Mm- 
machi vi si è opposto valorosamente , coli' 1 immortai Ope- 
ra delle Manimoi tè a tutti cognita. Yeggansi in oltre Fran* 
Cesco Peana De Rcjjno Christi c. 20. nel Hocca^ertì BU 
LHot. Tom. XII. pag. 3i3. » e la Bolla di Gio, XXII. con- 
tro gli errori de' Fraticelli , nclP Appendice al Direttorio 
degP Inquisitori d' Eimerico , pag. 60. dell' ediz. di Ro- 
ma iSSS. 

(a) I Dolcini sti^ nati circa l'anno i3oS. dà Dole ino 
di Novara* discepolo di Gherardo Segabili Parmigiano , 
fiotto àn' esteriore religioso e composto , permettevano 
ogni maggior eccesso di libertinaggio, e pretendevano* die 
la loro dottrina fosse la terza Legge , che perfezionava 
quella di Gesù Cristo . Il Segarelli , primo loro Maestro 
circa il n85. , essendo stato escluso dalla Religione Fran- 
cescana j si vestì in quella maniera , che pretendeva fos- 
sero andati vestiti gli Apostoli , é diceva , che finalmente 
era giunto il tempo dello Spirito Santo e della Carità: che 
tutte le cose erano comuni , e pei ciò tutti gli nomini , e 
donne potevano indistintamente* vivere maritalmente insie- 
me » perchè la carità esigeva che tutte le cose fossero co- 
itiuni : che il Papa, i Cardinali , e Prelati non erano veri 
Pastori della Chiesa , perchè non facevano vita Apostolica, 
onde egli solamente era vero Apostolo di Cristo * e degno 
del Papato . Egli fu abbruciato vivo V anno i3ó0. Questi 
fanatici furono ancora detti Apostolici • 

(b) Derivarono Questi Eretici dagli Apostolici % e Fra* 
Hcelli circa I anno 1297., e con Margherita Porretta ( na- 
ta riell' Haynaut , e abbruciata viva con Dulciho suo pre- 
tèso marito in Parigi nel i3io. ) insegnavano, che l'ani- 
ma giunta ad annichilarsi da se stessa nell'amore di Dio, 
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CLEMENTE V. ^ 77 
cattolicismo di Papa Bonifacio Vili. , e si provò , 8«.xir,' t 
che egli era morto cattolico , ma sebbene fu posta in — - * 
sicuro la Religione di quel Pontefice , pur non si la-< 
sciò. di annullare quanto avea fatto in pregiudizio 
del Re Filippo , o ciò consistesse in Bolle , o in al- 
tri atti giudiziali . A Nogarel , convinto di quanto 
gli s'imputava , e che ne doniandò perdono , levò il 
Papa la scomunica in cui era incorso , imponendogli 
tuttavia la penitenza del viaggio di Terra Santa > do- 
ve dovrebbe restare per 5. anni (a) . 

. XLX. Nell'anno 1312, a'zi. Dicembre , seno» ? 
fu nel 1 3 1 3 . , come vuol l'Autore dcWHistoire des i 
Vapes cf Avignon pag. 42. , Clemente fece in Avi" 
gitone la terza promozione de'seguenti Cardinali • :> 
Guido , Vescovo di Utrecht nelle Fiandre*,. uomo di „ 
santa vita , che ricusò la porpora, che il Re di Fran- 
cia gli procurò in questa promozione , in cui aon è. 
da molti annoverato . Jacopo d'Euse , che: poi fu 
Pontefice nel 13 16» col nome di Giovanni XXIL. Ar- 
naldo d'Auch y Francese, nato nel Castello Larro* i 
mieu , non lungi da Condoni , Vescovo dì Foitiers 
nel 1306., Camarlingo di s- Chiesa, e compagno 
del Cardinal Novelli nella Legazione d'Inghilterra 4 
in cui assente fu creato Cardinale Vescovo di Alba- \ 
no^ morto in Avignone nel 1320. Guglielmo de 
Mandagót , nobile Francese, nato in Lodève , oriun- 
do de'Signori di Montepetroso , Canonica Regola* ■„ 
re, o come altri vogliono, Religiosa dis iAgóstino, 
celebre professore di Legge nell'Università di Bolo-* 1 
gna , Protonotario di Niccolò IV. , Uditor di Rota 
di. Bonifacio VII]. , che dopo averlo fatto. Vescovo ! 
d'Avignone, lo trasferì nel 1 295. all'Arcivescovato 
d'Ambrun , dove gli die la commissione di compila- 
re il Sesto Libro delle Decretali, unitamente a'due 
altri famosi Giureconsulti , Riccardo Petroni , eBe* 



(a} Amalrico presso Baluzio fol. io 6. 
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Ct EMENTE V/ ; 79 

sono documenti autentici per assicurargli la dignità See.xir. 
Cardinalizia', la quale è molto piti- dubbiosa per ri- ■ s f 
guardo a'seguenti , che alcuni dicono creati da que- 
sto Pontefice . Pietro , o Raimondo , Francese della « . 
Guascogna , Monacò Benedettino, e Abate di s. Se- 
vero di Rostagno nella Diocesi di Tarbes. Claudio 
di Portaceli dell'Ordine della Mercede. Gabriele 
Capodilìsta , nobile Padovano , ed eccellente Lega» 
le Bertrando Cordelia , nobile Francese * della ; . 
Diocesi di Cahors , e Severino , Francese , Religio* > 
so della Mercede , de'quali non v'è memoria alcuna 
ne'Registri del Sagro Collegio . 

* XX. Passato Tanno 131 $. , nel quale Clemente An.i3r-4» 
a'5. Maggio canonizzò s. Celestino V. * entrò il S. P. - 
nel 1514. mal concio in sanità , onde oppresso di • 
mali, e di fatiche, da qualche tempo passava una 
vita languida.. Le nuove dell'Italia lo affliggevano 
estremamente , e le fazioni irreconciliabili de'Guelfi ; -, 
e Ghibellini gli davano il maggior tracollo . Egli no- , 
minò il Re Roberto di Napoli Vicario nell7fa//a ^fin- 
ché il nuovo Re de'Romani fosse riconosciuto dalla ; 
S..Sede . Trasportò la sua Corte a Carpentrasso , 
capitale del Venaisìnó, ma egli si fermò a Monteux, 
che Bertrando suo nipote avea comperato . Quindi 
si mise in viaggio per goder l'aria natia di Bourdeaux\ 
ina giunto a Riquetnaure nella Linguadoca , quivi 
passò agli eterni riposi a'20 Aprile 1314. , cioè nel 
giorno medesimo in cui era stato due anni prima ab- 
bruciato il gran Maestro degli estinti Tempi arj C/a- 
coino de Molai , come nell'anno stesso a'29. Novem- 
bre morì il Re Filippo , che gli procurò , e gli fece 
eseguire quel castigo . Morì 1 dunque Clemente dopo 
il governo di 8. anni , io. mesi , e 15» giorni • - 1 

XXI. Alcuni attribuiscono i suoi mali , e la sua 
morte , ad una costituzione fatta contro i Religiosi 
mendicanti , dopo la quale avea perduto l'appetito , 
ed era oppresso da ogni sorta di mali . Sebbene ciò 
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CLEMENTE V. Si 
Carpentrasso , che ricusava di cederglielo , non Sec.xiv. 

ostante la volontà espressa del defunto Pontefice , 

che si lasciò alla suddetta Collegiata , nella quale il 
suo nipote Gallando de la Mothe nel 1356. gli fece 
un superbo Deposito, che fu dipoi profanato da* 
Calvinisti , i quali in dispetto della Religione Catto- 
lica abbruciarono nel 1577, le cenori di Clemente (a) , 
e le buttarono al vento . Era egli di una prodigiosa 
grandezza , e niente meno grande per le sue buone 
qualità, confermate nella fermezza, con cui ricusò 
di accordare al Re di Francia le ingiuste domande 
che gli faceva , colla lusinga di ottenerle per avergli 
procurato il Triregno . 11 Villani ^ e s. Antonino di 
esso copiatore , lasciarono scritto , che Clemente 
amasse la libidine , fomentandola colla scandalosa 
corrispondenza della contessa dePm^ord, figlia del 
conte di Foix , celebre frale bellezze del suo tempo, 
vendesse le cose appartenenti alla Chiesa 5 carcasse 
per inique arti dello stato dell'airi ma di certo suo ni- 
pote 5 e per invidia riducesse in Francia la S. Sede , 
e sopprimesse l'Ordine de'Templarj . Ma il Baluzia si 
maraviglia , che scrittori probi abbiano adottate 
queste calunnie , delle quali non fa parola ninna de x 
6. scrittori , che ne scrissero la storia , dallo stesso 
Baluzio pubblicati . Anzi VAmalrico , che visse in 
que'tempi , commenda la morte di Clemente come 
avvenuta nel bacio del Signore , ciò che più manife- 
sta la falsità di dette imposture . Forse avranno avu- 
to queste i' origine da Dante , nemico giurato de* 
Pontefici , e della Francia , il quale come poeta si 
fece lecko di condannare all'inferno chi gli piaceva . 
Vacò la S. Chiesa 2. anni 5. mesi 17. giorni , per la 
ragione che diremo appresso . 

.* > 

•« « . . 
■ 1 • 1 — 1 ■ ■ « 1 

(a) Masson netta vita Ui Clenttnte V. 

Tom. IV. F 
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GIOVANNI XXII. Sj 

II. Era egli nato in Cahors città della Francia , Sec.xnr. 
da Arnaldo d'Euse , che s. Antonina (a) scrisse aver 
esercitato il mestiere di ciabattino , Villani quello 

di Oste , e Alberto d'Argentina , autore di quel 
tempo , lasciò in memoria essere Arnaldo di antica 
nobiltà , il che sembra più verosimile , potendo Al- 
berto essersi di ciò informato , mentre si trovava in 
Avignone , mandatovi dal Vescovo di Argentina in 
tempo di Benedetto XII. Comunque sia però della 
sua nobiltà , che il Baluzio dimostra innegabile , /a- 
copo dal Vescovato òì Frejas y avuto nel 1299. da 
Bonifacio Vili. ( nel quale per la morte dell'Arcive- 
scovo di Arles fu fatto cancelliere di Roberto conte 
di Provenza* figlio di Carla li. Re di Napoli ) , era 
stato nel j j 10. trasferito alla Mitra di Avignone da 
Clemente V. , che nel 1 5 1 2. lo fece Cardinale Vesco- 
vo di Porto . Nella stessa città di Lione , ove fu elet- 
to Pontefice, si fece coronare a'5-di Settembre dell' 
anno suddetto 13 16. , dal Cardinal Napoleone Orsi- 
ni , ch'era il primo nell'Ordine de'Diaeoni , il quale 
per la stessa ragione aveva messo la Tiara in capo a' 
Pontefici Benedetto XI. , e Clemente V. , ed avendo 
pubblicato , che ad Avignone doveva farsi la resi- 
» <lenza del Papa , nel fine di detto Settembre s'avviò 
verso questa città , alla quale giunse a 5 2* di Ottobre 
trasportato in barca % 

III. Nell'anno stesso 13 16. a'17. Dicembre fece 
Giovanni in Awgnone la promozione degli otto se- 



Ciovarìni eletto concordemente , per confutare Terrore del 
volgo » che crede * che essendo convenuti i Cardinali in 
comprender tersi nel Cardinal d"£We, di riconoscere per le- 
gittimo Pontefice quello , che da lui venisse nominato » 
egli avesse, nominato se stesso. Ego sum Papa s t 

(a) Appresso Baluzio nelì* Annotazioni alle Vite de 
Pontefici d'Avignone pag. 68y< il quale però « del senti- 
mento «he fosae nobile • 

• F 2 

• l 



1 
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GIOVANNI XXII. 85 
iti Avignone nel 1343. Gailardo de la Mothe , nipo- Sec.xir. 
tedi Clemente V* , nato in Bourdeaux, Protonota- — — r- 
rio Apostolico , e quindi Cardinale Diacono di s. 
Lucia in Selci , morto in Avignone nel «357. C/o- 
vanni Gaetano Orsini, nobile Romano, Diacono 
Cardinale di s. Teodoro, morto in Avignone nel 
! 3SS- celebre per le Legazioni che sostenne per la S. 
Sede . » 

IV. Vinto più volte il Re Odoardo tflnghilter- An.i3i 7% 

ra da Roberto Brusio , che ribellatosi contro di lui 

gli avea preso il regno della Scozia , e sperando che 
colia sollecita amicizia del nuovo Papa più facilmen- 
te potesse ricuperare quel Regno , tosto spedì al S* 
P. solenni Ambasciatori , i quali dovessero assicurar- 
lo della sua fede verso la S. Sede , e di essere pronto 
a pagare il tributo di mille marche stabilito dal Re 
Giovanni suo Predecessore al Pontefice Innocenzo 
III. (a) , e non pagato ne'24. anni precedenti , del 
che domandassero perdono al S. P. Tutto eseguirono 
gli Ambasciatori nell'anno seguente 13 17. chiedendo 
perdono al Papa coll'addurre in iscusa , che se il tri- 
buto per V Inghilterra ed lbernia non era stato paga- 
to da Odoardo Padre , e Figliuolo , ciò era provenu- 
to dal trovarsi esausto il Tesoro Regio . Gli presen- 
tarono mille marche per l'anno che correva , e pro- 
misero che il loro Sovrano avrebbe pagato ne'seguen- 
ti sei anni le ventiquattro mila marche di debito, 
del che si fece pubblico stromento , che trovasi nel 
Tom. II. delle Lettere di questo Pontefice (b) . Simil- 
mente Jacopo Re d'Aragona mandò Ambasciatori ad 
Avignone, per giurare al Papa fedeltà , come Re tri- 
butario della Corsica e della Sardegna , Gonfalonie- 
re , Ammiraglio , e Capitano Generale della Chiesa 
Romana , come costa dalla Lettera da esso scritta al 



(a) Vegg. la vita di questo Pontefice Tom, IH. pag.tSi. 

(b) Tom. 11. in Epist. secr. *S35. 
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GIOVANNI XXII. 87 

si alla magia, che credevano iuta! li bile, formando Scc xiv. 
tre piccole figure di cera , somiglianti al Pontefice , — — 
che mettevano dentro i cerchi , ed anelli , e le pas- 
savano co'coltelli , credendo che Giovanni , riceves- 
se realmente questi colpi nella persona . Furono pre- 
sto scoperti gli autori di queste cospirazioni , ch'e- 
rano il suo medico , il suo barbiere , alcuni 
Prelati della sua corte , e principalmente Ugo 
Giraud Vescovo di Cahors , il quale solo , dopo la 
fuga degli altri > fu preso , e processato dal Cardinal 
del Eredol, che con sentenza de'4- Maggio 13 17. lo 
fece degradare pubblicamente , e lo condannò ad una 
perpetua prigione . Morto però in questo tempo il 
Cardinal de Voye nipote dei Papa per le Magie del 
Ciraud , il Fredol lo consegnò al braccio secolare , 
che lo condannò ad essere decapitato , abbruciata , 
e condotto al supplicio attaccato alla coda di un ca- 
vallo . Poco dipoi Giovanni a'20. Giugno fece in 
Avignone la seconda Promozione de'Cardinali , iti 
cui creò il solo Cardinal Diacono di s. Eustachio 
Arnaldo de Voey , fratello del Cardinal Jacobo de 
Voye, e nipote del Pontefice , nato in Cahors , e 
succeduto nell'anno stesso al fratello nel Vescovato 
di Avignone , dove poi morì nel 1355-, dopo aver 
fabbricato il nuovo Palazzo de'Vescovi , che da lui 
acquistò la camera apostolica per abitazione de'Pon- 
tefici . 

VII. Sollecito parimente Giovanni nelle funzioni 
del suo Pontificai ministero 3*7. Aprile del 1317., ca- 
nonizzò (a) s. Lodovico Vescovo di Tolosa , stato 
già suo discepolo ; eresse in metropoli la cattedrale 
stessa di Tolosa , che ha di rendita novanta mila li- 
re ; e creò i seguenti Vescovati , di Aleth , in Lm- 
guadoca , il cui capitolo , che era regolare , fu se- 



(a) Confi t. Sol oritns etc. Ballar. Rom. Tom. IH. Par.II. 
pag. 145. * 

1 



Digitized by Google 



image 
not 
available 



I 



GIOVANNI XXU. 89 
queWa di Tulle , e Perìgueux dismembrato da Sor* Sec.xiv* 
tot , s. Flour , Vabres , Mailìezais , e Lu$on . 

Vili. Nell'anno 1318. vedendo Giovarmi, cheÀiHi3i3. 

nel regno d'Aragona non v'era altro arcivescova- — 

to che quello di Tarragonù , eresse pure in metro- . 
poli la cattedrale di Saragoza in Spagna , che ha di 
rendita 45. mila ducati , o 50. mila secondo alcuni , 
che altri riducono a 30. mila scudi , dandogli cinque 
suffraganei di dodici , che aveva Tarràgonà . Fra 
i barbari ancora estese Giovanni queste sue cure Pa- 
storali, erigendo in città, ed in metropoli con sei 
suflfraganei Sullania , che poco prima avea fabbrica- 
to il granC*m Aiiapton , e Pavea fatta sua residenza • 
Avendo s. Bonaventura istituito (a) nel capitolo ge- 
nerale celebrato nel 1263. in Pisa , mentre era gene- 
rale dell'ordine de'minori , che i suoi religiosi al tra- 
montar del sote esortassero i fedeli col segno della 
:amp3i*a a salutare con tre Ave Maria la santissima 
/ergine , credendosi che a tal'ora la medesima madre 
li Dio fosse salutata dall'Angelo s. Gabriele , ed aven-: 
io parimente abbracciata una si divota usanza la 
Chiesa di Saintes in frauda (b) , Giovanni la con- 
finò in quest'anno (c) con bolla de'i 3. Ottobre , e 
oi a*7« di Maggio 1327. ; concedendo 10. giorni 
'Indulgenza a chi genuflesso recitasse tre volte la 
jddetta salutazione , e ordinando al suo Vicario di 
orna , che quivi la comandasse colle medesime In- 
digenze <d) . 



(a) Enrico Sedulio in vit. S. Bonavent. cap. 1. §. 3. 

(b) Oldoini in addit. ad Ciacon. Tom, IL pag. 404. 
e cita il P. Jpolito Mai t acci in Pontificibns Marianis . 

(c) Polidoro Virgilio Delnventor. rer. lib. 6. cap. ia., 
ibillon Prxef. in Act. S«c. V, Benedicf. §. 12. ove di- 
9 che il Concilio di Parigi abbracciò il Decreto di Ciò- 
ini nel * 3 46. 9 e che poi si estese questo rito alla mat- 
a , e al nrezfco giorno . 

(jd) Il <*«tto Domenicano Gian] rancaci Bernard* 
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GIOVANNI Ìt\X. 9 l K 

t Nell'anno medesimo 13 19. il Pontefice Cio- Sec '* Tr ; 
Da/to/, che grande amore portava all'ordine agosti- 
Diano, a cui era stato ascritto, ad esso assegnò per- 
?etui per l'avvenire i tre uffizj della corte romana di 
tyrista, di Bibliotecario, e di Confessore del Pa- 
ia, che questi Religiosi mantennero fino al Pontefi- 
5 Sfitto IV», il quale , avendo fabbricata l'insigne 
biioteca Vaticana , nel 1472. divise questi uffizj , e 
i tolse agli agostiniani , nominando per sacrista 
nlianoDati, abate di s. Sebastiano, eperbiblio- 
ario Giownn anioni o de Bassis , Vescovo A y Ale- 
, come più a lungo diciamo , trattando dc'biblio- 
nrj di S. R. Chiesa (a) . In tempo di Alessandro 
tornarono gli Agostiniani al possesso dell'uffizio 
'agrisla, ditegli loro assegnò in perpetuo , e che 
:>r oggi conservano r rimanendo i due altri im- 
hi suddetti ad arbitrio de'Pontefici , onde dopo 
'{272/1/ , sette soli Agostiniani esercitarono gli ac- 
ati tre uffizj uniti . 

XI. In questo tempo Giovanni eresse in Vesco- 
Ja badia di Mónte casino de'benedettinì , la 
poi fu ridotta al primo stato di abbazia da Ur- 
V. neJ 13/17. , o 1368. Essendo questa sede va- 
er morte di Angelo Orsini , Urbano la fece reg- 
?r tre anni da'ministri apostolici , e poscia vo- 
-iformare quel monastero , persuaso che ciò 
si sarebbe ottenuto , sotto il governo di un 
o , che di un Vescovo , soppresse il Vescova- 



Cavaìieri fin dal suddetto Giovanni 111. è- perpe- 
1 Maestro il "Re di Portogallo , il quale in qua- 
m mini strazi one , governa lo Spirituale della Pro* 

jT/iomar , per mezzo di un Ecclesiastico % che 
il titolo di Prelato della giurisdizione quasi Ve- 

TJiomcir , e di tutti i Vassalli e Terre aderenti 
c Militar e di Cristo . 

«ir Incroci. alU Vite de Fonte/. Dissert, XXM* 
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GIOVANNI XXII. 93 
UMontl, morto in Avignone nel 1334. Pietro Ve- Sec.xi?* 

sprez , nato in Montpesat nella Diocesi di Cahors , ~ 

Vescovo di Ria , e quindi Prete Cardinale di s.Fix- 
ienziana , morto di peste benché decrepito in Avi- 
mone nel 1561. Simone de Archiac , nato nel Ca- 
tello di questo nome nella Diocesi di Sainies nella 
uùwui , Arcivescovo di Vienna nel Delfinato, Am- 
uciatore del Re Filippo al Papa , ed allora creato 
ete Cardinale di s. Prisca , morto dopo due anni 
/ 1523. Pieno le Tessier , nato nella Diocesi di 
<hors, Cappellano del Papa, enei 13 17. Nunzia 
y/citfa, quindi Prete Cardinale di S.Stefano in 
mtecelio x morto in Avignone nel 1325. /VZo/or- 
teRabastens, nobile Francese de'Conti di s.Gior- 
, nato in Rabastens nella Diocesi di ^/6y , Ve- 
f o di Parniers , poi di Hzei/x , quindi Prete Car- 
le di s. Anastasia , morto in questo Pontificato. 
wndo Ruffo, nobile Francese à^Ruffi di Napo- 
ùpote del Papa , nato in Cahors , da Protono- 
Apostolico creato Cardinale Diacono di s. Ala- 
• Cosmedin , morto in Avignone nel 1325. 
tiV. Nell'anno 1321. condannò il S. P. la dot- An.i3a g 
fi Giovanni di Poliaco Teologo di Parigi , il 
affermava doversi ripetere al proprio paroco 
"essione fatta areligiosi , e che il Papa stesso 
ceva permettere , che i fedeli nel tempo della 
si confessassero ad altri , che non fossero i 
rochi ; il Papa dopo averlo sentito direndere 
dottrina in concistoro , e davanti ad altri 4 
.itati , convinto di errore, in questi esami , 
.lìdò che nella scuola , e ne' pergami condan- 
propria dottrina (a) , ed egli esemplarmente 

hlorto frattanto nel 1322. Filippo V. Re An.iJa* 
la 9 e succedutogli il fratello Carlo Conte 



rfrav. Vas Elcct, cap. a. Lih. 3. de h»reticis. 
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GIOVANNI XXII. 9S 
perciò era dalle dissensioni intestine lacerata (a) . Servir. 

XVII. Per estinguere la famosa questione ecci- "~ 

tata nel 1522. tra i Padri Domenicani e Minori , so- An l3a * 
prala povertà di Cristo e degli Apostoli, dichiarò* 
Giovanni nel igaj. , che la costituzione (b) , in cui 
Niccolò III. avea concesso a'Minori J'uso delle cose , 
il dominio delle quali riserbava alla Chiesa Roma- 
na , spiegata poi , e confermata da Clemente V. (c) , 
non si doveva intendere di quelle cose , che si coll- 
imano colPuso (d) , soggiungendo , che coloro i 
juali affermassero che Cristo , e gli Apostoli non, 
)ossedetterocosa veruna nè in comune , nè in priva- 
ó , fossero annoverati fra gli Eretici (e) , e poscia 
el 1^24. condanni (f) quelli , che osassero di con- 
•addire questa decisione . Ubbidirono prontamente 
la determinazione del Papa Vitale , e Bertrando 
*lla Torre, Cardinali Francescani , ed altri Vesco- 
, che compilato avevano alcuni libri per esaminar 
-sta controversia, ma vi si dichiarò contro la me- 
sinia Michele da Cesena, fin dal 1516. Ministro 
nerale dell'Ordine suddetto de\Winori r il quale 
oi si dichiarò Eretico ed Apostata , condannata 
la sua esemplarissima Religione con gli altri suoi 
ini , traviati dal Religioso sentiere , per adulare 
Ionica di Baviera nella celebre dissensione , che 
ui ebbe coi Papa . 

: 

. — ■ • ■ ■ - 

(a) Vei.Caratani Coiument. in Pontificai. Rom.Tora.l' 
3. pai*. 1 69. 

O) Gap. Exiit a. De wbor. signi fic. in 6. 

c) Cap. Exivi de Paradisa , De verò % signi /- 

d) Extrav. Ad Conditore/* tiu 14. 3. De ve*b A 

... * 

e) . Extrav. Cum inter nonnullos . De verb. signif 

Extra Quia quorumdam • De verb. signif. Ve^. 
Saverio Demarco nella sua Difesa de* Pontef. aceti* 
errore Cap % XXXV* pag, 358* Rotti* 1780. ia 8. 
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GIOVANNI XXII. 9? 
per mezzo di Gio. Gianduno di Perugia , e Marsi- 5<**xr 
Ho Menandro di Padova (a) , scrittori venduti alla 
passione di Lodovico , i quali fra gli altri abomine- 
voli scritti , compilarono, 36. capitoli , ch'egli oppo- 
se ai Papa, pretendendo di mostrare con essi , che 
Giovanni non era vero Pontefice . Il S. P. a'20. Ot- 
tobre 1527. scomunicò Lodovico -» come nemico del- 
la Chiesa , e difensore degli Eretici , Scismatici , ed 
Apostati , de'quali si componeva la sua corte ; ma 
avendo egli in disprezzo le censure Pontiiicie , si 
si portò in Roma , dove fu chiamato da'Romani , of- 
fesi dal Papa , perchè non avea trasferito in Italia 
la Sede Apostolica , confessi l'avevano pregato, ed 
egli non aveva eseguito , non solo perchè gli era il 
viaggio molto gravoso nella sua età di 80. anni , ma 
anche perchè i Romani stessi non gli potevano assi- 
curare la sua quiete . 

XX. Giunto frattanto Lodovico a Roma , quivi 
nel 1 528. a' 17. Gennaro si fece coronare Re de'Ro- 
nani , nella Basilica Vaticana , da Jacopo Alberti 
/escovo di Venezia , e da Gherardo Or tondini Ago- 
tiniano , Vescovo (TAleria (b) , tutti e due depo- 
ti da) Vescovato, e scomunicati; sentì le accuse 



(a) Marsilio* ajutato da Gianduno* nel j3ao. cic- 
cò allo Scismatico Luigi Bava-ro « cai tutti e due era- 
venduti 9 il libro intitolato Defensorium Pacis , circa 
uperinìa ed Ecclesiastica giurisdizione * che fu condan- 

0 da questo Pontefice con una Bolla riferita dal Rinal- 
\ nnal. jEccI. alPan, i3z7. n. 28. e segg. Veggasi Tesa- 
di Ft u/icesco da Venezia fatto in Avignone Tan. i32tf.* 
so il Daluzio Tom, VII. Misceli, pag. 3 il.? Alvaro 
rrlo De Flactu Eccles. lib. 7. cap. 6'8. , e Natate Ales- 
ra Hist. Eccles. Sec. XIII, e XIV. cap. 3. art. 1 3. 
, Vìi). 

[b) Vegg:. Rinaldi Ann. Eccl. an i3i8. , e V Auto- 
/ e Vice de' Papi d* Avignone % che di queste dLTereu-» 

1 Eavaro col Papa tratta minutamente . 

rom. IV. G 

1 
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GIOVANNI XXII. 99 
ag. 725. S.Pio V. dell'Ordine de'Domenica- Sec.xi*. 

Bolla degli 1 1. Aprile 1567. (a) dichiarò s. — • 

so il V. de'Ss. Dottori della Chiesa , e ne 
c la festa di precetto in Napoli , 
LI. A' 17. Maggio poi dell'anno seguente 
cui siamo , il S. P. approvò VOrdine di s. 
li Monte Oliveto , nome dato dalla Madon- 
?moria dell'ultima partenza , che da lei fece 
ite Oliveto il suo Divin Figliuolo, fondato 
i. presso Montalcino nella Diocesi di Arez- 
di Pienza , dal B. Bernardo Tolomei , il 
endo ricuperato l'uso degli occhj per inter- 
della Beatissima Vergine , si ritirò in quel 
ch'è il capo dell'Ordine , con Ambrogio 
nini , e Patrizio Patrizi , tutti e tre nobili 
e Beati, ed ivi istituì nel 13 19. quest'Orda 
Regola di s. Benedetto , e poi morì serven- 
do, de'suoi Religiosi nella peste a' 18. Agosto 
questi Monaci concessero Clemente VI. , e 
privilegi de'Cassinensi , e Paolo ILI. il tito- 
m , mentre finallora si chiamavano con quel- 
% rati Eremiti . Fu l'Ordine degli Olivetani 
iato da Clemente VI. nel 1344. , e da Urla- 
ti 1370. , e Gregorio Xlll. gl'incorporò l'al- 
Corpo di Cristo, che nel 1328. era stato 
» da D. Andrea di Paolo da Assisi , sotto la 
di s. Benedetto , approvato da Gregorio XI. 
7. , e confermato da Bonifacio IX. nel 1 393. 
te Xlll. a' 18. Gennajo 1765. dichiarò nullius 
is il monastero detto di Monte Oliveto Mag- 
dove risiede l'abate generale. Nel 1325. a' 19- 
eresse Giovanni il Vescovato di Cortona nel- 
ana , il quale ha di rendita mille e duecento 

CHI, Essendo arrestato, e morto in prigione, Ami 3 26. 



Ballar. Rom. Tom. IV. Par. 11. pag. 367. 

G a 
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GIOVANNI XXII. iOf 
1318. Vescovo di s. Flour , donde passò Sec.xìr. 
10 seguente a Vescovo di s. Papoul, e quindi 
ardinale di s. Eusebio , morto circa Tanno 
ietro de Mortemen e , cosi detto dal luogo 
eque di bassa condizione ne'confini del Limo- 
Francia , famoso professore di Legge a To- 
Regio Consigliere , indi Vescovo di Vimers 
2. , e dopo 3. anni di Auxerre , quindi Pre- 
male di s. Slejano in Montecelip , morto in 
rc^nel 1335. Pietro Deschapes , luogo della - — 
:ita nella Diocesi di Trojes , Cancelliere del 
ypo V. , Vescovo di Arras nel 1320. , poi di 
s nel 1326. , e quindi Prete Cardinale di san . 

0 a* Monti, morto in Avignone nel 1336. B. - 
Orsini , nobile Romano di Campo di Fiore, 
iel Cardinal Napoleone Orsini, Religioso 
line Domenicano , dove fu celebre Lettore 

1 Scrittura , Provinciale , Definitore , ed Am- 
>re del popolo Romano ad Avignone , per 
: il Papa a trasferirsi a Roma colla S. Sede , 
itto nel 1327. Vescovo di Girgenti, e dopo 
Arcivescovo di Manfredonia y quindi Prete 
ile de'Ss, C/a. e Paolo , morta in Avignone 
inno 1341. con fama di santità , e di miraco- 
lali acquistò il titolo di Beato . Pietro Go- 
nobile Spagnuolo , nato in Barroso nella 

di Toledo , e per ciò appellato il Cardinal 
do , intimo amico e Consigliere di Alfonso 
astii;lia\ che nel 1305- lo nominò al Vesco- 
Cartagena , quindi Prete Cardinale di santa 
le , a qui il Papa contro l'uso mandò il cap- 
ardinalizio, morto in Avignone nel 1348., 
per le sue Legazioni , e per la rara sua pr-u- 

pietà i e religione . Giovanni Colonna , no? 
mano , tiipote del Cardinal Pietro Colonna x 
onotario Apostolico creato Cardinale Dia- 
is. Angelo, mortQ ip Avignone nel 1348, j 
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GIOVANNI XXII. 105 
si era rinnovata nella Francia , dove per al- Secxrv. 

)ndannarono i Teologi di Parigi , dopo aver- 

saminata , per lo rumore che taceva in segui- 
prediche del Pontefice , dopo le quali altro 
/olle di più perchè i seguaci del Bavaro , 
i Michele di Cesena , Okamo , e Bonagra- 

I lui condannati per Eretici , cominciassero 
iare , che il S. P. aveva definito , che prima 
dizio Universale non si godeva la Divina Es- 

II Papa dunque , alieno affatto da questa 
a , prima di morire in presenza de' Cardinali 
> e confessò, che le Anime purgate passavano 
e chiaramente l'Essenza Divina , anzi prote- 
che su ciò non avea egli inteso di avanzar co- 
la contro la Fede , e che se qualche cosa aves- 
1 , che a questa fosse sembrato contraria , egli 
ora la rivocava , del che ne convennero J5o- 
ia , ed Okamo, i più crudeli suoi nemici (a), 
si fece pubblico stromento al li 3. Dicembre 
il quale non essendo bollato , per cagione 

ìorte sopravenutagli nel giorno appresso, il 
ore di lui lo pubblicò nell'anno seguente , 
i scritti contro i calunniatori di Giovanni(b) y 
indo con una Bolla de'29. Gennaro 1356. (c^ 
nime , purgate da ogni colpa , godono subì- 
1 vista intuitiva di Dio , e vietando sotto pe- 
omunica d'insegnare il contrario • 



Const, Benedlctus Dofninus Deus in donis suis . 

♦ ' tu •% ■> * t*%\% 
r. ali an. 10 3 6. 

Vegg. Goti Thcol. Dogmat. Tom. lì. pag. 177. 
atoii Lib. De Paradiso adv. Burnetuai cap.a. Schel- 
1 Praef. Tract. de sensu et authorit. decretor. Conc. 
tiens. pag. 7. Petra Coroment. ad Const. Apost. 

• pag. 80. num. Ja. Raynaldi Annal.Eccl. an.i339 # 

46. • »<" r \; 

) Raynaldi an. «334. n. 29. Baiuzio not. fol. 791 . 
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GIOVANNI XXII- 105 
eniore , Fraucese di Annonay nella Djoce- Sec 
ma , famoso professore di Legge in Avi- 
11 Montpellier , in Orleans , ed in Parigi , 
» neh Senato di Parigi, ed uno de'quattro 
isiglieri Ecclesiastici, Vescovo prima di JVt- 
i di Autun , nel qtial tempo alla presenza 
"ilippo , de'Vescovi della Francia , e de' 
lei sangue , radunati a palazzo nel 1329. 

e convinse Pietro di Gugnieres Avvocato 
nento di Parigi, che sosteneva essere la 
one ecclesiastica un'usurpazione sopra i di- 
lani , onde quel monarca decise solenne- 
avore della Chiesa in questa causa , nella 

altro più giovò in quella disputa la difesa 
Roggiero , poscia Pontefice Clemente VL, 
ranci per premio , fu ad istanze de Recrea- 
^ardinale di s. Clemente , e finalmente pie- 
iti morto in Avignone, dopo aver fondato 
*hi pii , fra'quali in Parigi nel 1 340. il Col- 
o pel suo Vescovato di Autun . 
C. Alcuni scrittori dicono creati da questo .« = 
altri Cardinali , che noi apertamente esclu- 
questa serie, e sono : B. Raimondo AU 
tolano , nobile spagnuolo de'conti di Bos- 

nato iu Barcellona * religioso dell'ordine 
:ede , dove fu per 10. anni generale , mor- 
enza nel 1330. chiaro per virtù , e per mi- 
nde si meritò il titolo di beato . Pietro de y 
incese . Guglielmo de Tria , zio del Re Fi* 
'ak>is , che nel 1328. coronò Re mentr'em 
vo di Reims . Michele Ebrardo da s. Sul- 
ch'esso nobile francese . Pietro Oriol, det- 
io dal luogo dove nacque nella diocesi di 
. Giovanni Cab) an v pur. francese . Ed il 
io Pasquali , nobile seaese , che il Gigli 
morto in Siena , prima che gli giungesse 
Iella su* dignità , deìquali non si trova me* 
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GIOVANNI XXII. 107 
:il. Dichiarò questo Pontefice > che il S 



>ni Rotali non 9ono già , come molti si pensano 1 

0 formato , che si pronunzi dal Tribunale ; sono 
)sservato il celebratissimo Cardinale de Luca , 
Ita de' motivi , onde i Prelati Votanti si sono in- 
re il voto o affermativo , o negativo ; e questi 
:raggono dalle Scritture degli Avvocati * e de"Cu- 
parte vincitrice % alle quali i Prelati votanti han 
aggiungendo alcuna volra qualche lor riflessione, 
lia là comunemente chiamata Derisione* E tanto 
:he ella contenga la sentenza de 9 Prelati , che an- 
ata a fine, che i litiganti perditori veggano le ra- 
rie quali i Prelati hanno opinato in lor disfavo- 
sano con procacciarsi convenevol risposta adope- 

1 Prelati rivochino il dato voto . In fatti accade 
volte , che i Prelati in una Rota diano per le ra- 
ste nella decisione il voto favorevole ad una par! 
in 5 altra , attese le nuove Scritture de* perditori* 
ino per la parte opposta • Quando poi in una cau- 
manate più decisioni conformi , viensi alla fina* 
a , e questa é Giudizio Rotale , che viene dopo 
ii. Ciò posto? in primo luogo nelle decisioni vuol* 
tere la sostanza dall' accidente, e per sostanza in- 
>mplesso y o sia il grosso demotivi >, che ha per- 
dati ; per accidenti intendo la varie proposizio~ 
iti 4 che ad ornatimi della decisione vi mette del 
iale stenditore . E ceno accader può , che dalla 

della decisione pongansi a riempitura , ed orna- 
tone cose meno esatte •> le quali però esser non> 
►oste a carico dèi Tribunale . In< luogo secondo , 
a dette cose ai fa manifesto • che-quella stesso, 
n amarsi sostanza della decisione, non è un sen- 
sso * fermo , compito , risòluto , « diciam cosi 
lei Tribunale ; ma un senti menilo § che proponsi 
i perditori , acciocché Jo esaminino , Ti cerchino 
se ▼* ève trovando * il metta na in chiaro per 
agione , che loro si dà recedendo a decisis . 
ni stampanti ad uso de' Curiali 4 i quali già san- 

olte cose senza escludere le consuete limitazioni, 

* 
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GIOVANNI XXII. 109 
XIII. Ora Giovanni , avendo soffèrto Apo- Sec.: 
avagli , pacificato le perturbazioni dell7/z- — 
1 , soccorso il Re di Majorica contro i sara- 
inviato missionarj a predicar Ja fede agli infe- 
e gran danno aveano recati alla repubblica 
, principalmente alla Chiesa orientale , che 
trinciato a trionfare da'turchi , contro de* 
ìa fatto lega co'Re di Francia , di Sicilia * 
, e di Armenia , e con Andronico Impera- 
^Oriente , e CQÌVeneuani , essendosi , di- 
uesta maniera condotto , dopo il governo 
8. , mesi tre , e giorni 28. per una diarrea 4 
agli dal dolore che sentì per la rivoluzione 
nesi contro il suo Legato Cardinal de Po- 
: fu costretto a fuggire in Avignone , con 
;iorni di malattia morì in Avignone , eoa 
}. anni di età , a'4. Dicembre 1 534. alle 9. 
mattina, dopo aver sentito messa , e rice- 
^munione , e radunato avanti a se i Cardi- 
nali raccomandò la Chiesa > ed i suoi paren- 



lebrar questa Festa * perchè ogni giorno dice il 
;i et Filio et Spiritili Sancto % con altre simili Lo- 
Inità appartenenti » Del versetto Gloria Patri &c. 
oi già trattato nella Vita di S. Damaso U Tom.!. 
Ladvocat air art. Pietro <T Ailli nel suo Dizioiu 
e 9 che questo Cardinale predicò iti Genova nei 
tanta energia sul Mistero della Trinità,che TAn- 
edetto XIII. 1 mosso dalla sua predica ne istituì 
la certo è , che essendo questa Festa già in uso 
Chiese» come si è detto Giovanni XXII. 1 ordinò 

alla Chiesa universale» come fede ne fanno Mar^ 
iq, Eccl. discipl. cap. 28. 9 Totnassini De Diet» 
ebrat. cap. 18. lib. II. n. l3. Baillet De Festo 
. n 4. , Ciacconio in Vita Joannis XXII. 9 Ca- 
Merati in not. ad Gavantum Tom. I. Par. II, 

» Pagi in Breviar. Roman. Pont. Tom. IV» in 
is XXII, n. 86. 9 ed altri citati dal Lamkertini. 
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NICCOLO' V. ANTIPAPA . 



0 Rainalucci , da C orbavo Terra deWAbruz- 
diocesi di Rieti , nato da poveri contadi- 
dso Francescano per più di 40. anni nel 
di Araceli in Roma , in cui era entrato 
yoglia della propria moglie chiamata C/o- 
Malico , presa cinque anni prima , ed ari- 
e , la quale , appellandosi al Vescovo di 
=?bbe sentenza favorevole a'29. Novembre 
;lla quale forse non volle servirsi , mentr'e- 
;ciò l'abito della Religione Francescana , 
menato una vita assai scandalosa , per la 
itato scomunicato e carcerato dal suo gè- 
)Stretto a ciò fare principalmente , per pu- 

poca osservanza della castità , e della po- 
mosa , come attestano gli scrittori del me- 
nerabil ordine (a) , Pietro , dico , ch'era 
re apostolico in Roma , ed uno dentanti 
el suo ordine , venduti allo scismatico lin- 
fa fatto Antipapa contro il legittimo Pon- 
anni XXII. , da Lodovico di Baviera a'i 2. 
528. ne'gradini della Basilica Vaticana , il 
l'Ascensione , col nome di Niccolò V. , che 

1 Principe scismatico , il quale gli mise il 
> pose a sedere al suo lato , lo condusse 
Basilica di s. Pietro , e dopo la Messa so- 
li festino , che gli avea preparato , e lo 
di maestoso corteggio , ch'egli non rifiu- 
tante che prima , come marcio Fraticello 
-iprendeva gli onori , e le ricchezze de've- 
:i , come contrarie alla povertà di Cristo , 
com'egli asseriva contro la condanna fatta 
ni suddetto , non ebbe cosa veruna pro- 



'varo Pelagio de Planctn Eccles. cap. 1. (oh 
. ÌFadingo Annal. Ord* filino r. an. x3a<) t n* 6* 
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NICCOLO' V. ANTIPAPA ì 113 
, assegnandoli 5. mila scudi annuali sua vita du- Sec.xiv. 

ite . Nel giorno seguente l'Antipapa in pubblico 

mcistoro , con una fune al collo si buttò ai piedi 
S. S. , domandando misericordia e perdono; e con 
bel sermone si confessò peccatore , ed eretico col 
varo , che Pavea esaltato, e si soggettò in tutto, 
assegnò alla pietà del Papa , il quale grondante di 
rime lo rialzò, lo baciò, e perdonandolo lo esentò 
la giurisdizione d'ogni Prelato , ma trattandolo 
ìe amico , e guardandolo come nemico, lo riten- 
er maggior cautela nel Palazzo Pontificio sotto 
tese guardia ,. facendolo servire della sua tavola, 
mministrandogli de'libri , co'quali potesse sup- 
2 il commercio , che gli proibì con qualunque si 
? persona . Così visse il Corbario tre anni ed un 
in capo a'quali morì nel Settembre del 1555. , 
sepolto nella Chiesa de'Minori coll'abito loro , 
n onore conveniente . 



ohi. IV. 
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B. BENEDETTO XII. 11$ 
asi piuttosto vedere spogliato dal cappello Sec.xiv. 
:he aver il Pontificato con si indegna condi- " - 
di prolungare in tal maniera il pericolo, in 
:redeva il Pontificato fuor della sua Sede na- 
cominciarono a proporre superficialmente il 

Bianco , stimato l'infimo fra tutti d ma po- 

vi concorsero con tanta serietà , che per 
ecialmente del mentovato Comrninges , per 
ìità de'suffragj , senza il soccorso dello Scru- 
*stò eletto Pontefice a 5 20« di Dicembre del 
restandone tutti attoniti , ma più di tutti 
o , che non potè contenersi di rimproverar- 
ido loro : Che avete voi fatto , miei /ratei- 
tutti i soggetti avete eletto il più indegno . 
nome di Benedetto XII. , in memoria del 
t s. Benedetto , la cui regola avea per più 
irvata , fu coronato nel convento de'Dome- 
;li 8. Gennajo 1555* dal Cardinal Napoleone • 
primo Diacono del sagro collegio • 

Nel giorno seguente alla sua elezione , di 
ò con una lettera circolare tutti i Vescovi , 
Principi Cristiani , ad eccezione di Luigi di 
, dal suo predecessore scomunicato , e di 

Re di Sicilia , col quale la corte di Avigno. 

sgustata, perchè ricusava di rendere Po- 

>er questo Regno , diede Benedetto a'Cardi- 

>. mila fiorini d'oro per sovvenire a' bisogni 

50. mila altri per riparare i templi , ed i Pa- 

inati di Roma . Appigliossi pure subito con 

le zelo a riformare gli abusi introdotti , prin- 

te la simonia , che grande strage allora fa- 

a Chiesa j a rimettere in huono stato il mo- / 

> , nel quale con più bolle introdusse un'e- 

riforma (a) , e a provvedere di degni Pa- 



)i questa riforma 9 compresi ancora i suoi Cuter - 

H 2 
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B. BENEDETTO XII. 117 
nesi lo volessero ricevere col dovuto onore y Sec.xiv. 
negarono di acconsentire a'Deputati loro spe- 
Benedetto , e considerando , che nello stur- 
ato trasporto , rendevano al Re di Francia 
ante ossequio , procurarono d'indurre il S» 
ipparenti ragioni , ad indugiare questa sua 
zione , e per vieppiù stabilire in Avignone 
Pontificia , lo mossero a fabbricare con gran- 
spese nel 1336. un Palazzo Papale in quella 
mila stessa fabbrica fatta dal suo predecesso - 
?g!i fece demolire . 

Essendo Alfonso Re d' Aragona obbligato 
biennemente a ciascun Pontefice , ne! prim'an- . . 
Pontificato , il giuramento di feudatario del- 
a Romana pel Regno di Sardegna e Corsica , 
dosi in questo tempo infermo , inviò un suo 
tore , dal quale al S. P.a'iy, Dicembre 1535* 

i il solito giuramento col consueto tributo 

ii due mila marche di argento • Lo stesso 
e Roberto , non solameute nel giurare fedel- 
Re tributario della Chiesa pel Regno di IVa- 
-lle mani degli Arcivescovi di Ambvun, e di 
, a ciò deputati dal Papa , ma ancora nel pa- 
nila oncie d'oro (quali pagò similmente nel 

cheterà appunto la somma annuale del tribù- 

to per quel reame ^ . . ; ; . . - . 

. Nel tempo medesimo ordinò il S. P. al Ve~ 
\Anagni, suo Vicario in Roma, che pro- 
contro alcuni sacrileghi , i quali presi per in- 
da'pellegrini v che volendosi confessare non 
'ano il confessore , nè da esso erano intesi y 
ivano i peccati loro , essendo costretti gli 
llegrini a redimere col denaro il silenzio di 
A quest'abuso però provvide la S. Sede ordi- 
ipoi , che i Penitenzieri fossero di diverse 
e lingue . - * 
I. Con maggior fiacchezza del suo pre* 
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B. BENEDETTO XII. 119 
Re di Armenia in cui gli domandava soccor- Sec.xiv. 
gualmentegH dispiaceva, che le cose delle 1 
fossero da'laici usurpate > riprese con apo- 
zelo Alfonso , e gli mostrò la grande ingiu- 
e con ciò faceva alla S* Sede * Nel tempo me- 
procurò di pacificare questo Re con quello 
\gUa% the erano in discordia , perchè il se- 
maltrattando la Regina Maria figlia del 
lese , tentava di ripudiarla per coronare la 
LìonvradìGusrnanOi sua meretrice , e la- 
3 scettro a Pietro suo figlio illegittimo (a) . 
. Nell'anno poi 1 358- procurò il S. P. d'in- An.i$3S. 

arto Re d'Ungheria , a non opprimere gli 

istici del suo Regno , recandogli alla memo- 
sempj de'suoi predecessori , tanto impegnati 
>rare le Chiese , e i Ministri loro . Scrisse pu- 
rcìvescovo di Braga > affinchè in suo nome 
esse dal Re di Portogallo il tributo di duerni- 
he d'oro > esponendo in un'altra Lettera allo 
Le , che due marche era il tributo a che si ob- 
Re Alfonso , ornato colle insegne reali dal 
ce Alessandro IIL* laddove esso lui fin* a 
tempo si era obbligato di pagargli soltanto 
once . Nella stessa maniera riscosse Bene- 
corno pure nell'anno seguente ) da Pietro IV* 
ragonaM duemila marche d'argento, pei 
Iella Sardegna , e della Corsica . Con som* 
:ere ricevette il S. P. gli ambasciatori del 
an de'Tartari , pregandolo della sua Aposto- 
ìedizione * e delle sue orazioni , cui egli pie- 
ioja rispose > scongiurandolo di permettere 
stati l'uso libero della nostra Religione , ad - 
riare la quale l'esortava col più affettuoso im- 

L Nel Venerdì delle Tempore a»i8. Dicerabr e 



Suìita lib. 4. cap. 33. Martina lib. |6. c. 4» 
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B. BENEDETTO XII. 121 
oggiero v poscia Pontefice nel 1342. col no- Sec.xit. 

emerite Vi. Guglielmo de Court , nato nel m 

di Mir^poioc nella Diocesi di Tolosa , Mo- 
iterciense, indi Vescovo di Nimes nel 1337* 
i fu trasferito ad Alby , e nel seguente crea- 
Cardinale de'Ss. Quattro Coronati , donde 
. anni passò a Vescovo di Frascati ) morto 
ste in Avignone nel 1361» , compianto da' 
de' quali era padre generoso . Guglielmo 
Francese nato in Tolosa , Monaco Bene- 
e>nel 1323. Abate jdi Montolìen , quindi 
Ordinale di s. Stefano in Mótitecelio, morto 
ione nel 1353. Bertrando o ( Bernardo ) 1 
Francese di Pamiers > Vescovo di Rod« 
i. , eròi seguente anno spedito alla Spagna 
iciliare il Re di Càsiiglia con quello di Por- 
e dopo un'anno creato Prete Cardinale di 

0 , donde nel 1348. passò a Vescovo di Por- 
li restarono esclusi altri Cardinali più an- 
ier esser egli stato Vescovo prima di Cardi-* 

jgato nel 1 343. nella Spagna , per pacifica- . - - . A 

Pietro d'Aragona con Giacomo Redi Ma- 

morto in Avignone nel 1350. Raimondo di 

1 , nobile Francese nato in Tolosa , Religio- 
Mercede .> quindi per la rara sua scienza, 
i creato Prete Cardinale , ma già morto^ 
1 Barcellona giunse la nuova della sua prò- 
, ónde da molti è escluso dalla serie de'Car-» 
auto più , che si dice da quelli , che fra es- 
:onò , aVer egli avuto il titolo di s. Stefano 
xelioì che in questa stessa promozione fu 
recedente Cardinal Guglielmo à?Aura . Nel- \ 
zione di Benedetto XI. nel 1303. , e di Cle- 
lV. nel 1769. riportiamo due altri csempj di 
[inali , creati quando già erano morti , sen- 

i sapere la loro morte al tempo della loro 
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B. BENEDETTO XII. m 
ivano alla Repubblica Cristiana , c nel pro- 
colla stessa premura la causa della nostra 
e , e di tutta Vltalia , ch'egli nell'anno sc- 
arificò ristabilendo ancora la pace nella stes- 
, colla tregua di molti anni che otteune fra 
i e Colonnesi , i quali colle loro discordie la 
evano , e nominò l'uno e l'altro di essi Sena- 
I l'autorità di governare la città in nome 
lede , come poc'anzi s'è detto , parlando al 
. del Cardinal d'Eux . ■ - , 

NelPanno seguente 1 341. ricevette il r. • * * 
sciatori de'Re di Casti glia , e di Portogal- 
;li portavano gli spogli , ed alcuni Sarace- 
'nell'insigoe vittoria , che da questi ripor- 
elJ'anno precedente , consistenti in cento 
ciascuno de'quali era condotto da uno schia- 
o spade > cento scudi > 24. bandiere prese 
, colla principale della propria sua armata , 1. 

allo stesso in cui il Re medesimo di Casti 

.lcava nella battaglia , le quali cose Bene- 
di moltissimo , esortandoli a proseguire co. 
ja impresa , per la quale concesse al Re di 
lo le decime di due anni , col patto che fa- 
aricare > e dotare le Chiese necessarie al 
ino nelle terre conquistate a' nemici della 
de (a) .Nello stesso tempo non avendo pò- 
P. otteuer colla sua dolcezza la calma della 
:ione inquieta , che continuava ad agitare 



■ ' »■ 



e preparato un magnifico banchetto: ma non po- 
Papa trovare in quella Città , se non che nel ve- 
>opolo per cagione della pregen2a 9 e permesso 
ivo del Papa * ( che forse V avrà conceduto ) si 
di tntte le carni , che erano preparate pel gioì- 
mtei donde restò il proverbio : la Settimana 
vedi . Muriò RR. PP. Brevi* notitia in vita Bt- 
pag. a 3 r. 

lai Lana lib» 6. cap, 8* 
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B. BENEDETTO XII. \z$ 
i gli proponevano qualche suo parente , af- Sec.xiv 
omuoverlo a qualche dignità , s ispondeya - ~~ 
Dàvidde : Si mei non fuerint dominati , 
naculatus ero . Tale fu la risposta ch'egli . - 

tilorchè nella promozione , che fece a' 18. 

; i$?8. di sei Cardinali , tutti famosi per 
, gli domandarono per qual ragione non 
va qualche suo parente (a) . Fu d'uopo di 
icacia de'Cardinaii , per far Vescovo d'^r- 

> nipote Qio. de Bauzien , degno per altro 
ov avanzamento : ma perdettero essi il tem- 
itica , allorché lo supplicarono caldamente 
Cardinale . L'unica nipote che aveva , egli 
>, dotata moderatamente , ad un mercante 
ra, rifiutando personaggj ragguardevoli , 
mandavano con premurose istanze . In som- 
edetto benché ignorasse la politica ? ed il 

> delle corti , era tuttavia ornato di gran 
di sante intenzioni , e di somma integrità di 
, la quale volle Iddio illustrare con diversi 
, operati per mezzo del suo servo dopo 
)) . Vacò la S. Sede 1 1. giorni • 




Uberto d'Argentina In gest. Berto!. Episc Argen 



S.Antonino part. 3. tit. ai. cap. 7. t e l'Autore 
idi questo Pontefice, pubblicata daMons. Bosawt. 
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CLEMENTE VI. 127 
, de'quali aveva provato i vantaggi , e la S ec.»iv. 
el suo animo. m m 

Nel secondo giorno del conclave , in cui 
inchiusi 17. Cardinali (a), essendo rimasto 
lori impedito dalla podagra , e tredici glor- 
ia morte del suo predecessore , fu il Roger 
apa in età di anni 50. a'7. di Maggio del 
agli stato predetto il Pontificato da Stefano 
ndo , Priore del Monastero , o come altri 
, Curato di Tonetto , allorché ritirandosi 
i Parigi al suddetto suo Monastero di Casa 
ed essendo spogliato da'ladri nella macchia 
ino , e provveduto degli abiti necessari dal 
to Priore , mentre grato il Roger gli ^ do- 
,, quando gli avrebbe ricompensato sì op- 
benefiùo , gli rispose Stefano con grande 
a : quando sarete Papa (b) . In fatti appe- 
avverata la condizione , ricordandosi del 
fattore , lo chiamò per suo cameriere d'o- 
aindi lo fece Arcivescovo à"Arles , e poi di 
ove mori nel 1363. Preso dunque il nome , 
nte, a' 19. Maggio giorno di Pentecoste fu 
Pontefice coronato nella Chiesa de' Dome- 
onde sorti con maestosa pompa per le prin- 
rade di Avignone, conducendogli per la 
destriere , su cui era montato , Giovanni 
Normandia. , futuro successore delia coro- 
ancia , alla presenza di FiUppo duca di Bor- 
di Umberto Delfino Duca di Vienna , e di 
;ri Siguori Francesi . ______ 

tfon già a a. come asseriscono il Frizioni, e il 
, ne 1 9. come scrive P Oldoini , e l'Autore del- 
{ Pontetici di Avignone Yeg. il Baluzio nelle Nò- 
ite de' Papi Avignonesi . 

Musson in vita Clem. VI. Spandano Ann. Eccle- 
1 an. l3+». n. a. V Autore delle Vite de' Papa 
ne pag. 1S0. 
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CLEMENTE VI. 1*9 
i di provvedere alle cose di Spagna , che si Sec.xiv. 

in istato^oco felice . A tutto ciò in fatti si 

subito Clemente con somma diligenza , e 
Ho riuscirne , pubblicò sentenza di scomuni- 
avesse armato alcun legno per entrar colle 
Francia , o per assalire il Regno d'inghiller* 
per ciò e per le altre diligenze , che adope- 
isegui nell'anno seguente 1 343. l'armistizio 
anni, affaticandosi nel tempo medesimo in. 
ice tra Pietro Re d'Aragona , e Jacopo Re 
jrica , acquali spedì suo Legato il Cardinal 

10 d'Albi , in luogo del Cardinal Andrea di 
, morto a Perpignano nell'andare a questa 
ne , il quale ottenne la tregua di alcuni anni x 
ti due Principi . /. 
Nell'anno stesso 1342. a'2a Dicembre Cfc- 
èce in Avignone la prima Promozione de'die- 
nti Cardmaii , per la maggior parte snoi pa- 
ìove Francesi , ed un solo Italiano • Ugo Rog- 
Francese , nato in Malmont nel Limosino fra- 

11 Pontefice , che da Monaco Benedettino y 
r escovo di Toul , lo creò Prete Cardinale di 
izo in Damasa % morto nel monastero di 
ìlivo nella Diocesi di Carcassona nel 1363., 
la 4i Santità , per cui generosamente ricusò 

morte d'Innocenzo VI. il Pontificaeo , pel 
>be quindici voti da'20. Cardinali , ch'erano 
:lave . Almerico de Chatelus , cosi detto del 
di sua nascita nella Diocesi di Limoges iti 
1 y consanguineo del Papa , Canonico di 

presidente di Ferrara , e rettore deU'£mi« 
civescovo nel 1332.^1 Ravenna , donde nel 
asso alla Chiesa di Chaitres > uditore ideile 
ette , e quindi Cardinale Prete di s. Martino 
r , Legato a Poma , nella Toscana , e nelP 
Corsica , e di Sardegna , che sovente prò- 
o di mutar padrone „ Amministratore e Vica- 
n.lV. * 1 ' I ' " ' 
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CLEMENTE VI. # . 131 
no di Urbano V. nel viaggio in Italia > dove Secxi*. 
) d'Innocenzo VI. nel 1355. era intervenuto 
•onazione dcll'lmperator Carlo IV. , che lo 
e per farlo Vicario imperiale neWltalia colla 
'.a in Lucca , Legato nuovamente nella Spa- 
love conchiuse la pace fra il Re di Casti c lia y 
a , e Navarra , alla fine pieno di meriti e di 
fatiche morto nel 1375, in herida nella Spa- 
3n sospetti di veleno , datogli dal Re di Na- 
che da questa imputazione si purgò presso. 

0 XI. Stefano d'Albert , poscia Pontefice nel 
dI nome d'Innocenzo VI. Adimaro Robert , 
rancese de'Signori di V ornar o , parente del 
e, Religioso dell'ordine Domenicano x Prio- 
1 23. del convento di 5nya , donde nel 1327. 
professore di Teologia in Parigi , e nel 1342* 
ile di tutto l'ordine , e nell'anno stesso a Car- 
rete di s. Sabina , colla legazione in Fran- 

1 poco dipoi , gracile di complessione , e 
) , morto in Avignone nel 1343. con fama di 
naria virtù. Bernardo de la Tour d'Auver- 
>bile Francese ddVAuvernia, Canonico di 

Suddiacono Apostolico , quiAdi , in grazia 
elmo de la Tour suo nipote , che aveva spo- 
. figlia di Guglielmo Ruggiero , Signore di 
e, e parente del Pontefice , creato Cardina- 
no di s. Eustachio , che per commissione 
mzo VI, , insieme col Cardinal de la Mothe, 
Ilio al Cardinal Pietro Bertrando di Colom- 
:ovo d y Ostic, il quale dovea portarsi a Roma 
) n are l'Imperato r Carlo IV. nel 1355., alla 
:o di peste in Avignone nel 1 36 1 . Guglielmo 
ce , volgarmente del Giudice > Francese, ni* 

sorella del Pontefice , nato presso Roserio 
>cesi di Limoges, Diacono Cardinale di s. 
z Cosmedin , donde nel 1368. passò a Pre- 
ìale di s. Clemente } fatto nel 1352. Arcipre- 

I 2 
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CLEMENTE Vf. 155 
a) , e perciò il Papaspedi a Napoli il Cardinal S 
do de Poyet con ordine espresso di formare il 
;o alla Regina , imputata di aver comandato 
e del marito , giovane di anni 19. , del qual 
non fu mai convinta , onde molti storici di 
:cusano , ed altri la giustificano , sicché que- 
to è restato fino al presente un'enigma • 
[I. Nell'anno medesimo ! 344.. a'27. di Febbra- 
ente in Villa nuova presso ad Avignone fece 
da Promozione de'due seguenti Cardinali . 
tertrandy nobile Francese de'signori di Co- 
, castello dove nacque nella Diocesi di Vien- 
)elfinato , nipote del Cardinal dello stesso 
professore di legge nell'Università di Avi- 
Borgogna , Montpellier , Orleans , e Pa- 
anonico di Laon , del Puy , e à\4utun , 

di Nivers nel 1323., e poi di Arras nel 
quindi alle istanze della Regina Giovanna , 
a stato cancelliere , creato Prete Cardinale 
sauna, donde nel 1353. passò a Vescovo 
1 Velletri , e per ciò Legato in Roma per co- 
1 1355. Tlmperator Carlo IV. , indi Legato 
ria ed Inghilterra , finalmente morto di pe- 

ignone nel 1361., dopo aver fondato un 

in Autun , un monastero de'celestini nel 
d di Colombier , e molte altre opere pie • 
de Lessi , nobile Francese , nato nel Castel- 
si nel Limosino , nipote per sorelladi questo 
: , e parente di Gregorio XI. , professore di 
l'Università di Orleans, Vescovo eletto di 

nel 1543. , e quindi ad istanze di tutto il 
Uegio creato Cardinale Diacono di s. Ma-* 
ilota, morto in Roma nel 1369. , in cui 
jnò fin da Avignone il Pontefice Urbano V. 



Ulani lib. la cap. 5o. Petrarca Epist. famil. 
5. Ye%, Piatti nella Vita di questo Pontefice » 
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^CLEMENTE VI. 135 ^ 

en in Sassonia . Nel medesimo concistoro , Sec.xiv. 

eghiere di Alfonso Re di Castiglia , eresse in 

, ed in Vescovato Algesira , resa famosa perla 
e vittoria, che questo Principe avea avuto so- 1,1 4 
nori nel territorio di quella Città . 
[. Spogliato, da Pietro Re.d' Aragona , /aco- 
di Majòrica dal Regno , e dalla moglie sorel- 
juello, facopo ricorse al sommo Pontefice, 
le rifugio di tutti i sovrani , acciocché prendes- 
rotezionedi lui contro l'Aragonese , per lo che 
. tocco di affettuosa pietà nell'anno 1 345. mi- 
pera ogni premura e diligenza, perchè gli fos- 
ituita ogni cosa : e nello stesso tempo non ri- 
iò fatica , affine di muovere 1 Principi Cristia- 
endere le armi contro de'Turchi , che con som- 
nno della cristianità si rendevano ogni giorno 
tenti . 

L Nell'anno 1346. con una bolla pubblicata An. 
>ved\ santo a'13. di Aprile (a) , confermò Cle~ 
la scomunica fulminata da'suoi predecessori 
Lodovico di Baderà , avendolo prima esoi - - 
iternalmente a ravvedersi de'passati errori, de* 
avea già rimproverato con una bolla pubblicata 
vedi santo a' 10. Aprile 1345., colla quale l'av- 
a desistere fra tre mesi dell'amministrazione 
ipero , di lasciare il titolo di Re , e d'Impera- 
e di portarsi in persona a sottomettersi al Pon^ 
, e agli ordini di lui per riparare a tanti delit- 
1 tanti torti fatti alla Chiesa , mentre mancan- 
ottomettersi a ciò prontamente , avrebbe prò- 
> contro di lui temporalmente, e spiritualmen- 
isura dell'enormità de'suoi reati (b) . Spirati i 
>i , e non comparendo alcuno per Luigi di Ba- 
il Papa nel Concistoro che tenne lo dichiarò 



) Rainàldi an. i 3 4-5 . 

) Veg. Rainaldi an» i3^3. 
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CLEMENTE VI. 137 
, 74. descrive i riti solenni , che allora si usa- Sec.xiv. 
Ile canonizzazioni , e noi con particolar Dis- — ' 
ne dimostreremo) a' 16. Giugno canonizzò s. 
"reguier nella Bretagna , e cbsì ancora Rober- 
itore , e primo Abate del monastero di Casa - 
, in cui , come dicemmo , avea Clemente 
ta la stessa Regola . 

V* Avendo Clemente a' 29. Marzo 1 348. fatto An. 1348. 

ione la terza promozione , in cui creò Car- 

iacono di s. Maria Nuova il suo nipote Pie* 
*ìero , anch'esso dipoi Pontefice nel 1370. 
e di Gregorio XI. , a\). di Giugno dell'anno 
S. P. comperò per So. mila fiorini d'oro (a) 
di Avignone , dulia Regina Giovanna di Na* 
gnora di Provenza , ( acquisto che alla S. 

confermato dall'Imperator Carlo IV. con 
ato in Corltc il *. Novembre 1348. ) , e nel- 
città aumentò il palazzo Pontificio , che fi- 
vicende de'tempi nostri amarissimi serviva 
izione de'Vicelegati del Papa . 
. Applicandosi Clemente nell'anno 1349. con An. 1349. 
tv zelo nell'amministrazione del suo Aposto- — 
stero , condannò la setta de' Flagellanti , 

con questo nome , perchè , nati circa Pan- 
. ndVltalia , e propagati principalmente per 



dilani Uh, i» cap. ;8. dice 9 che il prezzo di 
npra furouo 3o. mila fiorini d'oro; ma io tro- 
ti Scrittori la detta somma di 80. mila* Il Par- 
i Provenza a* a6. di Luglio rC63. dichiarò 9 die 
i Avignone , e il Contado di Venaissin erano del 
fe 9 Conti di Provenza 9 e come tali appartene- 
Coroua di Francia , ma rrella Pace di Pisa a^ii. 
1664. furono restituite come sue alla S. Sede. 

di Clemente XIII. furono ripresi {questi Stati 
a Corona * ma poi resi a Clemente XIV. , © 
e tolti a Pio VI. nelle vicende * che gli anut 
bbiain sotterto . 
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CLEMENTE VI. 139 
CVI. Fin dal principio del suo Pontificato avea- Sec.xiY. 
Romani domandato a Clemente tre cose , la 
, di voler accettare sua vita durante , non co- An.i35 o. 
Lpa , ma come Signor Pietro Roger , le cariche ' 
latore , di Capitano , ed altre della città : la 
ia , di venire a fissarsi neìla Chiesa di Latera- 
1 madre di tutte , e la sua propria Sede : la ter- 
:onsiderare , che poche persone potevano gel- 
ei Giubbileo , accordato da Bonifacio Vili, 
ent'anni > e però di ridurlo ad ogni cinquan- 
l!a prima di queste dimande avea risposto in 

due mesi , che accettava le cariche di Boma % 
essi ben sapevano di esserne il padrone , e di 
ar le persone > che la governerebbero in suo 

senza pregiudizio della sua sovranità • Alla 
a , diè la risposta , che abbiam visto al num. 
:d alla terza, per compiacerli, a'27. Gennaro 
comandò, che il Giubbileo dell'Anno Santo si 
sse nel 1 350. , e quindi in poi di 50. in 50. 
) , essendo egli il primo (b) che adoperò la 
Tesoro della Chiesa , per significare la sor- 
Ielle Indulgenze , e che alla visita delle Basi* . 
s. Pietro , e di s. Paolo , assegnate da Boni- 
III. > aggiunse quella d*s. Giovanni in Late- 
alle quali Gregorio XI. accrebbe quella di s. 
Maggiore (c) . 

r II. A tal fine poi ordinò nell'anno seguente 
I Cardinale Annibale di Ceccano , suo Lega- 
mia y che avesse ogni cura per la quiete pub- 

Extrav. Unigenùus a. de Poenit. inter. Comune*; 
d. an. 1 349. 11. 1 1. Vegg. la vita di Bonifacio Vili. 

• Pag. 44. 

Poug&t Instic Catln Tom. 11» Sect. t, cap. 5. 
ig. 3oo* 

Const. Salvator noster etc. Dat. Àvenioni die 29. 
u i 3-3. nel Bulla» . Basii. Vatìe. Tom. II. pag-aa„ 
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CLEMENTE VI. 141 
Ipresse i nemici della S. Sede , passato poi Sec.xiv, 
in Ungheria , ritornato in Italia , e chiama- m 
rbano -dd Avignone , vi si portò nel 1 367. y 
adato Legato nella Puglia per assistere co' 
isigli il Re Luigi , e la Regina Giovanna , e 

la pace al Regno di Napoli , da lungo tem- 
Ito nelle discordie, Legato ancor nella Fran* 
Emettere in pace quel sovrano coli' In ghilter- 
ì fine pieno di meriti e di gloria , dopo aver 

in Bologna un Collegio per 24. giovani del- 
izione , che ancor oggi dal suo nome si chia- 
irnoz , pubblicato nello stato Pontificio uti- 
:ostituzioni , che poi furono confermate da 
\ e tuttora sono in uso col nome di Egidia- 
ndato molte altre opere pie, morto nel 1 567* 
ho , donde fu trasferito ad Assisi , e quindi 
> , concedendo Urbano l'Indulgenze delPAtv 
) passato del 1 350. a chi per alcun tratto di . 
vesse portata sulle spalle la Lettica , in cui 
àuso il suo cadavere (a) . Guglielmo d'Agri- 



— 



I primo a scrivere la vita del celebre Cardinale 
fu Roderico de Bivar 9 alunno dell accennato Coi- 
Sologna, che nel i5o6. la pubblicò in lingua 
1 9 nella quale la scrisse ancora Baldassare Por- 
si stampò in Cuenca nel 162 3 in 8. In lingua la- 
>mpose Gianginesii de Sepnlveda , Spagnuoio di 
che fu stampata in Bologna presso de Benedir 
Sai. , in Basilea presso il Finterò nel t54». in 
■>ma nel i5ar. in fol. , e nel 1559. presso il 
li •> e poi in Colonia colle Opere dello stesso 
nel 1602. in 4. Dal latino la tradusse 
10 Francesco Stefano 9 Spagnuoio di Mur- 
isi pubblicò in Bologna nel 1690. in 4. * 
ua Spagnuola Francesco Antonio del Campa, al- 
ece delle aggiunte Antonio de Fuentes , che fu 
t in Bologna per gli eredi del Iloxo del 160 a. 
ingua Francese fu composta dal Cavalier VEsca.* 
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CLEMENTE VI. 143 
Prete Cardinale de'Ss. Pietro e Marcellino , Sec.xiv; 
a Avignone nel 1554. o 1356. P inaino de 
quieu , nobile Francese , nato nella diocesi 
nella Guascogna , Vescovo nel i^.diUa- 
>nde nel 1334. fu trasferito a Magalona , e 
1539. ac * Alby , e quindi Prete Cardinale de' 
Apostoli , morto nel 1355- o nel seguente. 
Capocci^ nobile Romano, pronipote mater- 
lorio IV. , Cancelliere del Re Giovanni di 
, Vescovo nel 1340. di Utrecht , donde do- 
anni passò ad Vrgel nella Spagna , e quindi 
irdinale di s. Filale , donde nel 1361. passò 
r o di Frascati *, Legato in Francia per otte* 
ice coli' Inghilterra , morto santamente in 
iscone nel 1368. , dopo aver fondato in Pe- 
rollegio della Sapienza Vecchia > per man- 
x giovani per 7. anni nello studio di quell' 
:à , il Monastero di Montemorcino , che 
i Olivetani , un collegio in Parigi , detto 
i Scolari, ed un'altro di dodici Sacerdoti 
ilica di s. Maria Maggiore , oltre ad im- 
ese fatte negli Spedali che manteneva , o co* 
de'quali era lo sostegno (a) . Arnaldo , o 
li Villemur , Francese nato nel castello di 
>me nella Diocesi di Tolosa , da Priore di 
*s de'Canonici Regolari di s. Agostino , fat- 
48. Vescovo di Pamiers , e quindi Prete 
di s* Sisto , morto improvvisamente in 
• nel 1355. Giovanni da Moulin , Francese, 
lolincyrie nell 1 Aquit a nia , Religioso Do- 
, fatto Inquisitore di Tolosa nel 1344. , 
*1 Sagro Palazzo nel 1347. , e Generale del 
e nel 1349. , quindi Cardinale Prete di s. 



a Vita di questo famoso Cardinal Capocci ve- 
il Muratori negli Script- Iter. ItaL Tom* Vili* 
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CLEMENTE Vk 14$ 
gistro , perchè di essi non si trova memoria Sec.xir. 
ne'Registri Vaticani , ne presso i più diligen- 
tori. , . . . . 

IX. Non fu minore la fatica , che mostrò Cle~ An.i35u 
nell'anno 1 35 1. , a quella , che costantemen- 
) negli anni precedenti , nel difendere i dirit- 
Chiesa , e dilatare la S. Fede . Perciò volen- 
te la Chiesa à^W Armenia da diversi errori, 
a alla purità della Fexie Cattolica , prese il 
ii obbligare que'popoli con benefizj , procur 
che alcuni principi cattolici inviassero loro 
>o contro i. Saraceni , che grandemente li mo- 
no. Nel tempo^tessa privò dell'amministra? 
3Ìrituale e temporale della Chiesa di Milano , 
jscovo di quella città Giovanni Visconti, per 
ll'anno precedente usurpato con tirannia la 
Bologna : oltre a ciò ricorse il S. P« alle ar- 
r lo che Giovanni domandò perdono a Clttr 
, di cui confessò essere la città , e promise di 
danni , ch'avea cagionato , onde il S. P. rin- 
investitura di Milano a questa Prelato , ac- 
logli- ancora quella di Bologna per dodici an- 
l'aqnuo tributo di dodici .mila fiorini * Con 
Ja pubblicata in quest'alma (a) rallentò aU 
la costituzione di Gregorio X. intorno al con- 
>) , permettendo a'Sagri Elettori il pascersi di 
pesci , erbe , uova , e frutti ( che non fosse 
gli altri Cardinali;) ? e le cortine iutorna a 1 
on lasciando però di f accomandar loro una 
:a frugalità nel vitto . * - 1 •> 

Cónst. 5V ÉuHar, Rom. Tom. J. pag. 279. ap. 
in. 1 3 5 1 . n. 39. e appr. Labbè Gonc. Tom. XU. 
• 

Nel Sacro Rito ant. e mod. dell Elezione de* Pon- 
ti nai illustrata questa Costituzione di Gregari* 
1 la Lezione Prima, come nelf Ina od. alle Vite 
Pom. I. Distertt J/« per tutta . 

m. IV. K 
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CLEMENTE VI. 147 
!o in cui s'era Religioso , e vi aveva fatto in vi- Sec.xiv. 
mausoleo , di cui gli ornati erano atati fatti a - 7 
mova sotto i suoi occhj . Questo trasporto , 
3er ordine del suo successore colla spesa di cin- 
ila scudi d'oro \ che questi volle pagare a con- 
, fu accompagnato da cinque Cardinali <ta lui 
, ed altri personaggj , cioè un suo fratello , il 
di Beau/ort , tre nipoti , ed un Parente ♦ Le 
ieri provarono poi dalla rabbia degli ugonotti 
sa sorte , che quelle di Clemente V. aveano 
ad V seste , essendo come queste sparse all'aria ♦ 
XII. 'Era Clemente dotato di profondo sapere , 
di una tenacissima memoria , a segno di non 
rsi mai di ciò che una volta avea letto , pro- 
gii da una ferita , che ricevette sul capo , on- 
a rimasta una grande cicatrice (a) . Èra dol- 
)Iito , compiacente , e di tratto così grazioso , 
ressante , che non era da alcuno conosciuto 
isciarsi prevenire in suo favore • Della suasin- 
lemcnza , e mansuetudine è argomento bastan- 
■>ersi , che un suo antico nemico , da cui era 
ideato d'ingiurie, egli lungi dal vendicarse- 
ricolmò di benefizj , onde il Petrarca (b) pre- 
sione di lodarlo Clemente di nome, e di fatti • 
[III. Essendo Clemente magnifico , e splendi- 
in tutte le sue azioni , lo fu ancora, nel nu- 
;'famigliari , e de'medici , che senza bisogno 
) . De'soli medici stipendiava esso ad un tem- 
me dice il eh. Marini (c) , sette od otto , 
he il Petrarca , mal disposto versp la marne- 



Petrarca libi I« Rer, memorabil. e lib.8. rei> farcu 
Nel Proemio di un Poema > che dedicò al Car- 
vanni Colonna : 

ulli major inest Clémentia * noinen ab iptis 
ignum rebus*. . • . 

Degli Archiatri Tom. I. paj. 76, : 

K 2 
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m CLEMENTE VI. ^ 149 
levano più le sue virtù , che i suoi vizj : tut- Sec.xtr. 

engono della sua prodigalità , delle sue imma- 

ornozioni al Cardinalato di persone giovani, 
regolate , e della sua passione nell'esaltare la 
riglia , ma non lasciano essi di dargli molto 
religione , e di pietà , paragonandolo a Berte- 
lli , di cui essi dicono , ch'egli avea umaniz- 
1 virtù troppo rigida , senza degenerarne . S. 
Tommaso Aquitano , dell'ordine del Carmi- 
n dodici orazioni funebri celebrò le lodi di 
Pontefice , come attesta il P. Giacobbe (a) . 
1 s. Chiesa 1 1 . giorni . 




) Biblioth. Poiitif. Lib. I. pag. 55. 
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INNOCENZO VI. i ? i 
Mlecitare l'elezione nella persona del Cardi- Sec.xm 
tlbert , per mettere in sicuro la libertà loro , - — <r" 
il Re di Francia Giovanni 11. si avvicinava ad 
ne a gran giornate , per ottenere da essi un 
suo genio , ciò che si poteva promettere quel 
» , atteso i molti Cardinali che a luì erano ob- 
[a) . Fu poi il nuovo Pontefice col nome din- 
> VI. coronato nella Chiesa Cattedrale a'2*. 
esso mese di Dicembre , dal Cardinal Gai- 
ella Mothe , primo nell'ordine de'Diàconi y 
volle fare la solenne cavalcata per la Città do- 
>ronazione , all'uso de'sùoi predecessori, per 
5 la pompa (b) . 

Non tardò egli a riformare alcuni de'piùgra- 
, che correvano allora , revocando la costi- 
di Clemente VI. suo predecessore , colla 
vea riserbato a certi Cardinali alcune Digni- 
enefizj nelle Cattedrali , e Chiese Collegiate e 
se , ed annullàndpJe commende delle Chiese , 
sterj , eccetto quelle ch'erano state concesse 
n'ali . Ordinò di più sotto pena di scomunica 
enza a'Vescovi , e agli altri Benefiziati , e cu- 
me , che dianzi correvano alla Corte Pontifi- 
acquistarne de'nuovi (c) , essendo dovere , 
?gli , che le pecorelle sieno guardate dal prò- 
store (d) . Riformò più che i suoi predeccs- 
:cessivo lusso della sua corte , nella quale ri- 
soli necessarj i molti domestici , che il suo 



Matteo Villani lib. 3. cap. 44. 

Vita cf Urbano V. presso il Muratori nel Tom. UL 

Script. Ber. ItaL pag. 60 1. 

Tolomeo da Lucca nella vita d'Innocenzo VTi ap- 
aluzio nelle vite de* Papi Avignonesi Tom. I. 

7. 

Giovanni NaucUro Genera t. 46. ad ann. ii5a. 

:3. ; ' 
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INNOCENZO VI. 153 
irestia dell'annona s'era scagliato contro iSe-Sec.xit: 
"tef anello Colonna , e Bertoldo Orsini , as- — ~ 
3 a forza di sassate , ed avea creato Tribuno 
i'ttà un certo Francesco Baroncelli, Notajo 
ito , ed uomo di nascita vile (a) , il S. P. fece 
re Cola di Renzo (b) , che prometteva di 
tutto in calma , e lo spedì insieme col Lega- 
atti il Baroncelli dopo 4. mesi di Tirannia eb. 
opolo in premio la morte (c) , e ColadiRen* 
mio seguente fu per ordine del Papa fatto se- 
di Roma , ove esercitò severa giustizia con- 
rincipali signori di quella Città . 
Ucciso poi da'Romapi agli 8. Ottobee 1 354. An.i354* 
isimo Tribuno Cola di Renzo , cioè Niccolo, 
Lorenzo , nato da un oste , e da una lavan- 
, Jo stesso Popolo colPautorità Pontificia 



Veg. Rinaldi an. 1347. e Cai della Stor. deXJar- 

n • .... 
• pag. 109. 

Vegg. la Vita di Clemente VI. pag. 146. dove 
visto carcerato . 

Lungamente rie tratta il Boispreaux nella Vita del 

, ; 1 • ' *. . . * • 

Col nome il Tonino Fortifiocca Scribasenato di 
rapata la Vita di Cola di Renzo > Tribuno del 
ornano* Bracciano per Antonio Fei 16*4. in Ja. 
za nome di Autore ristampata a Bracciano pel 
• in 12. Donde sia tratta questa Vita lo dice il 
nella Pref. al Tom. HI. delle Antichità éC lia- 
zssi tempi pag. 242. Il Fortifiocca e certamente 
ranco al Renzi , ed il Gesuita Francese Senadon 
quest' Autore , che restò MS. II P. Giannanìonìo 
u ancor esso Gesuita Francese, un altra compi- 
questa * e sopra l'autorità di circa 40. Autori* 
attarono 9 ma venendo egli a morire d*improv- 
eret a" 4. Luglio del 1730* d'anni 60. * resta 
oro , che da un' altro Gesuita il P. Brumoy fu 
> col titolo ; Conjuration de Nicolas Gabrini di t 
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INNOCENZO VI. "ift 
ià , c alla Boemia il celebrare , ntl Venerdì Sec.xrr. 
>ttava,di Pasqua > la Festa della Lancia , e de' - 
i che servirono di stromento per la Passione 
Cristo » Agli 1 1. poi di Novembre comandò 
naie Albemoz , che creasse i magistrati di 
e che vi ricevesse coll'onore conveniente il 

> Re de- Romani . An i35 

I. Giunto dunque il Re Carlo in Roma nel _ 

Santo del 1355. > ove ne'seguenti due gior- 

ito a bruno ^ e in istretto incognito , visitò 
[pali Chiese di quella città , nel giorno di 

che cadde alli 5. di Aprile ^ fu dal Cardina- 
li P/<rf/o Bertrand coronato Imperatore in 
> , insieme coll'Imperatrice Anna sua moglie, 
«erciò dalla Germania , coll'assistenza di 5. 
valicri Tedeschi , e più di 10. mila Italiani . 
:>assò con solenne pompa in compagnia dell 7 
rice a desinare nel palazzo Lateranense , dal 
rt\ a pernottare fuori di s. Lorenzo , per ub< 

S. P. , che gli avea comandato di non rima- 
ol giorno nella città dopo coronato (a) . 

* 

... u 

tore de Preti 1 per l'unione e rispetto , che sero- 
i verso la S. Sede , e a cui si dee la bella Co- 
5 » formata dal famoso Battolo^ riconosciuta col 
Carolina » o di Eolia <f oro , per essere sigilla- 
ilio d' oro , la quale sf-rve di legge fondamen- 
Elefcione dell'Imperatore , argomento sopra cui» 
ìcenda 9 abbiamo intenzione di pubblicare un. 

> simile a quello che abbiam pubblicato delfE- 
p' Pontefici . Sopra questa Bolla scrissero dor- 
rò Dietetico Ad Bnllara Auream. Francof. lS58 { . 
irò Conterò TJuileniatio De Bulla Aurea « Arseu- 
nbea » et oenea . Heidelberg iG°,2. in 4- Mar- 
ilino Ad Buliam A ti rea m. StntgarcK 1 6 5 5. in 4. 

Arumeo Discursus Academicus de Bulla Anrra. 
io. , in 4. Giovanni Linneo Commentarmi ad Bui* 
arn . Argcntorati 1666. in 4. ' * ^ 

Matteo Villani lib. 5, cap. a« 
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INNOCENZO VI. i$7 
olitica , credette che questa non poteva ef- Sec.xiv » 
si senza ua concilio generale , in cui assistes- 
/escovi di ambedue i partiti . Ora nell' anno 
>aleolo»o, già Signore del governo libero di An. 1356. 
tinopoìi , obbligossi con giuramento di ubbi- ■ 
Papa , nella stessa maniera che gli altri Impe- 

e Re cattolici r di fare gli onori dovuti a' 
Apostolici , e di adoperarsi in guisa che i Gre- 
ducessero all'ubbidienza della S, Sede , cpn 
nili promesse 9 pregando nello stesso tempo 
izo a spedire un Esercito , che soggiogasse i 
, e i Greci ribelli < Tutto fu solennemeptg 

col Vescovo di Smirne Nunzio ApÓStgUcoi , 
to al Papa . Giunsero nel 1 556. gli Ambascia- 
Innocenzo , il quale per ridurre i Greci alla 
Romana , inviò due Vescovi a Costantinopo- 
vedendo che questa impresa non riusciva , 
>erfidia di alcuni cristiani , che favorivano il 

ordinò al Re di Cipro , £ Veneziani , a'Gef* 
, e a'cavalieri di Rodi , che dovessero mante- 
porto di Smirne il numero delle Galere eh V 
scritto Clemente VI. j 
L. Con maggior impegno si applicò Innqcm^ . 
ìest'anno 1356. a pacificare i Re di Francia» 
hilterra-, pel qual fine inviò loro Legati i 
ili Talayrand, e Capocci , con Lettere effi- 
ge a questi due Sovrani , come altresì all'Jmr 
2 , e ad altri Signori delle due corti discordi» 
hè ne fossero mezzani: il Re Cristianissimo 
il Talayrand con: minacele di morte , e rifiu-* 
mi ufluj del S. P. r . il quale ciò non ostante \ 

> che il Re Francese era rimasto prigioniero 
glesi in una battaglia , replicò le sue premure 
ratore , e al Re d'Inghilterra , che ad istan- 
ìocenzo trattò generosamente il suo nemico,. 
LI. A'2g. Dicembre dell'anno detto 1356. In- 

> in Villanuova presso ad Avignone fece la 
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INNOCENZO VI. à$9 
nafidargK il Cappello Cardinalizio , 'ma que- S«c.xn. 

rispose , non esser uso di mandarlo agli assen- — 

i Corte Romana , se non per gravissimo mo- 
come fece a'Cardinali precedente e seguente , 
in Majorica nel 1 362. nell 5 età di 48, anni > 
putazione di gran dottrina , e singoiar attac- 
o alla S. Sede . Pietro de la Forest , nato nel 
li mediocre condizione ìwSusa nella Diocesi 
da Avvocato del parlamento % e Canoni- 
arigi fatto successivamente Vescovo di Tour- 
M$49« , indi di Parigi nel 1350. , poi di Ho- 
1352. , cancelliere del regno di Francia, ed 
:iatore alla corte pontificia , quindi Prete 
ile de'Ss. XII. Apostoli , ? cui assente, ptir 
a* de'due Cardinali Legati , fu mandato il 

0 Cardinalizio , morto di peste in Avignone* : >> 
1, d**anni 4^. di età • ■ ■ • '„ : . 

V. Sul principio dell'anno 1 3 5.7. Innocenzo An.1357. 
dorico Re d'Ungheria capo dell'esercito ero,- ' 
litro i nemici della Chiesa , e specialmente 
Vrancewo Qrdelajfi capitano idi Forlì , usur- 
li molte città, la cui moglie Cia nella difesa 
na , assalita dal Cardinal Albornoz , fece 
e di armi degne di paragonarsi alle più vaio- 
lili gran Capitano • in mezzo a queste» cure 
S. P.z Bméro Re di Portogallo , succeduto 
corona per la morte di Alfonso suo padre , 
olo a seguire gli esempj dell'ottimo padre 
ervar illesa la libertà Ecclesiastica , e nell'o- 

1 Si. Madre Chiesa • . - > 
Essendo partito nel 1358* perla corte di An.i3S8. 

e il Cardinale Albòrnoz, «che vi fu ricevuto. ~A 

stinti onori , ed anche incontrato a due mi-~ 

ano da tutti i Cardinali , e dal Papa y che 
s toro y rilevando i suoi servizj , e le sue vit- 
* Italia in vantaggio della S. Sede , lo chia- 
Ire della Chiesa , e lasciato nei suo luogo 



Digitized by Google 



image 
not 
available 



•INNOCENZO VI. ^ j6i 
della Chiesa , e per esigerne il debitd tributo . Sec*m 

ino medesimo vidde il S. P. decisa la lite , che 

lei senato con Pietro Re d'Aragona , sopra 
io di Sardegna , e della Corsica , colla sen- 
che diede a favore de' Genovesi Gio\*armi 
?se di Monferrato , eletto arbitro da ambedue 
i(a). 

/III. Nel 1561. ottenne finalmente questo An.i36r. 

ce la pace fra i Re di Gattiglia e à y Aragona , 

ome questa non era fatta con animo sincero , 
di poca durata . Nell'anno stesso volendo /«- 

0 rimpiazzare i nove Cardinali , che in que- 
erano morti per la peste di Avignone , della 
irono vittima diciassette mila persone , e fra 

1 di cento Prelati , a'7* Settembre , altri di- 
1 , in quella stessa città fece la terza pro- 
? de'seguenti Cardinali . Fortanerio Vassoi , 
? dell 5 'Aquilani a , nato nella Diocesi àiCa^ 
Religioso dell'Ordine Francescano r dove da 
l e VI. fu fatto Vicario Generale , e poi nel 
[inistro Generale per cinque anni , passando 
/o di Ravenna , indi Patriarca di Grado nel 
Nunzio al Senato Veneto nel 1355. > equina 

Cardinale , morto nell'epidemia di Padova* 
ire a ricevere le insegne Cardinalizie nelfan* 
3 1 361., compianto da tutti perle rare sue 
gidio Aiscelin^ Francese de'Signori di Mon* 
VAuvernia ^cancelliere del Regno sotto il 
inni , di cui fu Guardasigilli nel tempo del- 
nia di questo Sovrano m\? Inghilterra , e» 
di Terrovanne , indi Cardinale Prete di s, 

a? Monti , donde passò nel 1368. a Vqsco- 
iscati y morto in Avignone nel 1378* con 
ingoiar letteratura , e di £ver reso imporr 
izj alla Francia colla su* prudenza , e sag- 

* * \ * » * r • V 

I. ■ i . ■■ . . . ' . ■ ■■ ■ 

urita A linai Kb. 9. cap, X% 

.IV. L 
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INNOCENZO VI. 163 
tto Vescovo di Vabres , e poco dopo Cardinale Sec.xiv. 

acono di s. Giorgio in Velabro , donde nel 1 563. 

;sò a Prete Cardinale di s. Lorenzo in Lucina , e 
iitenziere Maggiore , morto in /torneagli 1 1. No- 
ibre 1367., lasciando la sua eredità alla Chiesa 
detto suo titolo di s. Lorenzo in Lucina , in se- 
di pentimento degli improperj , e delle impreca- 
li cheavea scagliato contro il Papa , per aver ab- 
donato la Francia col trasferirsi a Roma. Ugo 
Marziale , cosi detto dal nome del Castello in 
meque nella Diocesi di Tot//, Dottore , e Pre- 
ci di Dovay, Nunzio in Sicilia nel 1352., e 
di Cardinale Diacono di s. Maria in Portico, 
ciprete della Basilica Vaticana , morto in Am- 
ie nel 1403, seguendo il partito dell' Antipapa 
-o Urbano VI. < 

XIX. 1 Romani-, che avevano consegnato il do- An.i36a. 

1 della città ad un certo Lelio Pocadota , o J3o- 

a , di professione calzolajo , il quale ne avea 
ati i principali Signori e Cavalieri, temendo 
1 la forza di questi , di consenso del Pocadota 
(irono nel 1362. il libero governo di quella ad 
tnzo , colla condizione, che il Cardinale Al- 
1 non ne avesse giurisdizione veruna , mentre 
o gran timore della severità di questo grand' 
il quale essendo entrato a'4. Luglio 1^59. 
ttà dipòrti, ripresa dal tiranno Ordeloffi , 
uttavia ricevuto con dolcezza , pentito , e 
fievole dell'assoluzione delle censure incorse 
ariti sì frequentemente . In questo soggiorno, 
rmare lo stato di Roma , e della Marca , fé- 
e costituzioni , dal suo nome dette Egidia- 
\ furono dipoi confermate da Sisto IV . (a) , 
ncor oggi in uso . 

. Frattanto, le rivoluzioni , colle quali il 



Cullar. Rom, Congt. l5 9 Villani li]), io. cap.ioa. 

L 2 
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m INNOCENZO VI. 165 
XXII. Era Innocenzo dotato di grande perizia Sec.xir. 

canoni (a) , e nelle leggi , di singolare amore per * ' 

giustizia , di non ordinario zelo pel bene della 
lesa 9 e di somma integrità di vita ; ma un poco 
iccato al proprio sangue , sollevando molti de* 
i parenti , che per altro n'erano meritevoli pe* 
) costumi . Favorì i Letterati , e molti ne pro- 
ise . Vacò la s. Chiesa 1. mese, 15. giorni . 



Giovanni Tritemio , in Chronico Hirsaugensi ad 
Sa. pag. 293. edit. Basileensis, con altri lo chia- 
imo tra i Canonisti • 
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URBANÓ V. 167 
andentlkLinguadoca . Fattosi ben giovane Mo- tabu* 
co Benedettino Cluniacensé nel Priorato di Che* — — 
ico nella suddetta Diocesi > quivi si applicò allo 
dio de'Canoni , e ne fu professore insigne in 
mtpellier> in Tolosa , in Parigi , ed in Avigno- 
: Fu Vicàrio Generale de' Vescovi di Clermont , e 
Vzts ; indi fu fatto Abate prima di s. Germano di 
sserre , e poi di s. Vittore di Marsiglia , donde 
asse Innocenzo VI. per inviarlo Legato alla Regi- 
ii Napoli Giovanna , affin di assisterla nella sua 
ovania , per la morte del Re suo secondo marito 
gi di Taranto ? accaduta a 5 26. Maggio 1362. , e 
sercitare il diritto , che la S. Sede avea su quel 
me, come pure lo destinò nunzio ^'Visconti di 
ano . Sebbene non fosse egli ornato della porpo- 
ardinalizia , pur non ostante , venti Cardinali 
rano entrati hi Conclave a'22. di Settembre > fra 
i Guasconi , soggetti al Re d'Inghilterra Duca 
'uitania , s'erano separati da'Cardinali France- 
; diviso il Conclave in due partiti , ed a'28. 

10 eletto con 19. voti il Cardinale Ugo Ruggie- 
Monaco Benedettino, e fratello di Clemente' 

11 quale , con esempio poche volte osservato , 
iziò l'elezione di se fatta (a) , ciò dico non ostati- 
li assente nella nunziatura di Sicilia eletto Pon- 

a'28. Ottobre 1362., per opera del Cardinal 
'elmo d'Angrifoglio , di cui l'Abate era intrin- 
imico * L'Autore delle Vite de'Papi d'Avigno- 

.URBANUS PAPA. QU1NTUS ~ * 

u : jjgANCTAE MEMORI AE> . t[l ^-\h 

oi combinando queste due ultime sentenze , lo di«* 
olla più sieura opinione * oriundo di Linioges \ mk 
GYissac nella Contea di Glevaudan 9 diocesi di Man- 

) JLenglct Principj della Storia Tom. VII. par. u. 
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URBANO V. 169 
Albano, che ne fece Legato . Per le sue diligenze Stc.xit. 
impedita unafunesta guerra , che si temeva fra i 
neziani e Genovesi , i quali 1 erano stimolati da'can- 
>ti, allora ribellati a'Vcneziani , a voler prendere 
Jominio della Candid . Con uguale impegno si 
3licò ad estinguere la discordia, che cominciava. ; : 
ascere fra l'Arcivescovo di Salisburg , e Rodolfo 
ca di Baviera^ nella quale sarebbero entrati tutti 
rincipi della Germania ; e quella che rinasceva 
Carlo V. Re di Francia , e il Re di Navarro, , 
cagione del Ducato di Borgogna > che Giovan- 
vea dato a suo fratello Filippo , mentre il Re 
Navarro diceva appartenergli per eredità . In tan- 

Re $ Aragona , sconoscente a'benetizi del S. P., 
urpò le rendite Pontificie , che sì raccoglievano 
i esattori della S. Sede quelle de'Cardinali , de 7 
iti , e de'Benefuiati , che risedevano fuori delle 

Chiese . Urbano dunque , non permettendo , 
a libertà ecclesiastica fosse oppressa , esortò il 
on paterne Lettere , che restituisse le sacre ren- 
, ingiustamente usurpate 9 e che annullasse 
to in cui avea pubblicato , che si subastassero 

degli ecclesiastici assenti : ma rispondendogli 
, che tutto avea fatto col consiglio di uomini 

il S. P. lo citò per presentarsi allaS. Sede a'13. 
rzo y se dentro a due mesi non avesse restituito 

usurpati , e aggiunse la pena di scomunica > 
egli , e i suoi consiglieri sarebbero incorsi , se 

correggessero * Oltre a ciò > fu lo stesso Re 
ito a giudizio ^ perchè avea lasciato per dieci 
i pagare alla §• Sede il tributo pel Regno della 
*na e Gorska , nè tampoco avea fatto ad Ur* 
1 giuramento , per lo che il .S. P. lo minacciò 
iergli le dptte Isole. Il Re veramente confessò 
re feudatario della S. Sede , e si scusò col. S. 
nezzo de'suoi Ambasciatori , di non aver pa- 
tributo per mancanza di denaro , essendo ri* 
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URBANO V. 171 
$e Motivo di souotere il S. P. ad abbandonare la 
frtc/a, e restituire d\V Italia la Sede Pontihcale • ** 
mava egli ancora di visitare i luoghi santi di Jto- 
, e per ciò avea il Cardinal Aìbornoz messo in 
ro il cammino , e ricuperato la Signoria della 
sa, occupata da' tiranni , dopo che era passato 
)rd'we ài S. Santità a Napoli , ove in suo nome 
ette da quella Regina Giovanna il consueto giu- 
nto, di fedeltà , 

V. /frattanto Urbano condannò Pietro Red^4- An.tSCf. 
la , perchè non pagava alla Chiesa il consueto 
:o , uè prestava il .giuramento di fedeltà per la 
gltn , e per la Corsica , minacciandolo in ol- 
privamelo ; onde temendo il Re, che il Papa 
stisse il Giudice di Arborea , per mezzo di un 
Imbarcatore prestò il detto giuramento, il 
h Urbano fa pubblicato , a perpetua memo* 
la soggezione di quel Sovrano alla S. Sede per 
7 eUdo . Affine ancora di non perdere i diritti 
Chiesa sopra V Inghilterra , giacché il Re 
!o , per 30. anpi addietro non avea pagato il 
annuale di mille marche > il S. P. l'esortò a 
ugiar più il pagamento , ciò che fino a quei 
;Ji fu dissimulato , per riguardo alle guerre 
*a imbrogliato . Lo ammoni parimente de' 
ie avea > «ciò che pur fece a Pietro Re di Cat 
esortandolo a moderare la sua crudeltà, e 
irò Re di Polonia , pregandolo di abbando- 
fami sue tresche , e a ripigliare Adelaida 
ie . Scrisse ancora a tutti gli Arcivescovi , 
3 loro di celebrar concilj in ciascuna prò- 
ie*quali stabilissero salutari costituzioni/, 
are i vìzj , e piantare le virtù , e determi- 
ie i Chericì , che aveano più benefizj , ne 
uno soltanto ♦ 

bell'anno medesimo Urbano nel Ve- 
Tempora a'i8# Settembre fece in Avigno- 
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URBANO V. 173 
i nel Tom. IL pag. 85. , che il Pontefice s. Pao- Sec ir* 



accennato qualche cosa sopra gli Agnus Dei , riser- 
i a parlarne più a lungo in questo luogo . E primie- 
? quanto alla loro origine* varie sono le opinioni ele- 
ttori • Molano in Orat. de Agnis Dei , la riferisce a\ 
V. a tempo di Costantino Magno . Al secolo V. e/ 
teficato di Zosimo la riferisce il Cardinal Valerio , c 
i la sentenza più probabile, giacche appoggiata ali* 
di moiri antichi Scrittori , che fanno il mentova- 
nte Autore della Benedizione del Cereo Pasquale , 
i sono Amalavio Fortunato* de Eccl. Offic. cap. Ii8. 
> Strabone , de reb. Eccles. cap. 3o. Rubano Mau- 
de Insti t. Cltric. Albino Fiacco , o sia Alboino ( o 
neglio con Le Brun% nella spiegazione della Messa 
• pag. 269. , uno scrittore anonimo del secolo X, ) 
ivin. OilV tit. Sabbatho Sancto , Sigiberto Gernbla- 
jlirou. ad an. 417. Oderico Canonico , in Ord. Of- 
Senesis , da lui composto nel 12 1 3. e pubblicato 
imbelli in Bologna nel 1766. Gulieltno Durando* 
Divin.Off. lib. 6. cap. 8. ed altri. Quindi si coni-, 
lanto sia priva di fondamento l'opinione del Pan- 
quale riferisce questa istituzione al secolo IX. 
P. Beni de Theolog. Disciplinis lib. 3o. cap. a 3. 

k 

vasi la benedizione degli Agnus Dei in Roma nel 
into , e poi si distribuivano al Popolo nella Do- 
Albis dopo la Comunione ; e lo stesso si faceva 
luoghi , usando , in vece degli Agnus Dei , del- 
3 del Cereo Pasquale , come si scorge dalie due 
le Ennodio Vescovo di Pavia compose prima dell 
9 per la benedizione del Cero Pasquale , e ne fa 
il P. Sii mondo nelle sue Opera varia Tom. I. 
e Ba/omo ann. Eccl. ad an. 58. n. 76. an. 692. 

re ancora qualche cosa intorno al rito di bene- 
ics Dei % siccome questo è stato vario , noi par- 
'1130 presente, rimettendo il Lettore , per quel 
a air uso antico , a" seguenti Autori . Pel seco- 
lario Fortunato De Eccles. Offic. lib. 1. cap. 17. 
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URBANO V. 17$ 
aveva potuto ritrovare , consistente non più Seo.xir« 

— — — — — — — — — — — 

a la Carità , virtù fra tutte le altre la più nobile , 
questo si scorge nella Forinola di qaesta benedizio- 
? per ordine di Benedetto XIV. fu stampata nel 1752. 
el Mercordi , Giovedì , e Venerdì della scttiniana di 
fa il Papa questa funzione nel primo anno del Pan- 
> e poi di 7. in 7, anni. Avendo egli senza mitra be- 
F acqua , ripresa la mitra riceve dal Cardinale più 
ampolla del balsamo , e in forma di croce Pinfon- 
acqna , siccome fa coli* altra ampolla del Crisma ; 
con un cucchiajo d' argento prende di quest" acqua 
ta » e in forma di croce la mette in diverse conche 
e pel bagno degli Agnus Dei 9 alle casse de'quali si 
senza mitra recita alcune preci, dopo le quali vi da 
tre volte . Presa la mitra* lo zinale» e la bavaro- 
nte a sedere tra due Cardinali ad una delle conche 
a benedetta, e gli altri Cardinali intorno ad un'al- 
»ro zinali . I Camerieri segreti, e gli altri portan- 
ili d" argento gli Agnus Dei 9 che infondono nelle 
Quindi si il Papa co'due Cardinali , che Io assisto- 
? gli altri Cardinali , éstraggono co'cucchiaj d*ar- 
Agnus Dei , e li rimettono ne'bacili , ne'qnali li 

10 i Camerieri ad alcuni tavolini * preparati con 
»er asciuttarli dall'umido , che ricevettero nel ba- 
ratto il Papa senza mitra recita verso detti tavo- 
? preci, dopo le quali si ripongono gli Agnus Dei 
nel sabba to in Albit, cantato nella Messa V Agnus 
stribuiscono . 

tgrista Pontifìcio apparteneva in altro tempo la 
rapare , e imprimere gli Agnus D' i ma C/emen- 
de questa privativa a' Monaci Cistcrciensi della 
one Fulliense in Roma* la quale fu loro confer- 
one Xh, e poi da Paolo V. a*a3, di Marzo iòo$. 
?he si vede nel Bollano Romano Tom.V. par.lll. 

esti Agnus Dei non si vedeva ne* tempi passati 
gine fuorché V Agnello colla Croce , ma negli 

11 cominciarono a stamparvi le immagini della 
itissima, degli Apostoli» e di altri Santi dimag- 
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URBANO V. # 177 
né'libri di s. Dionisio Areopagita , ed in po- Sec.xm 

tri , ci siamo colà maravigliati di vedere in que- 

ilo apparato ben tenue,, un dono v che degno 

essere di un Papa , che lo spediva , e di un 
Francia j che lo riceveva . Ma ora non ci mas 
iamo , chtUrbano abbia mandato ad un Impe- 

tre sali Agnus Dei , giacché sebbene a prima 
erabri un dono.di poco valore , contiene tut-* 
ì se stesso tante virtù , che lò rendono abba- 

)rezioso > . e degno del capo delP Imperio 
ile , Per non levarci lungo tempo dal {ilo del- 
ta Storia,, noi rammenteremo nelle qui appo- 
2 non solo le virtù , che il Pontefice medesi- 
enna di queste Reliquie , ne'versi al predetto 
□iti (a) , che diconsi fatti da Andrea Fru- 



aronio AnnaL Eccl. on. 57. n. 76. , Giovanbaiti- 
i: De vete/ ib* Sacri* Chrisùanor. ritib.RoWìX 1647; 
(asporti Oc Basilica , & Patìiarchio Lateranensi 
iS'Jm , Andrea Vitto rt Ili Additio ad Ciacon. in 
mi Pi Tom. 11. Rom*e 1677., Jacobo Gretzero De 
imb. Francesco Pagi Breviarium liR. PP. Tom /• 
Zonmi . Lutee 1729'. * e F imrnortal Pontefice 
XIV. ; De Beat, et Canon. SS. Tom, IV. Par. I. 
IJ. Par. U. cap. ai.n. 1 a. Per riguardo al Fo- 
li Agnus Dei veg. Journal des Sgavans Toni.XUXIm 
. e le Memorie de Trcvoux An. 1 7*2. pag. aOIO. 
o sùU loro virtù veg. Act. Erudii. Lipsia Sup- 
u IV. pag. a24. . > 
un us et uumda Cera cnm chrisuiatis mula 
iunt Agnuni , quod munus do libi magnuin 5 
velut natum per mystica sanctiùcatuin > 
•a. desursmn depelli t * et omoe malignimi , 
ttm frangi t , eoa Christi sanguis et àngit » 
ans servatur » siami et partus liberatnr • 
a fert dignis 9 virtucem destruit igms 9 
□ s m nudo > de fluctibus eripU undee . 
ii abili srirlù furono già espresse in questi aliti 



* * 



IV. M 
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URBANO V. 179 
a, e giurò che lo Spirito Santo procedeva dal Sec.xm 

r , e dal Figliuolo, che l'Eucaristia si può ugual- 1 m 

: fare dal pane azimo , che dal fermentato , e 
Pontefice Romano aveva il primato sopra tutte 
ese del Mondo ; e di tutto ciò fece una scrit* 
1 greco, edin latino, la quale , sigillata col 
d'oro, consegnò al S. P. , perchè laconser- 
. perpetua memoria nell'Archivio della Chiesa, 
i a'fci. Ottobre andò a s. Pietro , dove Urba- 
ricevette alPalto del li scala vestito in abito 
cale , ed egli prostrato gli baciò i piedi , la 
e la bocca , entrati poi in Chiesa, il Papa 
) il Te Vewn , e celebrò la Messa , dopo la 
li die ufi solenne pranzo magnifico • 
. Ma tornando all'anno 1 566. , Urbano , do- 
in esso faticato per effettuare la concordia 
di Castiglia e d'Aragona , ed aver scritte 
>se Lettere a tutti i Re dell Europa , accioc- 
gessero soccorso alle Isole di Cipro , e di 
:ontro le quali volevano partire i Saraceni 
tto , Soria , e Babilonia , collegati co Tur- 
po ciò , diceva , il S. P. ad istanza del Car- 
flbornoz , che per la terza volta era stato 
da Avignone in Italia , per sedare le pertur* 
di questo paese , pubblicò la deliberazione 
e colla Pontificia Corte in Roma (a) , pen- 
gli aveva sempre avuto tanto a cuore, che 
jntito la nuova della morte del suo prede- 
e nulla pensando che dovrebbe rimpiazzar- 
, che se il Papa futuro ritornerebbe alla sua 
naturale di Roma , egli sarebbe contento 
nel giorno dopo . 

1 fatti accompagnato da 5. Galere Venezia- An # i367* 

ane , e molte altre Genovesi , a' 20. di Mag — 

67. , malgrado le contrarie rappresentanze 



g. JLadvocat v. Albornoz * 
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URBANO V. 181 
za fondamento primo autore questo Ponte- Sec.xm 

Volendo prevenire i caldi di Roma , il S. P. : — 

li Maggio dell'anno stesso 1367. partì da 
fu a pranzo a Cesane , il di seguente a 
altro a Viterbo , poi la sera a Montefiasco- 
iove fece una promozione di Cardinali , e 
favore de'Domenicani la lite , che questi 
>'Cisterciensi sul corpo di s. Tommaso, che 
possedevano a Fossanuova , onde il sagro 
fu trasferito alla Chiesa de'Domenicani di 
come abbiam detto altrove (c) • 
Istituito nel 1 i6o.Y0rdine de^Gesuali dai 
ini Colombino , nobile Senese , già Confa- 
prima dignità della sua Repubblica, dopo 
sua moglie cai consenso della medesima se- 
Urbano , a cui andò incontro in Corneto il 
tore con 60. compagni coronati d'olivo , 
► in Viterbo colla Regola di s. Agostino nel 
lesti Religiosi perseverarono tutti laici fino 
che a' 18. Febbrajo 1606. concesse ad al- 
icerdozio . Il s» Fondatore passò a miglior 
Badia di s. Saldatore , quando da Viterbo 
Siena , a'3 1. Luglio dell'anno stesso 1367., 
;iorno medesimo , in cui poi morì s. /gna- 
Wfl, Fondatore Az*Gesuiti y e l'ordine ch'a- 
ato il B. Colombini , fu dipoi estinto da 
IX. a'6. di Dicembre 1678. , come ancora 
) quello di s. Ignazio , da Clemente XIV. a' 
;o 1775. .il nome del B- C/o. Colombini fu 
- ordine ài Gregorio XlU. nel Martirologio 

. Pio IL suo concittadino , che lo venerò 

1 » 

— t 1 , 1 1 1 , , mm 

egg. la vita <f Innocenzo IV. Tom. IH. pag. ti?. 
larini Degli Archiatr. Ponteficj Tom. 1. pag. 35. 

egg, la Vita di Giovanni XXH.ToTm. IV. pag. io5. 

. ■ * . * • 
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URBANO V. 185 
rdi di lui , e concedendo loro per tal fine Sec 
ìulgenze . ^'Imperatore volle compiacere il — • 
jrima di partire da Piemia , con una Bolla 
! degli 11. Aprile, confermò le provincie 
esa Romana , e le principali città co'loro 
, date alla stessa Chiesa dalla pietà de 5 suoi 
;ori . Venne dunque l'Imperatore in Roma , 
spettò il Papa , che Pavea riceyùto in Vi- 

suo arrivo , dove ebbe con Urbano un con- 
non solamente affine di difendesti» e pro- 
la cristiana repubblica , ma ancora per con- 
ìoma l'Imperatrice Elisabetta , per esservi 
, (a) , la quale giunta a'29. Ottobre , nel 
i tutti i Santi fu coronata dal Pontefice , già 
n Roma da Monteftaspone , nella Messa so- 
e celebrò in s. Pietro , nella quale l'Impera- 
: alcune funzioni di Diacono , presentando 
il Libro , ed il Corporale , ma non cantò il 
, che non avea diritto di cantare , se non 
, notte di Natale . Nel tempo che vi si trat- 
esare , dovendo montar a cavallo il S. P. , 
arrivò in Roma , e traversando la città pas- 
ietro* Carlo gli tenne la staffa , e gli con- 
r qualche tempo il destriere per la briglia , 
dall'altra parte Amadeo conte di Savoja . 
/• In quest'anno stesso 1368. eresse Urbano 
vato di Montefiascone , che ora è unito a 
iCornetOi ed ha di rendita 4. mila e 500. 

col consiglio de'Cardinali ordinò , che nel- 
1 di s. Giovanni Battista , e per l'ottava si 
il Credo , il che prima non si faceva , ne pu- 
si fa (b) . 

Trovandosi Urbano nel medesimo anno 



Giovanni Dubravio Hist. Boliem lib. a a. 
Bosquet In vita Urb. V. Scriptor. Rer. Italit. 
. Par. 11. pag. 6*U 
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URBANO V. % 185 

istato il titolo di padre de'miserablli ver- Sec. *tn 

era sommamente generoso . Stefano de 
francese nato in Vitriaco presso a Parigi , 
atto Vescovo nel 1353.^ quindi Prete Car- 
uEutébio , e Sommo Penitenziere nel 13 70.» 
Avignone nel 1373- con fama d'insigne 
tò . Francesco Tebaldeschi , Romano di 
ndizione , Canonico della Basilica Vatica- 
eguitò ad essere ancora dopo fatto Prete* 
di s. Sabina , onde era detto il Cardinal 
0 * per essere Decano di que'Ganonici , 
Romaa J 6. di Settembre 1378., dopo aver 

detta Basilica tre Benefiziati , essere sta- 
di Gregorio XI. contro i ribelli , ch'egli 
dovere i e seguito le parti dell' Antipapa 
VII. , che peraltro abbandonò in punto di 
otestando la vera elione di 'Urbano VI. 
ìanach , Castello nella Marca di Limoges> 
sorella del Cardinal Pietro di Mortoma- 
co Benedettino , poi Vescovo di Chartres, 
rete Cardinale di s. Lorenzo in Vamaso , 
r iterbone\ 1 369. 

Nell'anno poi seguente 1369. Urbano a'An. 1369. 

canonizzò s. Elzeario , Conte di Savra- - 

Inguadoea . Dopo ciò Urbano per fuggire / • 
\oma si ritirò di nuovo a Montefiascone , 
ostretto a rifugiarsi in Viterbo > per sai- 
irugini , che volendo scuotere il giogo del* 

gli dichiararono la guerra , e lo insulta- 
ne porte di Viterbo , mettendo a ferro , e 
uoghi pe'quali passavano , onde il S. P. 
:ornunicati , radunò delle truppe per re- 
? pubblicò una crociata , per lo che fu in 
mire la loro insolenza . 

Nell'anno stesso 1369. Urbano fece fab- 
liovanni Bat toli , bravo argentiere Sene- 
usti di argento , ne'quali racchiuse le te- 
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URBANO V. 187 
•te , pieno di meriti pe'suoi costumi , erudi- s™** 1 * 
; destrezza nel maneggio degli affari , e di ^ 
er le sue Legazioni in Italia , con gran van^ 
-1 la S. Sede eseguite . Pietro Corsini, nobi- 
tino , cugino di s. Andrea Corsini , Udito- 
la , indi nel 1361. Vescovo di Volterra, e 
. di Firenze , Nunzio a diverse corti , quin- 
Cardinale di s. Lorenzo in Damaso , donde . 
r escovo di Porto , morto in età assai avan» 
Cignone nel 1405. con 36. anni di Cardina- 
e per la sua gran dottrina , e rara destrezza 
ire gli affari , avrebbe reso assai glorioso » 
'esse abbandonato il Pontefice Urbano VI. * ■ 
esso aveva eletto cogli altri Cardinali, per 
: parti dell'Antipapa Clemente VII. , onde 
nicato dallo stesso Urbano , e privato del-* 
ì Cardinalizia (a) . 

Con maggior premura si applicò Urbano 
imo 1370. a confermare i Greci nell'obbe- 
Ila Chiesa Romana ; a indurre allo stesso i 
, ( la cui Principessa Chiara , vedova del 
Alessandra , ricevette la cattolica Fede , e 
fare lo stesso una delle figlie dell'Imperata- 
«aria, del che il S. P. colle sue Lettere le 
tinto grado ) i Moldavi , il cui Duca Lasco 
scisma , e tornò alla Chiesa , gli Albanesi, 
e i Giorgiani . Esortò la Reina di Napoli 
1 a restituire al Monastero di Monte Cash 
ichi diritti , che possedeva , apportandole 
e ragioni , che i Napolitani si erano ribel- 
cculto giudizio di Dio &Carlo l. , nel gior- 
, in cui. egli occupò ne'luoghi soggetti 4 
asterò la giurisdizione criminale nelle cau- 

a Domenico Maria Marinisi hanno Y Osservazioni 
al Pietro Corsini , «elle site Osserva%ioni sopra 
vichi Tom. III. pa^. ÌS). Firenze 1740. in 4* 
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URBAN.O V. 189 
0 ecclesiàstico per tre anni , e 9. mesi , egli part\ S^w 
Montefiascone a'26. d'Agosto , iqdi s'imbarcò;* 
neto a'5. Settembre 1 570. sopra una bella squadra 
eie di diverse nazioni > e dopo approdare; i» 
viglia f 16. Settembre , quiqdvflass&egiunse^tj 
none a'24. del me$e suddetto , ave , allorché 
ava di restituire la pace a^Francesj ed Inglesi , ftf 
ito poco dopo il suo arrivo da, wa njortale in- 
tà , nella quale non volle spogliarsi degli abiti 
iosi. Crescendo vieppiù Ja malattia , dal paUz^ 
>ostolico si fece trasportare a qupUadel Cardi?? 
'Albano suo fratello , qye dopo aver governa^ 
anni, umese, e 22. giorni, 17. dice l'Auto 
e Vite dc'Papi. Avignonesi morì a' 19. picenvr 
) 13 70* in età di anni 61. (b) r ? jvestito com'è* 
ipre di sotto degli abiti della sua Religione r f ui 
tato prima nella cappella di Giovanni XXU. 
Chiesa di s. Maria in Dompnis y e quindi nell* 
giorno di Maggio dell'anno seguente traspor- 
Marsiglia* ove fu sepolto nel Monastero di 
7r* 9 del quale era stato abate , nominando 
io suo successore sei Cardinali' per accpmpa-, 
corpo , ed onorare la pompa funebre , dalle* 
^ntefice ordinata . 

r Ail. Fu egli dotato delle più belle virtù , con- 
» al supremo posto che occupò , in riguarda 
i , i Re di ^rancia , come osserva il P. Caa- 
esentarono dalle contribuzioni il paese ove 
iato nel Gevaudan , e Valdeniaro Re di Da* 

■ ■ ■ ■ - n — - - - - 

L' Autore dell' Appendice alla Cronica di Bernard 
do , citato dal Baluzio nelle vitm de" Papi d'Avi- 
ice che mori a'ao. di Dicembre . Sarà cl un qu* 
endo i ao. 

n qualche Scrittore ho trovato,chè Urbano quan- 
to aveva 6*. anni, onde essendo ciè ver* i 
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URBANO V. i 9 i 
I Re di Francia gli avea assegnata in attenzione Seé.xiv. 

P. ; e l'unico nipote suo , cui apparteneva l'ere- ~ ■ 

materna , dopo aver rifiutato diverse Dame , che 
levano sposare , Urbano gli diede la figlia di un " 7 
atante di Montpellier , la quale il nipote non ™ " 
be presa se lo Zio non fosse stato cosi modera* 
ntefice . " . ' • i 

[XIV. Non era facile a, dimenticarsi delle ingiil-* 
flferte nella sua vita privata ma non perciò se 
idicava. Volendo l'Arcivescovo di Sens Gu* 
o de Medun esigere da lui per la badia di s. 
\no (FAuxerre un tributo , ch'egli credeva non 
Ri pagare, lo maltrattò per questo rifiuto, ed 
titi che ne fece J'Abate , gli rispose in aria iro- 
voi ve ne vendicherete quando sarete Papa 4 
o lo fu , chiamò a se l'Arcivescovo * e gli di* 
non intendo di vendicarmi deli ^oltraggio r di 
non vene sarete dimenticato i voglio aWop* 
levarvi in dignità . Voi non avete che unA 
e Croce , ne avrete fin d?ord due , perette vi 
(arcadi Gerusalemme. L'Arcivescovo nulla 
, e confuso si ritirò , spogliato in un punto 
te grosse rendite , che il Papa per altro gli 
b , lasciandogli l'Arcivescovato di Sens ad 
el Re di Fi 'ancia Giovan ni . Vacò la S. Chie- 
torni (a) . 

! i, ! • 'W.tW', , — 

Viccolè Alamanni de Laieran. Parietinis^cap. i3; 
Tom. Vili. Par. IV. Thesaurì Antiquit. & Histo~ 
iliae vuol, chealla Tiara Pontificia aggiungem- 
mo VlH. la seconda corona * o cerchio , e Urba- 
iccrescesse il terzo , donde vien oggi detta Tri- 
ch. Marangoni però nolla sua Chronologia RR. 
les in pariete Basilico* S. Panlicap. il. ani* 
non a "Bonifacio Vili. * ma bensì a Clemente V. 
r aggiunta della seconda corona a detta Tia- 
e non ad Urbano V. * raa a Bonifacio IX. ascri- 
ìta della terza corona • Al contrario poi il cUt- 
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GREGORIO XI. 193 
Portò, a'4. Gennajo 1 37 1 . , e nel giorno Sec.*iT. 

consecrato Vescovo , e coronato solenne- l — 

dopo laqual funzione cavalcò per la città 
one , tenendogli la briglia del cavallo il Du- 

riU . 

Nella prima sua costituzione (a) dichiarò , An.1371. 

asilica Lateranense era la Sede principale dei 

^ntefice , e la prima nella dignità fra tutte 
e . Impose la pena di scomunica a tutti quel- 
non volessero confessare , che Cristo soto 
specie rimane nel luogo immondo come nel 
elVuomo &c. (b) . A questa sentenza diede- . 
asione Giovanni deLanne dell'ordine de'Mi- 
.ncescani, ed altri Religiosi , i quali predi* 
\ Aragona sul mistero dell'Eucaristia avevano 
che se l'ostia consacrata cadeva in un luogo 
il corpo di Cristo cessava di esservi , e vi ri- 
la sostanza del pane ; come pur succedeva , 
un'animale mangiava la sagra ostia ; e così 
se le specie erano masticate co'denti di quello 
omunicava , mentre allora Gesù Cristo nel 
:o saliva i n Cielo , e non passava nello storna- 
cene queste proposizioni avessero in altri 
artigiani di credito , almeno per darle per 
latiche , tuttavia. Gregorio le condannò come 
ose in un tempo , che alcuni Dottori auda- 
quali Ciò. Wide/ , cominciavano a parlare 
ca 'convenienza dell'Eucaristia , sicché oggi 
;re proposizioni sono riguardate generalmente 
lse , e. da non potersi sostenere . ib 

. U*J , in, ■ ! ' i 

Super wiiversàr&ejmiàr. Tom. l;pag *&3. dèi 

Mimetico Director. Inqui«Ìtor. par. 44. Rinatoli 
1371. nani, 1 ié Qui dedignahantur fateti, Ohi r&- 

speciebus sacri* in loco inimnndo , velati in ventri: 

, aut muìis ore >,aw* lut,o rcjntyiere . 

>m. IV. N 
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GREGORIO XI. 



elio stesso nome , Vescovo di Siguehzà , dove Sec.xir. 
arceratodal Re Pietro , detto il Crudele, per- ' 1 
-iprendeva la sua crudeltà , e la sua sfrontata li- 
te, per cui ripudiata la Regina Bianca sua mo- 
, si era abbandonato all'amore di Maria Padil- 
ndi per le istanze del Legato Pontificio messo 
ertà , e ritiratosi in Portogallo , dove fu fatto 
>vo di Coimbra , indi di Lisbona , poi di Sivi- 
e quindi Prete Cardinale di s. Prassede , mor- 
Avignone nel 1574. con fama di eccellente 
sconsulto . Giovanni de - Cross - 9 cugino del 
, nato in Calma/orte nella Diocesi di Limo-* 
di cui fu fatto Vescovo nel 1347-, e quindi 
Cardinale de'Ss. Nereo , ed Achilleo , Peni- 
re Maggiore , e nel 13 76. Vescovo di Palestra 
norto in Avignone nel 1383. nell'ubbidienza* 
11 ti papa Clemente VII. , dopo aver abbandona- 
?ap& Urbano VI., ch'egli stesso aveva eletto . 
indo Latger , francese della Provincia d'Au- 
to Religioso dell'ordine Francescano, in cui 
;nte Teologo , Vescovo tfAjazzo nel 1 345. , 
'Assisi nel 1348., donde dopo 20» anni fu 
ito zdandeve nel 1368. , e quindi Pr^te Car- 
di s. Prisca , poi di s. Cecilia , donde lo pas- 
sscovo d'Ostia Urbano VI. , che egli abbando- 
gettarsi al partito dell'Antipapa Clemente V1L, 
in Avignone nel 1393. dopo avere scritto un 
elio scisma contro gli eretici . Bertrando de 
: , Francese di Bri\ a nel Limosino , Canonico 
re di s. Agostino , e Priore di Briva ne4 1337-, 



due volte nella Spagna , nel 4354., e nel 
e inrquest'ukima fatto Prete Cardinale idi $. 
lo , cui fu mandato contro l'uso solito il 
o Cardioalizio per Arnaldo d'Andrea Sud- 
di Bótifideòtisc , morto in livign&ne nel 
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GREGORIO XI. 197 
i della Diocesi à'Engolesme , professóre di dirit- Sec.xir. 

ivile nell'università di Tolosa , Referendario Apo- 

ico , e domestico del Cardinal Pietro Rognero , 
no a Costantinopoli ne\ 1 366. per Punione della 
sa Greca alla Latina , indi uditor di Rota , e 
di Diacono Cardinale di s. Angelo , morto in 
none nel 1^4. nell'ubbidienza dell'Antipapa 
lente VII , a cui s'era unito Dell'abbandonare 
no VI. , alla cui elezione avea dato in Conclave 
suffragio, Pietro de Vergne, Francese di Tu/- 
la Professore di Legge Canonica nell'università 
ontpellier , passato a uditor di Rota , e cano- 
di Poitiers , quindi Diacono Cardinale di s. 
la in Fialetta, morto in Avignone nel 1405. 
:2. anni di Cardinalato , in cui segui le parti 
Antipapi Clemente VII., e Benedetto XIII.,, 
avendo conosciuta l'ostinazione di quest'ulti- 1 
ne detestò lo scisma , e cinque anni prima di 
e si unì al legittimo Pontefice nel 1398. Con 
1 Promozione di dodici Cardinali , fra'quali , 
: *ci Francesi , v'erano cinque Limosini , compa- 
: , o parenti del Papa , egli volle bilanciare 
ritàde'Cardinali vecchi , che conoscendolo na- 
icnte dolce, e modesto, aveano intrapreso di 
larlo can imperio (a) . 1 
. Nell'anno 1372. Gregorio comandò il primo, An. 1372. 

relebrasse nell'Occidente la festa della Presen- —. 

: della Beatissima Vergine nel Tempio, la qua- 
a'2 1 . Novembre . Pietro Re di Cipro inviò al 
ce POffizio di questa solennità messo in note, 
i cantava nell'Oriente , # e Gregorio l'approvò , 
e celebrare nella Chiesa de'Frati Minori in 
ne n donde si propagò dipoi per tutto l'Oc- 
. Questafesta, come di poca antichità fu le- 
•oi da s. Pio V. dal Breviario : ma dimostran- 

Ber cas tei Hi stoire de l'Elise Tom. XIV pag. 3 2$. 
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GREGORIO XI. 199 
i chiamare Girolamini , del che tosto fu spedita Sec.xiv. 
ollaa'ij. di Ottobre dell'anno detto 1372. E — 
:hè i Monaci delle Campora , seguendo la Rega- 
i s. Agostino , come gli altri ad esempio loro , 
si presero allora il nome di Girolamini > il Car- 
1 di Ragusa , a nome del Papa Gregorio XII. con 
eradei 1408. , comunicò loro la facoltà di de- 
siarsi Girolamini • Siccome è capo della congre- 
one Italiana il Monastero delle Campora , il più 
:o di essi , il quale fu unito alla Badia Fiorenti- 
^Benedettini con Bolla di Eugenio IV. l'anno 
cioè 25. anni dopo che i Girolamini ebbero 
onastero di s. Pietro in Vincoli di Roma , pos- 
to oggi da'Canonici Regolari del Salvatore , 
h capo di quelli di Spagna il Monastero di No- 
Signora di Guadalupe , i quali hanno in cura 
blioteca Reale di s. Lorenzo dello Scuriale (a) . 



>> li eh. P.Ahate T).Pier Luigi Galletti Monsaco Cas- 
»e, cui la Repubblica Letteraria confessa perpetue ob- 
:ioni 9 per le Opere dottissime già date a luce , e per 

> » che già in ordine aspetta con impazienza * aven- 
)vato nella Badia dei suo Ordine in Firenze , un Cro- 
V una Badia 9 ora annessa a queir altra , e detta già 
('ampota , e parendogli di avere scoperto da questo 
* origine! dell' inclito Ordine Cirolamino , lo mandò 
dinal Quirini , il quale in una Lettera latina de* 3x. 

> 1754. , e poi con un'altra Italiana de' 14. Giugno 
ite, indirizzollo colio stesso sentimento del V.Gallet- 
li. P. D. Felice Maria Netini, Abate Generale de'Mò- 
'irolamini , che con una Lettera Hyeronimianae Fa- 

v etera monumenta ad ampli**. 2)27. Card. Quirinurh 
aceraia* 1754. in 4. » procurò di abbattere le ragio- 
P. Galletti , cui presentò t occasione di pubblicar* 
tra intorno la vera e sicura origine del Ven. Ordine 
. Girolamini . Roma ìjSS. in 4. , nella quale que- 
'i \ t ' n o m o più fortemente propugna la sua prima sen- 

da noi abbracciata, in questo punto . Vegjasi ia ol- 
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Sccxiv. VII. Non cessando Bernabò Risconti di mòle* 

stare ìe terre della Chiesa , Gregorio gli dichiarò la 

guerra, e gli formò un processo simile a quelli , che 
gli aveano fatto i suoi predecessori . Nello stesso 
tempo , cioè 1 3 72. ^ fece il S. P. Vicarj di Ferrara > 
durante lo loro vita , Niccolò , ed Alberto d^Este 
fratelli , non ostante , che fino a quel tempo i Pon- 
tefici non aveano dato quel governo , se non che per 
nove o dieci anni . I loro Ambasciatori mandati al 
Cardinal Legato in Bologna , confessarono con pub- 
blico stromento > che la città di Ferrara col' suo 
territorio apparteneva alla S. Sede , e obbligaronsi a 
pagare al Papa ogni anno 10. mila fiorini d'oro , e a 
mantener alle spese loro 100. Cavalieri , pel servizio 
della Chiesa , dentro lo spazio di 70. miglia (a) » , 

An.i373. Vili. Sebbene TLmperator Paleologo fosse ve- 

' liuto al grembo della Chiesa, come dicemmo (b) , 

ciò non ostante perseveravano i Greci negli antichi 
errori , per lo che Gregorio nel 1375. inviò loro due 
Nunzj Religiosi , uno dell'Ordine de'Predicatori , 
l'altro de'Minori, esortando insieme con efficaci Let- 
tere il clero , e popolo di Costantinopoli , a con- 
dannare l'antico scisma . Per la difesa ancora della 

t cattolica Religione , e per raffrenare l'orgoglio de' 

Turchi , fece pubblicare una crociata per te Germa- 
nia , e per altri regni , concedendo Indulgenze a 
chiunque prendesse le armi contro i nemici del nome 
cristiano . Nel tempo medesimo noti avendo il j^i- 
sconti cessato dalla sua tirannia , il S. P. a'7. di Mar- 



tre il RD ATo, berto Caymi . Pio Rossi, scrisse la Vita delVen. 
Lupo cT Olrnedo , Ristoratore dell' antico Ordine Girolamo 
"o, e Fondatore della Congregazione de' Monaci diS. Giro- 
lamo detta di Lombardia &c. Bologna ij5$. in 8. 

(a) Veg. Rinaldi alf an. p. a, e Giambattista 
Pigna nel Lib. IV* de Prmcipib. ktestinis an. l$2Q. 

(b) Nella, vita di Ut b ano V. muu. Vili, pag. 190» 
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to lo citb a presentarsi alla S. Sede ^27. di detto Secxtv. 
mese , per sentirvi la sentenza in cui si dovea prò- ' 
nunziare esser egli incorso nelle pene stabilite da'Sa- 
gri Canoni , come assassino , sacrilego , persecuto* 
re della Chiesa , e degl'Ecclesiastici . Ma le armi che 
contro di lui mosse Gregorio, delle quali era Co- 
mandante Amadeo conte di Savoja , Furono il più 

efficace mezzo per abbatterlo. In una peste, che- ^ 

molta afflisse la città di Romei in quest'anno ^ con- 
cesse il S. P. per 6. mesi Indulgenza plenaria a tutti 
quelli , che ne morissero . E con pubblico Decreto 
ordinò , che nell'anno del Giubileo , oltre aire Ba- 
siliche di s. Pietro , di s. Paolo , e di s. Giovanni in 
Laterano , si dovesse visitar ancor quella di s. Ma* 
ria Maggiore . • 

IX. Opprimendo Pietro Re d'Aragona i diritti An. 1374» 

della Chiesa , e usurpando l'autorità , che fino_allo- ' 

ra avea l'Ascivescòvo sulla città di Tarragona , Gre* 

gorio nel I374. scrisse al Vescovo di Lerida , favo- 
rito della corte , che esortasse quel Re a desistere 
dalla cominciata impresa, e nello stesso tempo con- 
fermò , ad istanze d'Enrico Re di Caslìglia , la pa- 
ce fra questo , e il suddetto Re d'Aragona . 

X. Nell'anno seguente 1375. Gregorio con una An.1375. 

Bolla de'29. di Maggio obbligò tutti i Prelati alla re- — 

sidenza nelle loro Chiese , ciò ch'egli non aveva mai 
cessato di raccomandargli, da che occupava la Cat- 
tedra di s. Pietro > Ingiungeva in essa a tutti i Pa- 
triarchi , Arcivescovi , Vescovi , Abati , ed altri 
Superiori Monastici , di rendersi fra due mesi alle 

loro Chiese , o Monastcrj , e risiedervi continua- 
mente . Da quest^ordine eccettuava i quattro Patriar- 
chi Titolari dell'Oriente , i Cardinali , i Legati , i 
Nunzj,e gli altri Officiali della Corte Romana. Quia- 
di è,, che imbattendosi in questo tempo con un Ve- 
scovo forestiere , che ansor dimorava. in Avignone, 
gli disse ; Che Jate voi qui , che non tornate alla 
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S*cxrv. Chiesa > che voi dovete amare come vostra sposa ? 
A che gli rispose il Vescovo con tanto di giustizia , 
che di libertà : E voi ancora , S. Padre , perchè 
non andate alla vostra sposa y infinitamente più 
illustre , e più attraente della mia (a) ? La libertà 
di questa risposta non servi , che a confermar Gre* 
gorio nella sincera risoluzione , ch'egli avea da gran 
tempo presa , di por fine ad una specie di vedovan- 
za, in cui languiva la Chiesa Romana, fuor del suo 
luogo naturale trasportata . 

XI. Frequentemente veniva ancora esortato il 
S. P. da Pietro Infante d'Aragona , cioè da quel me- 
\ cksimo Santo personaggio , che tanti sforzi avea 
usato per ritenere a Roma Urbano V. , come pure da 
s. Catarina da Siena , e da s. Brigida , in vigore 
della rivelazione che avea avuta (b) , a voler resti- 



(a) Kaliizio Vit. Papar. Avenion. Tom. I. pag. 479. 
Écrcastel Histoir. de V Eglise Tom. XIY. pag. 34*. 

(b) Revelat. S. Brig. Kb. 4. cap. i3q. 141. Scrive 
Cersan in Tract. de Exammatione doctrinarum par. n, 
con -ni. 3% 1 che C re gorio vicino a morire , col corpo di Crt- 
sto in mano avesse scongiurato quanti Merano presenti % ad 
essere cautelati sì da certi uomini , che da da certe donne , 
i quali spacciando sotto specie di Religione le visioni di te- 
sta loro * C avevano ingannalo con esse , e perciò mosso a 
dispiegare il prudente cosiglio de'' suoi , e tirata la Chie- 
sa al pericolo di uno scisma * se non ne avesse provveduto 
lo sposo di lei Gesà Cristo . Lo Spondano Ann. Eccl. ad 
ann. 1378. crede, che Gregorio abbia voluto intendere 
con queste parole le persuasioni di Pietro d' Aragona , di 
S. Catarina da Siena , e di S. Brigida ma Natale Alessan- 
dro nella vita di questo Pontefice t stima con più ragione 
falso questo racconto di Gerson , non avendone fatta men- 
zione V Autore nella prima vita di Gregorio , a lui contem- 
poraneo , e avendone il S. ]*. provato * e confessato k> spi- 
ri rito di profezia . Gerson tuttavia non nominò le Sante 
Vergini Catarina r m Brigida , ma le aomitì^ P Apostata 
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taire a Romà la Sede Apostolica , e ricevendo nel Sec.xin 
tempo medesimo un'Ambasceria de'Romani a questo • - " 
fine , i quali in caso di resistenza del Pontéfice avea- 
no segretamente stabilito di eleggere Pontefice in ve- 
ce di lui l'Abate di Montecasino loro concittadi- 
no (a) , che più non avrebbe abbandonato Roma , 
ad essi promise Gregorio di rendervisi , ciò che si- 
gnificò ancora all'imperatore , a diversi Sovrani , e. 
a tutti i Signori e popoli ddVJtalia . 

XI U Appena questa risoluzione del S. P. giunse 
nel ig75- alla notizia del Re di Cus tiglio. , questo 
Sovrano { poiclTè la vicinanza di S. S. più Pincorag- 
giva a far la guerra a'Saraceni , come avea determi- 
nato) con una Lettera gli significò il dispiacere , che 
proverebbe della sua partenza . Gregorio gli rispose,* 
che avendo considerato avanti a Dio l'utilità , che 
proveniva alla Chiesa col restituire a Roma la Sede 
Apostolica, egli si vedea necessitato di farlo , senza 
che però lasciasse di portare nel suo cuore lui, ci 
suoi vassalli , esibendogli nello stesso tempo la cor- 
tesissima offerta di tutte le grazie Apostoliche , che 
potrebbe loro concedere. La stessa risposta diede al 
Re di Francia Carlo V. 5 il quale con un altra Lette- 
ra sua y e molto più per mezzo di suo fratello Luigi 
Duca <VAngià , ch'egli alla prima notizia della riso- 
luzione del Papa , aveva spedito ad Avignone , gli 
avea mostrato quanto gli dispiaceva lapartenzà sua , 
e la stessa risposta diè ancora a'Cardinali , ed al pa- 



Marco Antonio, dtt Domini* per vomitar maggior veleno 
contro le Canonizzazioni de' 5 Santi . Al sentimento di que- 
sto perfido Arcivescovo di Spalatro si oppone gagliarda- 
mente krausso, il qnafe Ueris. Moral. Tran. 3. quaest. 
§, 1. ». 26. , lo continread 1 evidènza . Vengasi Lamberti- 
nò De* Serv. Dei Beatìf. Kb. 3. cap. uìt. n. 16. » e Onorami 
G*g# m EpisuSC Càthan. Senens. Par. D. epist, 9. pàg. 5oV 
? • ' (p) Baino* pagi in5>5i »c 
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S^c.xiv. dre , Sparenti suoi , che tutti si erano uniti per op- 
— porsi alla meditata partenza , ch'egli non volea ri- 
trattare , per averla dianzi promessa con voto a Dio . 
Lo scrittore della quarta vita di Gregorio presso il 
Saluzio aggiunge, che ancor la madre, prostrata 
sulla soglia del palazzo , procurò di frastornare la 
risoluzione del figlio , ma certo è , che questa era 
già morta nel 1346. , e seppellita nella cattedrale di 
Avignone > nella cappella del Conte Belfort , come 
si ricava dal testamento del medesimo Gregorio suo I 
figlio • Questa partenza tuttavia fu prolungata , ad 
istanze de'principi di Francia, e d'Inghilterra , de- 
putati a fare i capitoli della pace fra le due nazioni • 
Nel tempo medesimo ordinò Gregorio , che si annul- 
lasse il pessimo uso , introdotto in Francia ed altro- 
ve , di negare la confessione sagramentale , ancor 
richiesta, a'miseri infelici , che do veano essere giu- 
stiziati. , 

JUII. Frattanto Gregorio a' 20» di Dicembre 
dell'anno stesso 1375. fece la seconda promozione 
de'seguenti Cardinali , che fu l'ultima delle fatte in 
Avignone , nella quale godendo i Francesi della pre- 
dilezione de'Pontefici loro nazionali, sette erano di 
questa nazione , un solo Italiano , ed uno Spagnuo- 
lo . Pietro de la Montre , o de la Jugie ( volgar- 
mente del Giudice ) fratello del Cardinal Guglielmo 
de la Jugie, cugino del Papa, e nipote per sorella 
di Clemente VI. , nato in Jugie nella Diocesi di Li- 
moges Monaco ed Abate Benedettino , indi Vesco- 
vo di Saragozza nel 1344. , e dopo due anni trasfe- 
rito aNarbona , e poi a Rohan ; quindi Prete Car- 
dinale, di s. Clemente , morto & Pisa d'anni 57. nel 
1376., mentre, accompagnava questo Pontefice nel 
viaggio ài Roma . Simone Brussani , detto di JBro- 
niaco , nobile Milanese , da famoso professore di 
canoni nell'Università idi Perugia , e Arcidiacono di 
Bologna , eletto Arcivescovo di Milano nel U71. , 
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quindi Prete Cardinale de'Ss. Gio. e Pàolo , morto $ec;xnr. 
in Nizza di Provenza nel 1 38 1. con 5. anni di Cardi- — — 
nalato , in cui le sue Opere Legali , ed il suo zelo 
della Religione cattolica nelPopporsi agli errori di 
Fr. Pietro Buonajuta , che infettava il Regno $Ara+. 
gona , de'Beguardi , de'Fraticelli , e de'Turlepini* 
gli avrebbero acquistata una gran riputazione , s'egli 
non avesse abbandonato il legittimo Pontefice Urba- 
no VI. > alla cui elezione intervenne , per prendere 
le parti dello scisma di Clemente VII. , in cui mor\ • 
Ugo de Montelong , nobile Francese d'Angiù , Ve- 
scovo àiTregvjer nel. 1354* r indi di Brieu neK 1359.? 
quindi Prete Cardinale de' Ss. Quattro Coronati ^ 
donde passò <a Vescovo di Sabina , morto in età de- 
crepita in Avignone nel 1384. , nell'ubbidienza deli! 
Antipapa Clemente VII. > a cui si unì , abbandonan- 
do il Pontefice Urbano VI. a cui era stato favorevo- 
le col suo voto nella di lui elezione . Giovanni de la 
Brussiére , nobile Borgognone , Monaco Cjstercién- 
se di ammirabile dottrina , per cui prima di 18. anni 
di età fu addottorato in Parigi , Generale del suo. 
Ordine , e quindi Prete Cardinale assente , senza ti- 
tolo , per esser morto in Avignone nel 1376,, pri«* 
ma di vedere il Papa , a cui essendo Abate . di CiUeb 

10 aveva mandato trenta botti di ottimo vino , pel 
quale Gregorio gli promise di averne memoria • Gui* 
da dtMalesec y feudo di sua casa nella Diocesi di 
Toni , cugino del Papa , Cappellano Pontificio 

di Vescovo di Lodeve nel 1371., donde nelfanne* 
seguente fu trasferito zBeziers^ e poi^d Poitiers , 
quindi Prete Cardinale di s. Croce in Gerusalemme , 
donde lo paséò l'Antipapa Clemente VII. ^ Vescovo 
di Palestrina > in cui lo QQnfermò il Papa Alessan* 
dro V/, morto decrepito in Parigi nel 1412. , con 
37. anni di Cardinalato in cui avendo abbracciato 

11 partito delV AntipipA Clemente VII. , se ne rftvvid- 
de_ nell'elezione dell' AAtijpap* Benedetto XUU, p 
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Sec.xiv. tornò all'ubbidienza di Alessandro V. Giovanni de 
, la Grange , Francese di antica famiglia del Beaujo- 
lais nella Diocesi dilid/ie, Monaco Benedettino , 



te V. , e Ministro di Stato colla sopraintendeoza sul- 
le Finanze , indi Vescovo tfAmiens nel 1372., e 
quindi ad istanze di quei Re , fatto Prete Cardinale 
di s. Marcello , morto in Avignone nel 1402. nello 
scisma , a cui aveva aderito , perchè andato a Roma , 
e riconosciuto per vero Pontefice Urbano VI. , era 
stato accolto da questo con poco buona grazia , e 
ripreso di avarizia , e di perfìdia nel prolungare la 
guerra fra V Inghilterra e te Francia per maggior- 
mente arricchirsi. Certo è, ch'egli fu poco compian- 
to a cagione della sua avarizia ed ambizione . Pietro 
deSorlenac nella Diocesi di Cahors, scrittore Apo- 
stolico in Avignone , poi Uditore di Rota, o delle 
contradettc , indi Vescovo di Viviers nel 1373. , 
quindi Prete Cardinale di s. Lorenzo in Lucina , 
morto in Avignone nel 1390. nell'obbedienza dell' 
Antipapa Clemente VII. , che aveva abbracciato do- 
po aver contribuito col suo suffragio alla canonica 
elezione di Urbano VL Gherardo du Puy , cugino 
del Papa , nato inRosiers castello del Limosino , 
Monaco , ed Abate Benedettino di molta letteratu- 
ra , e di elegante aspetto , Tesoriere Pontificio nel 
1372. , e Governatote di Perugia, quindi Prete 
Cardinale di s. Clemente , del che ebbe la ndtizia 
mentr'era assediato da'Perugini in una delle due for- 
tezze , ch'egli aveva fabbricato , per essersi con lo- 
ro dimostrato più tiranno che Governatore,e più da- 
to alle cose del mondo che a quelle dello spirito, 
morto dopo 14. anni in Avignone nel 1389. , dopo 
aver dato in Fondi il suo suffragio all'Antipapa Cle- 
mente Vili Piètra de Luna r poi Antipapa per 30 
anni col nome di Benedetto XI 11, Se alcuni annove- 
rano qui per Cardinali Pietro de* Tartari , Patrizio 
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R ornano , Monaco Olivetano , e poi Benedettino , tauri 
ed Abate di Montecasino, Jvone Rumati Begalgnon, - 
Domenicano Francese , e Giovanni Fieschi , nobile 
Genovese e Vescovo di Vercelli , noi non li contia- _ 1 v 
ino in questa serie , non avendo documento alcuno 
sicuro , che lo comprovi • , 

XiV. Nel 1376. il S. P. scomunicò i Fiorentini , AinJfi. 

per aver maltrattato i Legati Apostolici , e per non ' 

ristaurare i danni fatti alla Chiesa : ma placato per 
mezzo di s. Catarina da Siena > da essi spedita ad 
Avignone colle credenziali d'Ambasciatrice , resti- 
tul loro la, pace , che poco dipoi si perturbò di bel 
nuovo .. j 

XV. In quest'anno dunque Gregorio alli io. 
Settembre partì da ^y/gnoneco'Cardinali (fuorché 
sei , che non sì mossero , cioè Anglico Grimoardi , 
Egidio Aysselin , Pietro de Monteruc , Guglielmo 
de Chanoc , Ugo di s. Marziale , e Glo. de Blàndlac, 
dal Papa lasciato suo Vicario al governo di Avigno- • 7$ "-«A 
ne) , ed imbarcatosi a' 12. Ottobre a Marsiglia ac- 
compagnato da 30. galere , essendo egli montato 
sulla capitana de'Cavalieri Gerosolimitani , al timo-» 
ne della quale era il gran Maestro Ferdinando He* 
tedia v che salvò il Papa da un'imminente naufragio 
sulle coste di Provenza , giunse a Genova * dove si 
trattenne alcuni giorni , ed essendone partito a'2S* 
Ottobre approdò a Livorno , dove i Pisani gli man- 
darono le provisioni , che poteva desiderare , indi 
rifuggitosi per una tempesta a Piombino, con una 
burasca quasi continua per tutta la navigazione, ap- 
prodò in Corneto, ove celebrò le feste di Natale(a). 

* C 

^ _ ^ _ m nr _ — - | 1 1 a 1 ■■ 1 , 

T e - • f\ • %.> - ,% v 

(a) Pietro Amelio 9 Religioso Agostiniano , e Vescovi 
di Sinigaglia 9 descrive minutamente il giornale di questo 
viaggio 9 in cui era * che il Ciaccpnio, ha inserito nella sua 
Opera Vit. Ponti/. « ed il Muratori negli Script. J?tjr. ItaJ. 
Tom. Uh Pwt. ILpag. $90. 
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Secxiv. Quindi 'nel Geanajo del 1 377. si mise 111 mare , e 
" giunse a'i^. di questo mese ad Ostia , onde pel 2V- 
3 vere s'avviò alla capitale del Mondo , e sbarcato a 
01 77 ' s«Pflpfo, dove ricevè i Magistrati di Roma , che 
raccolsero colle maggiori dimost.raz.ioni di rispetto, 
e di gioja, vi giunse a' ij. del medesimo Gennajo , 

à\ ; ■■ accolto co'maggiori onori. Cosi restituì Gregorio 
alla desolata (a) città di Roma la Sede Pontificia , 
dopo che in Avignone si era trattenuta 71. anni , 74 
mesi ,11, giorni , cioè dalli 5. Giugno 1 30$. che la 
trasferì colà Clemente V.: (b) , fino a^i7* Gennaro 
1 J77. in cui Gregorio entrò in (c) , traversan- 

dola a cavallo , accompagnato da 13. Cardinali , e 
seguito da innumerabil popolo , in mezzo all'appi au- 
so del quale giunse la sera alla Chiesa di 5. Pietro* 
dove era aspettato Con infinite torcie , oltre l'illumi- 
nazione delle lampade , che montavano a più di ot> 
to mila . - i 

An.1378. XVI. Nel tempo, in cui Ciovanni Wicfe/ò, 
Paroco di Lutervolt in Inghilterra , cominciava a 
seminare i suoi errori , cavati da Marsiglio di Pa- 
dova y d&Giovanni Gianduna, Fraticelli , e da 

1, » : — : , : ! . 

-La popolazione di Roma * che a* tempi nostri ha 
superato di 160% m. anime « si-era ridotta a 35. mila fin 
dal tempo d^ Innocenzo IH, * il quale nel Ub» de contempi» 
mundi cap. 9. pag, 298. dice , che pochi a tempo suo ar- 
rivavano a 40. anni •> e poc lussimi a sessauCa . Ma quando 
GrQgfftù. tornò da Avignone , Soma faceva sole 17. m. ani- 
me , ed era tutta diroccata , come si vede dal Bassorilievo 
del suo Mansolqo in S.Ftancetcji Roman^ove sono le mura 
dirute . Il celebre Medico Ì\lons/JÈ<wcm nel suo libro De 
nativis , deque advenlitiis Romani Coeli qualitatibus* pub- 
blicato in Roma nel 1745. pag. ilo., assegna le principali 
cause dì cruesta spopolazione nella lunga dimora de Fonte* 
nei ad Avignone . ^ »!!..- j 1 

(b) Vegg. la Vijta di Clemente V, pag. 6?. .\- i ... 

(c) Spondano Annal. Ecel. ad an. l377- n* I» *. . 
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altri , mosso a* ciò dalia rabbia di non poter arrivare Sec.xiv. 

a que'posti che ambiva , onde a faccia scoperta si era 

scagliato attaccando* la Chiesa , il Papa , gli ordini 
Religiosi , i Sagramenti e la Gerarchia Ecclesiasti-» 
ca , Gregorio nel 1578. ordinò al P Arcivescovo di 
Cantorbery , e al Vescovo di Londra , che contro 
di lui procedessero secondo i sacri Canoni . Citato 
Wule/a a presentarsi a*due Prelati , moderò le sue 
ereticali proposizioni , protestando di essere proivto 
a- condannare gli errori dontrarj alla verftà ideHa Chie- 
sa ; ma poco dopo rinnovò le eresie di Berengario- , 
de'W aldesi , e degU >4K6igari , e con altri compagni 
suoi., protetti da persone potenti, cominciarono a 
scagliarsi contro U Gerarchia Ecclesiastica , contro 
i Sagramenti contro l'onnipotenza della Divinità , 
e finalmente a introdurre di nuovo nel mondo l'Ido- 
latria , e l'Ateismo . I suoi errori furono condannati 

da Gregorio ; poscia li vedremo annientati dal Con- 

** 1 • 1 — - — - 

ciho di Costanza . , . 

XVU. In mezzo a Queste cure pastorali Grego- 
rio ordinò , che nella vigilia della natività di Maria 
Vergine si digiunasse di precetto., il quale oggi non 
$i osserva (a) ; che nella Messa de'Ss. Dottori si. di- 
cesse U Credo (b) \ e che i Patriarchi,, Arcivescovi , 
« Vescovi non potessero portar avanti la Croce in 
presenza aVCardinali , che fossero Legati o- nunzj 
della S. Sede . 

XVI II. Ora Gregorio- dopo il suo arrivo a Rom- 
ina , stimando necessàrio di sollevarsi dal suo viag- 
gio , e volendo scansare i gran caldi delhi state , so- 
liti a sentirsi in detta Città', passò con tutta la sua 

ki 1 " ' f < ' — ' 1 ' ' ■ . < . ' . f .i . .. 

Il .ii.l'A iiì.< v. « v 1 

- »(a) 1* Autare della prima . vita di Gregorio appresto 
il tiqhizio pag. 440. , fiadblfo Tiwgrcns* Lib. de Canon. 
Qksexv. prop.rijK nej Tom, XXVI. BiblioU PP. pag. 3io. 
r (t>) Jfcnio.in Jit* Gregor. XI. 1. »r. < 
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Sec.xiv. corte ad Anagni (a) , portando avanti la Santissima 

Eucaristia (b) , q quivi si trattenne fino, al Novembre 

del 1377. Cominciava egli a formare idea di ritorna- 
re in Francia , stimolato a farlo da'Cardinali Fran- 
cesi: e in fatti volendo provvedere utilmente all'ele- 
zione del suo .Successore, con Bólla de' 19. Marzo 
dell'anno seguente 1378. stabilì , che succedendo la 
sua morte da quel giorno fino al primo di Settembre 
(dentro il qual tempo, avea intenzione di ritornare in 
Francia*)' i Cardinali , che allora si trovassero in Ro- 
ma , ovvero la maggior parte di essi , potessero , 
sema chiamare , nè attendere gli assenti , scegliere 
un luogo , dentro 0 fuori di Roma ; non ostante la 
contradizione del minor numero , edivi senza atten- 
dere al solito concorso de'due terzi dc'suffragj , ma 
colla sola plurarità di essi , eleggere per quella volta 

il Papa , e chiunque fosse eletto da essi , tuttoché la 

• 

\ . 

.„•»« T »» 

■ I 11 1 ■ « 

(a) Il suddetto Vescovo di Sinigaglia ci lasciò la 
relazione di questo viaggio 9 e del ritorno del Papa da 
Anagni in Roma . 

(b) Angelo Rocca 9 nel Commentai itis de Sacrosanto 
Christi Corpore Rimani* Pontìficèòuf iter conficientibus 
prttf 'erendo . Romoe ap. Guitte Imam Facciottutn 1899. in 
4 9 pretende dedurre- da questo Pontefice il costume di 
portarsi a\anti a'Pontetici l'Eucaristia quando viaggiano: 
ina più antico lo stimano altri 9 fondati in un passo del- 
la vita di Urbano VI. , nel quale I" Autore della seconda 
vita di Gregorio XI. appresso il Baluzio 9 in vitis Papar. 
Avenion. Tom. I. pag. 464. dice 9 che Urbano uscì di Ro~> 
ma a. cavallo come uno stolto senza la Croce avanti , e 
senza il Corpo di Crino 9 le quali parole 9 come uno stol- 
to 9 non avrebbe egli dette %. se tal costume non fosse 
più antico di Gregorio XI Veg£. Vittorelli fn Addit. ad 
Claxon. Tom. 11. pag 733. Cristiano Lupo de Sacfis Pro- 
cessioni^ Oper. Tom. li. pag. 340. Pagi in vita Oreg. XI. 
n. 3.1.9 Baluzio in no t. aH loc. cit. pag. 1470.9 e ciò* 
eh' abbiam detto nella vita d.^jefdno IL Tom. Ili pag. 78. 
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minor parte non concordasse , questo sarebbe il ve- Sec.nv. 
ro Pontefice , e Pastore della Chiesa Universale . ■ 1 

XIX. Ma la morte , che poco dopo gli soprav* 
venne , non gli diede luogo al ritorno in Francia , 
al quale egli era sempre più risoluto di fare > essendo 
convinto di non convenirgli di restar più a lungo in 
mezzo ad una nazione , che sola disprezzava i suoi 
supremi comandi , nel tempo medesimo , che questi 
eFa*no' : ric<?vuti con rispetto da tutti i Potentati del 
mondo cristiano < e credendosi dall' altra banda bene 
accurato di questa sua determinazione , col seguire 
Je traccie del suo Predecessore Urbano , h cui con- 
dotta era stata sì gloriosamente approvata dal Cielo, 
per li miracoli senz a nUrtieVo', che si operavano sulla 
sua tomba . Per quanto diirique foss'egli mòsso alla' 
partenza per Avignone , non fu a lui riuscito di ese- 
guirla i poiché per la grande maliitcònia che l'affligw 
geva, a cagione di non vedersi iti [ Róma ubbidito 
come richiedeva l'autorità di un sovrano (a) , giac- 
ché ìBahderesi (b),cbe al sbo arrivo in Romaaveanò 
deposte aVuof piedi le loro- bandiere*; insegni della 
loro autorità , tó aitano- subiti riprese , per esercì* 
tare* tì lóro potere > tfome dianzi facevamo , onde 
Gregorio (a cóstretto a cadere , per non 'esporsi alle 
loro violenze . ir Cittài ribelli avèano allora pro- 
messo di sottomettersi , ma lungi dal l'esegui rio , 
aveano subito eccitato alla rfv'olfcrquelld , che v'era- 
no fedeli'; edi piccoli ti ranni si ribellarono , ; ^riuni- 
rono a'Fiorentini', Per queste ragioni dunque , o per 
li dolori di calcolo , che lo tormentavano (c) , ol- 
treché eFa egli continuamente ^alatiwp r; /^ ^i com- 
plessione debolissima^ cadde Ci egorio infermò sul 

i n i nn m »»> M i i i h > M ' ■■ mmi '» " m 

y (a>) Xefiglet Principi <teN* Storia Tom* Vili par. t. 
- (l»)iC*8a fossero i Bandii lo Y<s&em&*ppm*Q a*h 
la vira di Urbano VI. num. 11. • « 

{cyfìistoire de* Kìoiul&er Tom. K ' 
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Sec.xir. principio di Fcbbrajo , e a'27. venendo I 28. di Mar* 
— zo del 1 578. , a due ore di notte , avendo ricevuti 
con gran pietà i Sagramenti , nel qual tempo tenendo 
fra le mani il Santissimo Viatico esortò con efficacia 
i Cardinali tutti , che l'assistevano , a dargli per suc- 
cessore chi essi avessero creduto il più degno di oc- 
cupare questo luogo , rese il suo spirito al Creatore, 
nel Palazzo Vaticano , in età di 47. anni , meno al- 
cuni giorni , avendo governato 7. anni , 2. mesi , 
28. giorni fra Avignone e Roma (a) . 

XX. Gregorio XI. , scrive il Bercastel (b) , fu 
il settimo , e l'ultimo deTontefici , che la Chiesa 
Gallicana , nel corso dì più di 70. anni , diede con- 
secutivamente alla Chiesa Universale . Sebbene fos- 
sero essi senza distinzione illustri pel loro . genio , e 
pe'loro lumi , la maggior parte di essi per la santità 
della loro vita , ed alcuni pel dono de'miracoli , tut- 
tavia i loro, nomi non sono molto commendabili nel- 
la Chiesa Romana, che li ha resi risponsabili de'fune- 
sti torbidi , e della desolazione ch'ella soffrì per più 
d'un secolo . Lo strano tras portamento della Sede 
Apostolica in Francia , questo solo imprime sulla 
loro nazione , una taccia ed una macchia , che il lu- 
stro di tutti i Joro talenti , unito a molte virtù, non 
ha potuto ricoprire , e che il corso di. tanti secoli 
npa ha potuto far più , cbe indebolire Così parla 
a'tempi . nostri un Francese ♦ che riconoscendo ne* 
suoi nazionali , come negli Italiani ancora , .una cie- 
ca parzialità nel parlare di questo argomento , to* 

1 (a)' Nel suo Testamento •> che si legge nel D*Aiache- 
ri Specileg. Tom. 111. pag. 738. ,'rivocò ed abrogò qua- 
lunque cota potesse aver «retto-* non come Sommo Pon- 
tefice , ma come un" «omo privato * contro la Cattolica 
Fede ♦ per isbaglio di lingua f ovvero per qaalc he 'pertur- 
bazione* ti 
(b) Histoire dei TEgthe Tom. XIV. pag, . a*t. 

I 

/ 
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giiendo se medesimo dal numero de'due partiti , faSec.xiv. 
nondimeno scorgere quanto fosse degno di rimpro-— — 
vero la traslazione della Cattedra di s. Pietro , dal 
luogo suo per tanti titoli naturale , al luogo, che 
per tante ragioni non le conveniva . Io ad esso mi 
rimetto , avendo egli trattato con gran criterio que- 
sto punto nel XIII. e nel XIV. Tomo della citata sua 
Storia . 

XXI. Fu Gregorio uno de'pifi scienziati del suo 
tempa, nelle Leggi (a) , ne'Canoni, e nella Teolo- 
gia , di soavità di costumi , cortesi maniere , mode- 
sto , umile , benigno , prudente , veretiero , libera- 
le , protettore degenerati , e divotissimo della San- 
tissima Vergine . Amò molto i suoi parenti , ma non 
li-aggrandi più di quello , ch'erano stati da suo Zio 
Clemente VI. Ciò nonostante avendo egli , come dice 
il P. Berthier , nella storia Ecclesiastica di Francia , 
di continuo appresso di se il suo padre, i suoi fratel- 
li , ed i suoi nipoti , se non accrebbe la loro fortu- 
na, a loro sollecitazione tuttavia fece molte grazie, 
che non furono sempre distribuite con buona scelta . 
Fu sepolto nella Chiesa di s. Maria Nuova , suo an- 
tico titolo , detta volgarmente di s. Francesca Ro- 
mana , ed ivi gli furono terminate le esequie noven- 
diali , cominciate a s. Pietro Nel 1584. fu dal Senato 
Romano messo al suo sepolcro un Epitafio , che leg- 
gesi nel P. Giacobbe (b) . Di questo Pontefice scris- 



(a) Alcuni lo credono Discepolo del famoso Baldo 
in Perugia , ma ciò non mi sembra verisimile * mentre 
parlando di Gregorio il mentovato Baldo alcune volte, e 
citando con istima le opinioni di lui » non fa mai men- 
zione di essergli stato Maestro . 

(b) Bibliot. Pontif. pag. 97. , e nelP Autore ancora 
ielle Vite de* Papi d'Avignone oag. 5aa. 



Digitized by Google 



214 GREGORIO XI. 

•xt?. scro poco favorevolmente gli scrittóri del suo tempo 
— -sì Francesi che Italiani * perchè a quelli cadde egli di 
grazia , per aver riportato in Roma là Sedia Aposto- 
lica , nè a questi entrò in grazia , perchè era col più 
dell'Italia in asprissima guerra > Vacò la I» Chiesa i ti 
giorni è 
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r 'i ^ .■ See.xtr. 

(510) URBANO VI. An. 1578. 

1. Urbano VI. , chiamato prima Bartolomeo Bu- An.i37$. 
tilli Prignani 1 famiglia illustre di Napoli , Arcive- 
scovo di Bari (ove nel 1 377. era stato trasferito dal 
Vescovato di Acerenza da Gregorio XI. , che lo fece 
ancor supplire nella carica di Vicecancelliere della 
Chiesa per l'assenza del Cardinal Cancelliere Pietro 
di Pamplona , o da Monturco , col pretesto d'in- 
fermità rimasto in Avignone dopo la partenza di 
Gregorio^ Roma), benché non fosse decorato 
della Porpora (a) , fu concordemente eletto Pontefi- 
ce in età di 60. anni agli 8. Aprile (b) 1 378. da' 16. 
Cardinali , che in Roma erano entrati in Conclave 
nel giorno precedente , cioè 4. Italiani , 1 1. France- 
si , ed uno spagnuolo, poiché gli altri 7. de'2j. ? 
che componevano allora il sacro Collegio , erano as- 
senti , vate a dire , 6. rimasti in Avignone , ed uno 
Gzo- de la Grange , Legato ancora in Firenze . Do- 
vevano essi rinchiudersi nel giorno 6. di detto Apri- 
le , ma fu differito l'ingresso nel conclave al dì 7. 
per cagione di un fulmine , che vi cadde nella camera 
del Cardinal di Luna , e passò per quella del Cardi- 
nale di Ginevra , ambidue dipoi Antipapi , come ve- 
dremo , percuotendo parimente le chiavi ( che fanno 
l'insegna della Chiesa) nella Crocè o unione che for- 
mano, e traforando in fine Tarme di Gregorio XI., 







• . . . « ; ,- * 1 



, (a) Neil' Introd. alle Vitè de'PF. <To»il I. Dissert. Ih 
pag. 77, 1 ho rammentato i Pontefici » che prima- non era- 
no Cardinali .» e che il presente Urbano VI. dia stato l'ul- 
timo % che non avesse la dignità Cardinalizia , quando 
Cu esaltato al Trono Pontificio . ' 

(b) L'Autore della seconda vita di Gregorio XI. pre§* 
io Baluzio dice a'i?. Aprile di Venerdì. 



• ♦ 
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Sec.xtv. ciò che tutto fu attribuito a presagio infelice dellò 

Scisma , clie segirì appresso . 

II. Entrati dunque in Conclave nel giorno detto 
7. di Aprile, un Caporione dafBanderesi y che go- 
vernavano i Rioni delle Città (a) , vi si portò nel 
giorno seguente per parte de'Romani a significare a* 
sacri Elettori , che Romano soltanto volevano il Fa- 
pa, che dovevano eleggere , come già vivente ancor 
Gregorio , aveano stabilito di fare nel caso della mor- 
te di quel Pontefice (b) , affinchè non si partisse più 
da Roma , Ui cai desolazione , e rovina essi li ram- 
mentavano. Gli rispose il Cardinal di Glandeve-, che 
procurerebbero di far la scelta di un uomo degno,e at- 
ta al buon governo di s. Chiesa ; e il Caporione si li- 
cenziò con replicargli queste parole VogUa Iddio che 
celo diale Romano , poiché altrimenti ve ne penti- 
rete . Appena costui si ritirò * elessero essi concor- 
demente l'Arcivescovo di Bari*, il quale avevano già 
determinato di eleggere prima ch'entrassero in Con- 
clave. Fattasi l'elezione > interamente libera s esente 
da violenze , ed opera soltanto dello Spirito Santo , 
come scrissero i Cardinali Elettori a'Cardinali rima- 
sti in Avignone, con Lettera de' 18. Aprile , che leg- 
gesi presso YQldoini nelle aggiunte al Ciacconio > e 

(a) I Caporioni , che nel Pontificato di Gregorio V. 
nel 99*** si chiamavano Decarchonì , in tempo di Mròa- 
no V. nel )$6a> si dicevano con vocabolo Tedesco Ba «- 
deresi , dalle Bandiere che usavano in guerra , perche eia- 
§enna Decaria si distingueva dalla sua Bandiera. Essendo 
In Città divisa in più Decurie , ciascuna di esse aveva il 
sho capo ? ed il silo segno particolare* sotto H quale mi- 
litavano . Questi dunque si dicevano fkmdtresi- co* loro 
Decurioni, Oggi i «api di questi , eh* si dicevano Ban- 
dettisi i si dicono comunemente, con titolo proprio Ca- 
porioni % e sono quattordici % perchè altrettanti sono * 
Riosi (li Ro*ua t Ve4loii nei Fiorino d'oro illustrato pag.373. 

(b) Vit. prillili Gregor. XI* presso il Baiuzioiòh 44». 
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WlPafftore dèlie vite de'Papi di Avignone pag. 338. , Sec.xiv. 

i Romani , che volevano la Tiara sul capo del Cardi- 

nal Jacopo Orsini troppo giovane , uno de'due Ro- 
mani ch'erano nel sacro Collegio , essendo l'altro il 
Cardinal di s. Pietro già decrepito di età , corsero 
immantinente armati al Vaticano , schiamazzando; 
Romano io voleino : 'Romano lo volerne . Per seda- 
re questo tumulto fu d'uopo che i Cardinali , col 
consenso del Cardinal di s. Pietro , pubblicassero 
esser questo l'eletto , e vestendolo degli abiti Ponti* 
ficali , annunziarlo al popolo y mentre il quale cor- 
reva in truppa ad adorarlo , i sagri Elettori comuni- 
carono nascostamente all'Arcivescovo di Bari l'ele- 
zione concorde, e legittima, che di lui avevano 
fatto . Trattanto non potendo più soffrire il buon 
vecchio Cardinale di s. Pietro il dolore , che il pò-* 
polo cagionava nefle sue chiragrose mani , col con- 1 
tànuo baciargliele -, fu costretto a palesar loro con 
quanto aveva di voce -, che non era egli il Pontefice ? 
ma bensì l'Arcivescovo di Bari , da lui , e da tutti- 
gli altri Cardinali eletto . Ciò inteso dal forsennato' 
popolo , scorse tutto il Palazzo del Vaticano, mi-^ 
rtacciando la morte a tutti i Cardioali , se non eleg- 
gevano di bel nuovo un Romano , -e per questo fine 
rinchiusero nuovamente i Cardinali nel Conclave , 
ove questi altro non fecero , che ratificare l'elezione 
già fatta, e inviare al popolo Agapito Colonna , Ca- 
tione di s. Eustachio , ed altri personaggj , per dir 
loro , <:he potevano ben essi ucciderli , ma ch'eglino 
erano fermamente risolati di non eleggere verun'al-' 
tro Pontefice . 

III. Calmata con ciò la furia del popolo, a'9. 
di Aprile si trattò di vestire il nuovo Papa Urbano* 
cogli abiti Pontificali , di. metterlo sulla Sedia di 
Pietro , e di fargli le solite ceremonie della creazio- 
ne , pel qual fine furono chiamati al Vaticano i Car-' 
dinaii , che s'erano ritirati alla violenza del popolo , 
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Secxiv. e radunatisi in s. Pietro in numero di 12., con gran 

pace e tranquillità si eseguirono tutte le sopraddette 

ceremonie , e poscia a' 18. d^llo stesso mese, giorno 
di Pasqua , fu solennemente dal Cardinal Jacopo Or- 
sini coronato , col l'assistenza di quattro altri Cardi- 
nali , che sopraggiunsero da Zagarolo , Terra ove 
s'erano rifugiati perchè allora fortissima , e quindi 
colla medesima pace , e con grande pompa (a) , pas- 
sò nello stesso giorno a prendere solenne Possesso 
della Basilica Lateranense • 

IV. Pochi mesi erano scorsi , che i Cardinali 
pentiti già di aver eletto Urbano , a motivo che li 
trattava di poco buona grazia , cominciava a correg- 
gpre i loro costumi (ciò che s. Catarina da Siena (b) 
tre anni prima avea profetizzato dover essere il prin- 
cipio dello scisma) , raffrenava la loro avarizia , e li 
riprendeva in ciò che credeva di bisogno (c),oltre ad 
altre ragioni, che non si sposavano colle loro idee,una 
delle quali era di trasferire nuovamente la corte in 
Avignone , jo che Urbano ricusò di fare , pentiti , 
dico , per tutto questo i Cardiuali , undici di questi 
Francesi , insieme collo Spagnuolo de Luna 9 pren- 
dendo il pretesto di schivare i caldi della state , sul- 
la fine di Giugno si ritirarono ad Anagni , ( mentre 
lo stesso fece Urbano a'26- di detto mese , passando 
a Tivoli accompagnato da'quattro Cardinali Italiani) 
e protestando della violenza fatta loro dal popolo 
Romano , attizzati vieppiù da Carlo V. Re di Frati- 
eia? che ad essi offerì tutta la forza delle sue armi , 
^9- Agosto deposero Urbano dal Pontificato, e lo 



(a) La descrive il Cardinal de Praia a Lodovico Con- 
te di Fiandra, con Lettera de' S. di Settembre * presso 
il Muratori Script. Rer. Ital.i Tom. Hi. Par. 11. pae;. 7*. 

. (b) Vira di S. Catarina* composta da Raimondo di 
Capua suo Confessore « Par. 11. cap. io. 
, . M S. Catarina Ep. ai... 
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dichiararono contumace . Quindi trasferendosi a Sec.xiv< 

Fondi nel Regno di Napoli, città soggetta al Conte » 

Onorato Gaetani , da Gaeta distante dieci miglia , e 
27. da Anagni , col permesso , anzi colle istanze 
della Regina Giovanna (a) , che ancor ella si dava 
per offesa di Urbano , non ostante che per l'allegrez- 
za della sua elezione gli àvea mandati 40. mila scudi , 
ed altri regali di gran valore (b) , ed avendo strasci- 
nato al loro partito tre altri Cardinali Italiani , .a'20w 
Settembre elqss^rp il Cardinal Roberto di Ginevra , 
di cui parleremo appresso > chiamandolo noi Anti- 
papa * 1 * 

V, E vaglia il vero : non ebbero i Cardinali giu- 
nto motivo per, deporre Urbano, eletto manifesta- 
mente senza violenza > alla quale essi ricorrevano* 
Imperciocché fu fatta ad essi violenza da'Romani , 
affinchè creassero un Papa Romano (num. II.) : egli? 
no non lo crearono Romano : dunque quello ch'essi 
crearono Napolitano , fu creato senza la violenza de' 
Romani , che loro era stata fatta soltanto perchè lo 
•creassero Romano * Oltre di ciò , sedato già il tu- 
multo , quando i Romani accettavano liberamente 
Urbano , nuovamente si radunarono i Cardinali per 
nietterlo sul Trono vestito cogli abiti Pontificali : e 
non è questo ratifica^ liberamente reiezione già fat- 
ta > e convalidarla se questa non fosse, stata legitti- 
ma? Più ; il Cardinale di JLimoges sentendo , che 
suo fratello Pietro de Gross Camarlingo , avendo 
interrogato , nel tempo del tumulto già terminato , 
il Vescovo di Cacano, che ciò riferisce, se l'Arci- 
vescovo di Bari era- legittimo Pontefice, gli rispose 
prendendo un Messale; giuro per questi Santi Evan* 
gelj , che Mons. di Pari è si verajnente Papa * elet- 
to concordemente da tutti noi Cardinali , come s. 

—, u — ! — 1 — — 

(a) Gobàliho In Cosmod* «tat. (». cap. 76. 

(b) Nitrii? JUb. ,U cap. 6. 
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* «*.xtv. pietra fu vero Papa, e Vicario di Gesù Cristo* 
—— — VI. Pietro di Luna , che poscia eletto Antipa- 
pa fu contumace propagatore di questo scisma , es- 
sendo interpellato nella stessa occasione , rispose 
giurando , come avea per costume : giuro , e credo 
che da s. Pietro in poi non vi fu Papa più vero nella 
Chiesa di Dio , né più legitti/namente , e concor- 
demente eletto prima ch'entrassimo , e dopo che ci 
trovassimo in conclave . Lo stesso giuramento fece 
ancora il vecchio Cardinale di s. Pietro , come dall' 
uno e dall'altro afferma di aver sentito il Vescovo di 
Viterbo , come altresì dal Cardinal d'Aigrefeuille 
l'intese il Vescovo di Recanati , che con giuramen- 
to lo depose , e da altri Cardinali lo sentì pure il 
Vescovo di Faenza , che in una esatta inforrnazione , 
da lui data al Re di Castiglia , mostra con testimoni 
de'Cardinali medesimi , e con evidenti ragióni , che 
l'elezione di Urbano non era stata fatta per forza, nè 
per timore , ma liberamente e legittimamente ; anzi 
essere questa l'unica voce di quel tempo dell' elezio- 
ne , e quello , che tutti i Cardinali scrivevano , e 
pubblicavano , come testifica Teoderico da Niem , 
e come si dimostra da una Lettera del Cardinal C/o* 
vanni Vescovo di Porto a Giovanni Pistore , com- 
mendatore di s. Antonio nella Puglia^ da un altra 
dal Cardinale di Ginevra all'Imperatore Carlo IV. , 
la quale Adamo Escon Benedettino affertna con giu- 
ramento di aver letto , come altresì altre de'Cardi- 
nali Milanese , e Fiorentino ; da altre scritte dal 
mentovato Cardinal di Ginevra al conte di Fiandra, 
e al Duca di Bretagna , i quali convinti per ciò del- 
la legittima elezione di Urbano , disprezzarono di- 
poi il testimonio contrario del medesimo Cardinale 
fatto Antipapa ; da altra scritta dal Sacro Collegio- 
all'Imperator Carlo , la quale munita col sigillo Im- 
periale, e con quello di 15. Baroni dell'Impero , fu 
dipoi pubblicata da Enrico $ Knigion, per confon: 
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dere l'apostasia de'Cardinali ribelli ; é da altra in fi. S«cm; 
ne dello stesso tenore scritta come sopra si è det- r= 
to dal Saero Collegio a'6. Cardinali rimasti in Avi-* 
gnone , i quali subito prestarono ad Urbano quegli 
onori , che sono soliti farsi a'n uovi Pontefici . s 

VII. I Cardinali medesimi , dopo che passaro- 
no ad Anagni , supplicarono Urbano di molte gra- 
zie , e più* mille stromenti si fecero in Anagni > \ 
colle parole Pontificatus D* N. Urbani &c. Aggiun- 
gasi , che per questa cagione ne scrisse Giovanni di 
Lignano un'eccellente trattato, in cui mostrava con 
efficacissime ragioni „ che l'eleziooe di Urbano era- 
stata legittima 5 come fece il famoso Baldo (a) , scri- 
vendo nel principio della ribellione de' Cardinali . 
Francesi sopra il fatto a lui proposto ; e poi chiama- 
to da Urbano a Roma , con un'altro trattato > nel 
quale esamina diligentemente la controversia, e pro- 
va canonica l'elezione di Urbano con 20. proposizio- 
ni , ch'egli confermò con incontrastabili ragioni . 
Giovanni di Montesono^ teologo Domenicano , 
pubblicò jn Aix di Provenza nel 1389.ua egregio , 
trattato contro gli scismatici , in cui prova coMetti 
Ai esso loro la legittima elezione di Urbano , la qua- 
le confermò maggiormente con iffi altro trattato in?* 
titolato; CerreUorio controia Letier a del fonda- 
mento dello scisma, . Un altro Domenicano Raffaele . 
Maffei scismatici <> scrisse un libro De vera Urbani 
Vi. Pontificis electione y che dedicò a Carlo Uh Du* ; 
razzo per ritrarre questo principe dal seguire le par- 
ti dell'Antipapa Clemente , e fu per ondine del me-"* 
desimo Re posto in una oscura carcere , dalla quale 
non fu liberato , che dopo la morte di esso . 

Vili. Non ostante però tutte queste ragioni a 
favor del legittimo Pontificato di Urbano VI. i Car- \ 
donali Francesi , mossi dalle' loro private passioni,, 

■ ' ■ 1 ! " ■■ ' ■'> 

(a) Iatw Opexa U 6. Cod. . . » 
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Sec.ttr. lo deposero , dando con ciò principio al XXII. sci- 
- — — sma della Chiesa Occidentale ? a più lungo , e il più 
pernicioso , mentrechè nel tempo che durò per qua- 
si 51. anni, cioè da' 20. Settembre 1378. fino a' 26. 
Luglio del 1429. , in cui , come in quest' anno ve- 
dremo innanzi, a Martino V. si sottomise l'Antipa- 
pa Clemente Vili., non sapevano i fedeli ia qual ca- 
po della Chiesa dovessero ubbidire , e qtfiìl ricono- 
scere per legittimo Pastore universale (a) : imperoc- 
ché se s. Catarina da Siena ,sò Pietro Principe Rea- 
le di Spagna , Religioso Francescano famoso in vir* 
tu , è in dono di profezia , se Alfonso, ancora Spa- 
gnuolo , che da Vescovo cVJena passò alla vita soli- 
taria ed Apostolica, e fu compagno di s. Brigida 
«elle pellegrinazioni di essa , se s. Catarina * figlia 
di detta s. Brigida , se questi * iodico, sostennero 
le parti di Urbano VI. , ancor* Clemente VII. era 
sostenuto da s. Vincenzo Ferreri , oracolo deliaca- 
gna , suó confessore per li due anni primi del suo 
pontificato, e da Pietro di Lucemburgo , modello 

di Santi Prelati (b) $ e se al primo ubbidivano Vita* 

** • /»•' • . 1 •* > 1 ?*"'.* ■ 

~ . in -.. . . ■ ■ t ■ 

(a) W etnei ò Rollewtuck in Fasciculo "fetìijsorum ad 
an. 1378. , appresso Pittorio Tom. 11. S«ri£tor. Rer^ Ger- 
manìcar. pag. SCf^iv* soggiunge E jHr> éiò kon saprei 
qual foste Papa da questo Urbano fino, a Martino V. 

k - {b) Quindi dicevi Antonina^, ili. QUCon. tit. a2. 
ap. a. , che la .questione dei ve io Pontefice refrtà allora 
dubbiosa presso a molti . Conciauachc , sebbene sia neces- 
sario di credere , che siccome la Cattolica Chiesa è una- 
solai così pure un sola dev*. essere il, Pastore di essa* Vi", 
cario di Cristo , ciò. vjq/i diffieno accadendo , c/.c? per it/io 
scisma stano eletti più Pontefici nello stesso tempo , no» 
sembra necessario di credere ehe\ questo , o quello sia il 
veio Papa , ma che 'sia bensì quello , che fu canonica^ 
mente eletto . C/« />oi /<me canonicanìèhie eletto , niùn* 
è -obbligato a saperlo , come /ip* e obbligato a sapere il 
diritto Canonico , ma m c/à possono i popoli seguire cen 
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Uà , VInghilterra , la Germania , la Boemia ; l*Um*Bmaktf 
gheria , la Polonia , il Portogallo , la Danimarca, r " 1 " 
]a Svevia , fa Norvegia , la Prussia , e la Frisia (a), 
Clemente all'apposto era riconosciuto dalla Pra/iciaj 
dalla Spagna , Scozia , Cipro > Sicilia, Napoli, o 
da altre provincie, alcune delle quali sovente cam* 
biarono obbedienza , quando lo credevano opportu- 
no al loro vantaggio , restando ancora altre neutra- 
li , finché dal concilio fosse decisa questa causa. 
Quindi è venuto , che i Pontefici dopo l'unione del-' 
]a Chiesa nel concilio di Costanza , come vedremo 
nella vita di Giovanni XXllI. , non chiamarono asso* 
Imamente Pontefici , gli eletti da Gregorio XI. , anw 
tecessore di Vi bano , fino a Martino V. , ma sola* 
mente li nominarono Pontefici , coli' aggiunta nW/a 
/oro ubbidienza (b) . 

IX. Ora Urbano già da Tnx>Z/ tornato a Roma , 
colla difesa delle truppe di Giovanna Regina di Sici- 
lia , che ben tosto da esso alienò l'animo suo , poi-i' 
eh è trattava egli d'introdurre nel Regno di Sicilia 
Carlo, di essa Regina fra tei cugino, da s. Maria 
Maggiore passò ad abitare nel palazzo di s. Maria, 
in Trastevere , ed ivi dopo aver fatta a'iS. Settem- 
bre una promozione di 26. Cardinali v nella quale 
tre altri oltre a'26. non accettarono la? dignità , alU > 
6. di Novambre del 1378. depose , e privò dal Car* 

sicurezza di cosciènza il sentimento , e la condotta dei lo- 
ro Superiori , o Prelati, Per la stessa ragione , dice Brie- 
xio in Ann al. ad an. 1378, , scriveva il Cardinal Baronio 
al suo amico Jacopo S ir mondo , che nulla più gli rincre** 
soeva , che di arrivare a questi tempi , ne* quali non sa- 
peva che cosa liberamente dovesse stabilire nello scrivere 
la sua Storia Vegg. Vittorelli in Addit. ad Ciacon. Tom. UJ 
pag. 7*4- Lambertini De Serv. Dei Beat. lib. 3. ©ap, %o. 
n. 7. , e Spondano Annal. Eccl. ad én. i37#\ > 

(a) Niem Uh. 1. cap 15. - 

Cb) Rinaldi air anno 1409, n. 



Digitized by Google 



URBANO VI. 
See.xiv. dinalato , e da'Benefuj fccclesiastici , con altre pe- 
■ 1 ne , l'Antipapa C/tfwcnte VII. , insieme co'principa- 
li autori dello scisma (a)., e 2?2<). dello stesso mese 
condannò alle medesime pene i fautori di lui (b) > 
dissimulando- con ajtri Cardinali principalmente co' 
tre disertori Italiani (c) , per provare iatal guisa se 
col perdono li traeva all'ubbidienza della Chiesa , ciò 
che non potè ottenere . 

X, Ecco i Card inali creati da Urbano nella sud- ; 
detta prima promozione a'i8. Settembre ij78.neL 
palazzo di s. Maria in Trastevere . Filippo £ Alerte 
son , Francese della Regia stirpe di Valois , Vesco- ! 
vo di Beauvais nel 1356. , trasferitoad Auch , e poi 
a Rohan nel 1359, e Patriarca di Gerusalemme 
quindi Prete Cardinale di/ s.. Maria in Trastevere * 



(a) Giovanni Ambianese % Gerardo del Maggior Mo* 
nastero , e Pietro dì S.Eustacchio , i quali citati non voi-* 
lero presentarsi alla S. Sede • I dodici Cardinali France- 
si autori dello Scisma» per aver eletto Clemente VII,, era- 
no Giovanni de Gì oss y Guglielmo d? Aigrefcuikle , Bertrand 
do Latger % Roberto de Ginevra , Wgo de Monlelong, Gui~ 
do de Malesec* Gior de la Grange , Pietro de Bonus, Ce» 
tardo Dupuy Pietro. Flandìin , CngUelmo^Noellet , Pie* 
tro.de Vcvììtcì colla Spagnuolo Mitro d& Lnna GÌ? Ita- 
liani tirati al loro partito , erano i Cardinali di , Firenze* 
Decano de' Vescovi • di Milano , ed Orsini , onde tutti 
facevano il numero di sedici , che a Fondi, come $' è 
detto » fecero V elezione del mentovato Clemente VII. - 

(b) Jacopo Patr. cC Aquile ja-, Niccolò Arcivescovo di 
Cosenza •> Pietro Vescovo cC Orvieto » Guglielmo Vescovi 
d? Urbino * Pietìo Vescovo di Monte frascone , con altri 
Vescovi , ed Onorato Cattaui Conte di Fondi 9 Antonio 
Cónte di Caserta , ed altri Signori . ; 

(c) DU Fitenze , di Milano ♦ ed Orsini « da' Francesi 
tirati allo Scisma * V altro Cardinale «Italiano Francesco, 
Tebaldeschi » detto il Cardinal di, §. Pietro* era frattan- 
to morto nelF obbedienza di Ut Lana „ 
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donde ritenendo il titolo in commenda fino alla mor- Sec.xiv» 
te , passò a Vescovo di Sabina , e poscia d'Ostia 
c Arciprete della Basilica Vaticana , morto in Roma 
con fama di santità e miracoli nel 1397. Tommaso 
Frignarli , nobile Modenese , Religioso dell'Ordine 
Francescano, di cui fu fatto Generale nel 1367., 
Nunzio a Genova y Patriarca di Grado nel 1372. , 
quindi Prete Cardinale de'Ss. Nereo ed Achilleo , poi 
di s. Lorenzó in Damaso , donde passò a Vescovo 
TusculanO * morto in Roma con fama di santità nel 
13S1. (a) Francesco Prignani Maricotti , Napolita* 
no, nipote per sorella dei Papa , Arcivescovo di 
Napoli nel 1363. , quindi Cardinale Pret^di s. Eu- 
sebio , e poi Vescovo di Palestrina , Reggente della 
Cancelleria in luogo del Vicecancelliere Cardinale 
Pietra di Monturco , che da Avignone ricusava di 
venire a Roma ad esercitare il suo impiego , ihorto 
in Assisi nel 1394- , illustre per le Legazioni che 
egregiamente sostenne . Pileo de'Conti di Prat a, na- 
to in Concordia nel Friuli , Vescovo di Trivigi nel 
1^58. e nel seguente trasferito a Padova , poi & Ra- 
venna nel 1370^ , Nunzio in Francia nel 1376- , per 
procurar la pace che ottenne fra quel Sovrano , e 
quello d'Inghilterra con un anno di tregua', quindi 
Prete Cardinale di s. Prassede, detto poi volgarmen- 
te il Cardinale destre Cappelli , perchè uno ottenu- 
to l'aveva da Urbano , da cui fu carcerato per so* 
spetto , che d'accordo col- Re Carlo di Napoli gli 
avesse voluto dare il veleno, ed egli corrotte lo sen- 
tinelle se ne fuggì in Avignone nel 1 386. presso l'An- 
tipapa Clemente VII. , onde Urbano lo spogliò del- 
la porpora * e di tutti i Beneftzj , e lo scomunicò in 
Perugia nel 1387. , l'altro cappello l'ebbe dai V Anti- 
papa medesimo , coi ti t alo di S« Prisca % e molte 

'J. ••" '■ ~ : - , ■ « 'Vi.ii/. • 

j (a) Là vita di questo Cmtólifrig*m*i< composta da 
CiatoAàitisia Tondini, fu pubblica u iu facciata nel 178*. 

Tonu IV. P 
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S^c.vt. pingui prebende, e il terzo caopello dàBonifació 
" k LXi^v alla cui ubbidienza ritornò dopo la morte di 
Urbano , e da esso fu ne] 1589. restituito agli anti- 
chi onori , e nel 1391. fatto Vescovo di Frascati 
con diverse Legazioni , morto in Roma nel 14:0. 
Giovanni Amadeo , Veneziano , eccellente Teologo , 
ed Oratore insigne , Arcivescovo di Cor/ù , e quin- 
di Prete Cardinale di s. Sdbina , fatto, morire dallo 
stesso Pontefice nelle carceri di Genova .nel 1385. 
d'anni 76. , per sospetto di essere a parte nella con- 
giura contro di lui , tramata dal Cardinal Bartolo- 
meo Mezzatacca . Bartolomeo di Coturno , nato 
in Chiavari nel Genovesato, Religioso Francescano, 
famoso nelle scienze Sagre, e nell'eloquenza , Arci- 
vescovo di Genova , e quindi Cardinale Prete* di san 
Lorenzo in Parnaso, divenuto sospetto al Pontefi- 
ce , fu costretto a vivere ramingo , sconosciuto , e j 
miserabile per fuggirne il furore , indi riconciliato 
con esso, e trasferitosi a Napoli presso di lui , fu, 
preso di nuovo in sospetto di aver congiurato con- 
tro la sua vita , unito al Re di Napoli , e ad altri 
Cardinali , e per ciò tenuto^per un anno in orrenda 
prigione , e poi fatto morire nelle carceri, di Genova 
bel, 138$.. dopo 7. anni di travaglioso Cardinalato . 
Andrea Martini Buontempi, nato in Perugia , don- 
de fu fatto Vescovo nel 1 3534 , e quindi Prete Car- 
dinale de'Ss, Pietro , e Marcellino , morto in Ma- 
cerata nel 13904, cpl la. riputazione di uomo di sin- 
«golac destrezza nel condurre a buon fine gli affari più 
•aridui Agapito Colonna , nobile Romano , dal ms- 
«tiere delParmi passato all'Arcidiaconato della Chie- 
sa di Bologna , e poi a Vescovo di Ascoli 0ej 1 363, , 
«indi "di Brescia nel 1369.. colla Nunziatura all'lmpe- 
rator Carlo IV. , trasferita dopo 3. anni «al Vesco- 
yato di Lisbona , dov'era andato Nunzio per la pa- 
ce , chei.otteEHie fra quei Sovrano Ferdinando , ed 
Enrico Re di C astiglia * quindi Prete Cardinale di 



Digitized by Google 



URBANO VI. 227 
s. Prisca , morto in Roma nel 1 j8o. degno di eterna Sec.xiT. 

memoria • B. Niccolò Moschino Caracciolo v nobi- " 

le Napolitano , Religioso Domenicano , Inquisitore 
del Regno di Napoli r Amministratore della Chiesa 
di Messina , quindi Prete Gardinale di s. Ciriaco , 
morto in Roma nel i 589. con fama di santità . Bar- 
tolomeo Mezzatacca , npbile Bolognese , Uditore 
di Rota , poi Vescovo di Rieti nel 1 5 76. , e quindi 
Prete. Cardinale di s. Marcello , a cui per singolar 
distiazioue fu mandato a Bologna il cappello Cardi- 
nalizio , del quale fu poi spogliato dal medesimo 
Pontefice , perchè mandato da lui à Napoli , per ot- 
tenere l'adempimento della promessa 5 fatta dal Re 
Carlo Duriamo ♦ di cedere il Ducato di Capita, e 
di Amalfi a Francesco Butilh nipote del Papa , gio- 
vane che pe'suoi costumi non poco contribuiva al 
discredita dello zio , il Mezzatacca piuttòsto vi so- 
stenne le ragioni del Re per Ja negativa , e però ca- 
duto in sospetto ai Papa , pec fuggirne il furore v si 
sottrasse ad un violentò castigo co U a fuga u\ Avi- 
gnone presso, ^Antipapa Clemènte VII. , ma morto 
poi Urbano , il successore Bonifacio IX. nel primo 
anno del Pontificato lo restituì alla primiera dignità T 
col titolo di s Martino a' Monti , perchè il suo pri- 
mo di s, Marcello era stato o\Uo da Urbano ad. un'al- 
tro Cardinale , morto in Roma a'20. Giugno del 
1 596. Gugliebrio de'Conti di Aliavi Ila y di Capua , 
Diacono Cardinale di s. Maria in\ Cosmedin , e 
quindi Prete del titolo di s. Stefano m Montecelio , 
e amministratore della Chiesa di Salerno, onde si 
chiamava il Cardinal di • Salerno r morto in rRoma 
mólto avanzato nella grazia del Papa nel 1 3 89. B. Bo« 
noventura Hadoari 9 détto di Pevaga , pobile Pa- 
cavano , Religioso Agostiniano , del qual ordine fu 
fauci Generale nel 1377., notaio al Re Lodovico 
(^Ungheria r quindi Prete Cardinale di s. Cecilia , il 
primo Cardinale degli Agostiniani , ùcciso per tra*. 
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Sec.xiv. dimefrto di Francesco da Carrara tiranno di Pàdo-^ 

va, a cui era in odio pel suo zelo nella difesa della 

libtrtà Ecclesiastica , nel passare il Ponte di Castel 
s. Angelo a' io. Giugno , dove lo mettono i Boi 1 anda- 
sti , del 1 3 SS. , sebbene del suo martirio, per mez- 
zo di tal morte , ne dubiti con altri il Tiraboschi • 
Lodovico Campano , detto.di Capece , de'Gonti di 
Altavilla di Capua , da Protonotario Apostolico 
fatto Cardinale Diacono di s. Maria Nuova ) morto 
in questo Pontificato . Stefano Colonna , nobile Ro- 
mano , fratello del Cardinal Agapito Colonna , Go- 
vernatore della M arca d' Ancona , Nunzio di Gre* 
gorio XI. a Genova , per la pace fra quella Repubbli- 
ca ed il Re di Cipro , quindi Cardinale Diacono di 
s. Eustachio, morto nel 13 So. da tutti compianto , 
massime da'poveri , de'quali era padre amoroso , e 
liberale. Filippo Ruffini , nobile Romano , Religio- 
so Domenicano , Penitenziere della Basilica Vatica- 
ria , indi Vescovo d*Isernia nel ì ^47. , trasferito a 
Tivoli nel 1367. , custode del Conclave pel Popolo 
Romano con due altri Vescovi , di Marsiglia , e di 
Todi , quindi Prete Cardinale di s. Susanna , mor- 
to in Roma nel 13 So. con fama di Teologo dottissi- 
mo , Predicatore famoso , di cuore magnanimo , e 
di vita illibata . Gentile de Sangro \ nobile Napoli- 
tano , da Protonotario Apostolico fatto Cardinale 
Diacono di s. Adriano v e Legato a Napoli , dov'e- 
sercitò innumerabili crudeltà contro i partitanti dell* 
Antipapa, ma divenuto anch'egli sospetto ad Urba- 
no , fu messo in tetro carcere , e condannato a mor- 
te dallo stesso Pontefice, con quattro altri Cardina- 
li , come reo di congiura contro la sua vita , in Ge+ 
nova nel 1385. Poncello Orsini , nobile Romano Ve- 
scovo tfAversa , quindi Prete Cardinale di s. Cle- 
mente, e compagno del Papa nel viaggio di Nove- 
ra , dove disgustato della sua eccessiva severità > 
col pretesto di uscire dalla Città per respirare Paria 
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della campagna , se ne sottrasse colla Fuga al suo fu S«c*xtv. 
rore > nè mai più , finche visse Urbano , si fece ve- 1 ' 
dere , ritirato sempre ne'suoi feudi , donde uscì pel 
seguente Conclave , in cui poco mancò per essere su- 
blimato al Triregno , morto in Roma nel 1395. Luca 
Gentili Ridolfucci , nato in Camerino , Vescovo di 
Nocera nel 1369. , Vicario di Roma at Gregorio XI., 
quindi Prete Cardinale di s. Sisto , morto in Perugia 
nel 1389. illustre per dottrina, e per santità di vita. 
Rainulfo di Gena , da Monturco nella Provincia di 
Limoges , parente d'Innocenzo VI. , e nipote del 
Cardinal Pietro di Monturco da Canonico di Tour- 
nay fatto Vescovo di Sisteron nel 1370. , quindi per 
l'amicizia che avea col Papa , creato Prete Cardina- 
le di s, Pudenziana , dove introdusse i Monaci Ci- 
$terciensi , Reggente della Cancelleria pel Cardinale 
Vicecancelliere suo zio, assente in Avignone , co- 
me seguace dell'Antipapa , a cui Urbano per l'antica 
amicizia con esso non volle togliergli l'Uffizio * con- 
tento di farlo supplire per questo Cardinale di lui ni- 
pote , morto in Roma nel 1382. Elzeario di Sabra* 
no , de'Conti di Ariano in Napoli , consanguineo 
di quel monarca , da Vescovo di Chieti fatto Prete 
Cardinale di s. Balbina , e Penitenziere Maggiore i 
morto in RomQ'<circ$ il i394.-Colla riputazione di vi- 
ta esemplare , filippo Cara/a della Serra , nobile 
Napolitano Vescovo di Bologna nel 1378^ e nell? 
anno stesso Prete Cardinale di s. Martino a' Monti , 
al quale per maggior dimostrazione di amorefu man- 
dato il Cappello Cardinalizio a Bologna^ dovè mo- 
rì di peste nel .1389. da tutti .compianto.. Adamo 
Esion^ na£o di bassa condizione nella Contea d\Er- 
fort nell'Inghilterra , Monaco Benedettino d'inwgue 
pietà e scienza , Vescovo di Londra , e quindi Preto 
Cardinale di ,s. Cecilia , spogliato dal medesimo Pon-^ 
tetìce da questa dignità , e messo con altri cinque 
Cardinali per sospetto di congiura coqtto di luù in 
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Src.xrv. orrida carcere in Nocera , e poi ad istanze del Re cU 

■ Napoli rilasciato sotto la custodia di un C nerico di 

Camera di na zi on Francese , restituito all'antica di- 
gnità da Bonifacio IX. , cnortoi in Roma nel ì 398. 
con fama di singoiar virtù , e di gran scienza nelle 
opere, che compose, fra Me quali è Puffizio- per la 
Festa della Visitazione di Maria Santissima ; ! istituita 
da Urbano per ottenere il fine deM'ot*fendò Scisma di 
quc'tempi . Stefano SansùVerirto , nòbile Napolita- 
no dc'Conti àe'Marsi \ da Protonotarib Apostolico 
fatto Cardinale , ma lasti.ua la Porpora passò alle 
nozze . Galeotto Tarlati di Pietr amala , de'Signorl 
d' Arezzo , dove nacque-, da Protonotario Apostoli- 
co creato Cardinale Diacono di 5. Agata , mòrto nel 
1 596. in Vienna del Delfinató nell'ubbedienza dell' 
Antipapa Clemente VII., da cui ebbe ancora nel 13874 
eolia Diaconia di s. Giorgio, in * VélabrO la dignità 
Cardinalizia , di cui Paveva spogliato Urbano , per 
sospetto di nuova congiura , contro di lui tramata 
in Genova 1 affine di liberare dal suo furore alcuni 
de'supi Colleghi , che nel 1 585. furono Condannati a 
morte in quella Città , onde per sottrarsi alla vio- 
lenza di Urlano , si era rifugiato in Avignone pres^ 
so l'Antipapa . Alcuni aggiungono in questa Promo- 
zione Pietro Rodrigue% Torres , nobrte Spagnuolo , 
Religioso della mercede s e Vescovo di Valenza , ma 
io non Manimetto nella serie de'Cardinali v per non 
esserveoe memoria alcuna nell'Archivio Vaticano > 
uè in scrittore alcuno di que*tempi V 
An.1379. u\ SfofcNel 157^. 54>cdi P Antipapa Contro dìUrba* 1 

no 4 MonzojasMO, nipote, e Bernardo Sala , con 

un esercito, ma partendo da Roma a'28. di Aprile 
Alberico Conte di Barò inno cojle Truppe Pontificie i 
dodrcùmiglia lontana dalla città s'imbattè co'nemici , 
»Jj sconfisse colla frrijponia de*due Capitani suddet- 
ti, dodesegui cbei Francesi , i quali occupavano il 
Castello s. Angelo 9 lo consegnarono a'Romani , che 
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irritati per li danni , che da quella Fortezza avevano Sec.xtr; 

ricevuti v la smantellarono, ie ne portarono via i 

marmi , che t'ornavano , essendo dipoi ristaurata da 
Bonifacio IX. Con questa vittòria (che Urbano ce- 
lebrò Con una Processione , in cui si portò a piedi 
scalzi -, e per ciò fu lodato grandemente da s. Catari* 
m da Siena (a) ) si sarebbe terminato lo Scisma , sa 
h Regina Giovanna di Napoli , la quale altamente 
era offesa da Urbano , perchè questi aveva voluto 
far is posare l'ereditiera del Regno diSicitia > ricerca-' 
ti da un parente di Ottone di Brunsmc , al suo pro^ 
prio nipote Francesco Prignani , non avesse accolto . - 
ilfuggit ivo Antipapa , don ostante averle scritto det« 
tas. Catarina (b) , ch'ella avrebbe perduto il Re-» 
grò , e la vita ancora , se volesse permanére nello 
sasma . In questo tempo scossero i Bolognesi il gio- 
go Papale , e l'Antipapa servendosi di questa circo- 
Stanza , procurò di tirargli al suo partito : ma fugli 
da essi risposto , che volevano mantenersi nell'ubbi- 
dienza che sempre aveano prestato ad Urbano , fi- 
mttantochè non fosse decisa la causa del vero Pon- 
tefice (e)'. }• sr- • : i ; \ : 

XII.* Frattanto Urbano nell'anno stesso 1 5 79* 
ftee iiìtRóma la seconda Promozione de'tre «seguenti 
Cardinal/. Giovanni Oczko , nobile Boemo della fu- 
itfglia Ulàssinia , tkgr&afio* Consigliere oM Carlo . • . > -ut 

Vf. Re de>Kofoani , Vescovo &Ób*ùtz V dWdei Fa 

trasferito a Praga , e. quindi Prete Cardinale > dé*Sss 
XI l. Apostoli , a cui corttro : l'osato costume fu man* 1 
dito il Cappello Cardinalizio,] colla Croce di Lega*- 
to della Boemia ± -morto santamente in P fraga* mb 

- — (ti ) EpÌ3 t . -xo5. -Questa gran^Sarrta irhia rmrror Apm sta- 
ti, e D e toi 011 j iiUa caronti i Cardinali •»« che a veva**© :aftban- 
doiato Urbano per eleggere F Antipapa oGleime nth ^VIl 

: , B '(1*) E^iat..r^o9.0 . iBoitfCfiuuO ' • > ; ') 

(c) Si S onio dt Reb. ItaL lib. 3. in PlùlUCaiaf. .lìti 
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Secxiv ij8o. Demetrio , di «azione Ungàrò , Vcs^ó 

successivamente di Sirmio , Giavarino , Zagabrìn , 

t Strigonia , Ambasciatore del Re Lodovico L al Pi- 
pa , che lo creò Prete Cardinale de'Ss. Quattro Core* 
nati , morto in Strigonia nel i$86. , o nel seguente, 
chiarissimo per integrità di vita , e per dottrina* 
Valentino , nobile Ungaro , insigne per dottrina ei 
eloquenza , Vescovo di Cinquechiese , Ambasciatore 
ancora del suddetto Re Lodovico al Papa » da cui fi 
creato Prete. Cardinale di s. Sabina y morto nona- 
genario di Cinquechiese nel 1408. 

An.i38o. XIII. Siccome nell'anno 1579. aveaUr&ano rin- 

— «ovato in s. Maria in Trastevere la sentenza , che 

ael precedente avea dato contro Clemente e i fautori 
di lui , così nel 1 jSo» cominciò a fare (a) rigorosis- 
simi processi contro de'medesimi * prìnci pai mene 
contro la Regina di Napoli Giovanna , ch'egli a'z.* 
Aprile dichiarò scismatica, eretica, e rea di lesi 
maestà , depose , e privò del Regno , che possedè» 
va in feudo dalla Ghiesa , chiamando * come anco* 
fece s. Catarina (b) , al dominio di questo Carlo Du> 
razzo , Principe d'Ungheria , figlio del Come d 
Gaeta , allora militare al servizio del Re Lodovici 
d'Ungheria > ch'era il parente più prossimo di Gio- 
vanna . , , ; ., 

An.i3gi» ,Xiy. Giunto questo in Roma nei 1381. q fatt) 

■ ad Urbano il giuramento di fedeltà (c) , da lui rice- 

vette la Dignità di Senatore di Roma , e con Diplo- 
ma del primo Giugno la Corona di Napoli , per h 
conquista della quale gli diede il S» P. 80. mila scudi 
d'oro, avendo per ciò fatto impegnare molti beni 
della Chiesa . Il nuovo Re confermò a Francese* 

• 1 ■ ■■••> - ' - - •- •» • y 

* - "'i r " ••. 1 ' 

(a) Nicm Lib* I. cap. 19; MaintUdi a»*' l3gd* n. i*j 

(b) Epist. 193. :-; a**- . . c * , „i, 

(c) Gabelino Cosmodrom . ajt. 6„ cap* 76. , iff*ml 
Lib« 1. c. IT* .' .ti I ) t ..l ;i \ ,v. 
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Pti^ftani.i nipote del Papa, lina grande parte delSecnv. 
Regno (a) , che lo Zio gli avea dato con mero e mi- 
sto Imperio , e quindi partì alla volta di Napoli , ove 
entrò nella Capitale a' 16. Ottobre senta resistenza, 
e fece prigione la Regina Giovanna col suo marito 
Ottone ài Brunswick , avverandosi in tal guisa ciò ■> 
che s. Catarina avea scritto, (b) alia Regina per to- 
glierla dallo scisma, che proteggeva sì pertinacemen- 
te . Ma appena Carlo 111. si rese pacifico possessore 
del Regno , non volle più attendere il giuramento 
fatto y di dismembrare il Reame in favore del nipote 
del Papa , come ingiusto , e di pessimo esempio agli 
altri. nipoti de'Pontefici, ciò che diè cagione a tan- 
te guerre tra il Re ed il Papa , appigliandosi l'uno e 
l'altro al peggior partito . 

XV. Nelle quattro Tempore dell'Avvento nel 
Dicembre dell'anno detto 1381. Urbano fece in flo- 
tti* la terza promozione de'seguenti Cardinali . Ma- 
rinò del Giudice , nato in Amalfi , donde fa fatto 
Arcivescovo circa il 1362.1, indi nel 1378. trasferito 
a Taranto , e Nunzio in Ungheria, quindi Prete 
Cardinale di s. Pudenziana , Camarlingo di s. Chie*- 
sa, ed Arciprete di $.Mariai Maggiore, carcerato 
ili Nocerù nel Regno di Napoli , e poi condannato a 
morte, come reo ài lesa maestà Pontificia , in Geno- 
va nel 1385. con altri Cardinali , sospetti della me- 
desima congiura contro il Papa i/riano medesimo * 
Landolfo Mar ramauri , Napolitano , Arcivescovo 
Eletto di Bari , e dopo 34 anni Cardinale Diacono di' 
* Niccolò in Carcere , dallo stesso Pontefice , per 

(àj Cioè il Principato di Capita , il Ducato ^mo/- 
fi » le Contea di Caserta , Fondi ^ Minè^ino V Ahamnra % 
lé Città d' Adèrta, Gaeta , Capri , e Sbrrènto , ] e Terre 
di Noccra , e Somma -*<cbn altre Gittk > Catella , Terre % 
e Fortezze. ' , . i 
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SrcxiT. fautore del Re Carlo di Napoli, c reo di Lesa Mae- 

stà Pontificia , spogliato della dignità Cardinalizia , 

a coi -poi lo restituì Bonifacio IX. , morto pieno di 
meriti in Costanza nel 1415. con 34. anni di Cardi- 
nalato, illustre per le molte Legazioni , che felice- 
mente eseguì con mirabile prudenza , saviezza , ed 
attività . Lodovico Donati, patrizio Veneto , Reli- 
gioso del l'Ordine Francescano , in cui fu Procurator 
Generale , e poi Ministro Generale nel 1379. > In- 
quisitore di Venezia , e quindi , il primo de'Vene- 
ziani \ creato Cardinale Prete di s. Marco , carce- 
rato in Nocera , e dopò acerbi tormenti condannato 
a morte , per sospetto di congiura contro il Papa , 
u\ Genova nel 1385. Pietro Tommazelli , poscia 
Pontefice nel 1389. col nome di Bonifacio IX. Tom- 
maso Orsini , nòbile Romano de'Ccmti di Monupel- 
lo , fatto Diacono Cardinale di s. Maria in Vornnì- 
ca , carcerato nella Rocca cV Amelia * per avere ec- 
citato in Viterbo una sedizione contro ti nuovo Le- 
gato , che gli erà succeduto , ma poco dopo , ad 
istanze di akuui Principi , liberato dallo stesso Ur- 
bano , cui egli svelò la congiura contro di lui trama- 
ta in Nocera dal Cardinale Mezza vacca' con altri 5* 
Cardinali . Adolfo , de^Gonti di Nassau , Tedesco , : 
Vescovo di Spiéa i£ Arcivescovo Ebttorc di Magon- 
wt' 9 e quindi Fatto Cardinale , ricusata questa digiii- 
tà -, morto ri IT MtHigenstad nel 1390. Federico de 1 
Conti Ai Sóverdvjf ^ Tedesco y giovane di età , rna 
vecchio di senaid , c famoso :per ' la scienza legale , 
Arqv^scotio di Coionia , e quindi creato Cardinale, 
dignità che stimò meglio di non accettare in que'tor- 
hjdi tejppi deU\j^ in Colonia 

nel ij.ifeC<mòn^ zio del 

precedente fe</^c^ , Arcive^CjQi/9 Elettore di Tre- 
ferine qpij^i.-lat^j jQa^dÌQ£ile ^ 4i£nità che ancora 
ricuso per le circostanze de'tempi , morto in Con* 
Jìuenzmì 13 88. Arnpldo de'Qwtti.vdi Home > Te- 
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desco , da Vescovo di Utrecht trasferito a Liegi , e Sec.«v. 

quindi creato Cardinale , ma ringraziando il Papa 

ricusò la dignità , che in que'tempi dello scisma non 
apprezzava , e morì di 50. anni . Venceslao de*Prin* 
cipi di Ligniti , Tedesco, della regia stirpe de'So- 
vrani di Polonia , da Vescovo di Lubiana trasferito 
a Breslavia , e quindi fatto Cardinale , dignità che 
non accettò per non entrare nello spirito di partito. 
Pietro Orsini di Rosembergh , nobile Boemo , che 
ricusò come i precedenti la dignità cardinalizia con- 
feritagli , per non dover prendere partito nelle tor- 
bide circostanze dello scisma . Stefano PalocciNor* 
manno , patrizio Romano , da Canonico di s. Ma- 
tia Maggiore , e Camarlingo del clero, fatto Ve- 
scovo ài Todi nel 157$*, indi nel 1377. Vicario di 
Roma , e quindi Prete Cardinale di s. Marcello , 
Camarlingo di s. Chiesa , ed Arciprete di s. Maria 
Maggiore ^ fatto da Bonifacio IX. , cui fu carissi- 
mo, morto in Ro/na nel 1398 Angelo Acciajotiy 
nobile Fiorentino , Vescovo di Rappolla nel 1376. , 
indi trasferito a Firenze , e quindi Cardinale Prete 
di s.Lorenzo in Da/naso > poi Vice-cancelliere dì 
S. R. Chiesa , e Arciprete della Basilica Vaticana , e 
Vescovo d'Ostia* Velietri , morto pieno di meriti , 
e di -gloriose Legazioni , onde fu vicino a salire al 
Pontificato , per morte di Urbano > me ut re si tro- N 
vava dipoi al concilio di Pisa nel 1407% , avendo- 
dianzi pubblicato una robusta apologia in favore di 
Urbano contro l'Antipapa , la quale aveva per isco- 
po ir. trovare i mezzi onde estinguere lo scisma , che 
desolava la Chiesa . Francesco Carbone , patrizio 
Napolitano , Monaca Cistcrciense , indi Vescovo di 
Monopoli, e Nunzio in Napoli al Re Ladislao, 
quindi Prete Cardinale di s. Susanna , donde passò 
a Vescovo di Sabina, Penitenziere Maggiore, ed* 
Arciprete della Basilica Lateranense, morto in Ro- 
manci 1405., dopo 24. anni di cardinalato , non 
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Sec.xi?. men glorioso per la sua virtù e dottrina , che per le 
— sue Legazioni , eseguite con ottimo successo . Lodo- 
vico Fieschi, Genovese de'Conti di Lavagna % Au- 
ditor di Rota, Vescovo di Vercelli , e quindi fatto 
Cardinale Diacono di s. Adriano da questo Pontefi- 
ce , ch'egli estrasse da Nocera , dov'era assediato , 
e lo fece trasportare con io. Galere a Genova , pri- 
vato poi di questa dignità da Innocenzo VII. , per- 
chè trovandosi Legato in Genova , dimentico di tan- 
te egregie azioni , da lui operate in prò della Chiesa 
Romana, e sedotto dagli Ambasciatori del Redi 
Francia; si era vituperosamente voltato co'suoi con- 
cittadini al partito dell'Antipapa Benedetto XIII. , 
nella cui ubbidienza perseverò fino al concilio di Pi- 
sa , dal quale fu riconosciuto per legittimo Cardi- 
nale , morto in Roma nel 1423. dopo 42. anni che 
aveva acquistato questa dignità . Marino Vulcani , 
nobile Napolitano , Protonotario Apostolico , e 
Nunzio aCarfo III. Re di Sicilia, quindi Cardinale 
Diacono di s. Maria Nuova , e Camarlingo di santa 
Chiesa , morto in Assisi, dove si trovava colla cor- 
te Pontificia nel 14OJ. dopo 22. anni di cardinalato. 
Francesco Renzi mobile Napolitano , nato in Alife, 
nipote del precedente Cardinale Marinò , e consan- 
guineo del Papa , protonotario Apostolico , e quin- 
di Cardinale Diacono di s. Eustachio , morto in Ro* 
ma nel \iyo.Rinatdo Brdncacci , patrizio Napoli- 
tano, da protonotario Apostolico fatto Cardinale 
Diacono de'Ss. Vito e Modesto, ed Arciprete di 
5. Maria Maggiore, morto decrepito in Roma nel 
1427. dopo 42. anni di cardinalato , di cui l'aveva 
privato Gregorio XII. , per essere risoluto a condur- 
si al conciliò di Pisa, intimato contro l'espresso 
suo volere , ma restituito alla stessa dignità dal me- 
desimo, concilio . Siccome egli era di statura molto 
superióre all'ordinaria * così era di animo corrispon- 
dente,.. Angelo Maria da Sommariva, nobile Na- 
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politano , detto il Cardinale d'Anna , come anche Sec.xm 
di Lodi , perchè da questa città traeva l'origine , o 1 
come altri dicono per esserne stato Vescovo , Mo- 
naco Camaldolese , e Nunzio nel Regno di Napoli^ 
quindi Diavono Cardinale di s. Lucia in Septisolio *, 
donde passò a Prete Cardinale di sì Pudenziana , e 
nel 141 1. a Vescovo di Palestrina , morto in Roma** 
Decano del Sagro Collegio assai avanzato in età nel 
1428., dopo aver assistito all'elezione di 7. Ponte-*' 
fici in 40. anni di cardinalato . 

XVIr Nell'anno 1382. si eccitò una fiera sedi- An.i38a. 

zione de'Romani contro di Urbano , e de'Cardinali 

di lui , i quali furono costretti ad appiattarsi ne'na-: 
fondigli : ma il Papa, vestito cogli arredi Pontifi- 
cali colla Croce in mano , andò incontro a'sollevati 
all'atrio del palazzo , con volto sì grave e truce , 
che veggendolo essi si placarono, e lo pregarono del 
perdonò che ottennero (a) . Frattanto essendo stato 
adottato per figliuolo Lodovico d'Angiò dalla Regi- 
na Giovanna , la quale nel Maggio del 1582. fu 
strangolata per ordine del Re Carlo III. , venne Lo« 
dovico nell'anno stesso zNltalia con 60. mila Fran- 
cesi , per ricuperare il Regno di Napoli , ed insieme 
deporre dal Pontificato Urbano . Questi dunque fece 
un processo contro Lodovico , e complici di lui , di- 
chiarandoli scismatici , apostati , sacrileghi , fauto- 
ri di eretici , e rei di lesa maestà Pontificia , e nello 
stesso tempo band) la crociata contro l'esercito del 
Conte d'Angiò . La stessa sentenza diè Urbano con- 
tro Giovanni Re di Castiglia , e di Lione , per non 
essersi presentato dentro il tempo , che gli era stato 
assegnato , e lo privò , come gli altri suddetti , di 
tutti i dominj che possedevano , imponendo scomu- 
nica a chi gli prestasse ubbidienza t concedendo le 
Indulgenze a chi contro di lui si armasse , ed invi- 
* u i ... ,. 1 . | x 11 , . , , . ^ . , 1 1 ,. 

(a) VaUingamo Stor. di Riccardi li. KrantzU lik* 10. 
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Sec.xiv. tando il Duca di Lancàstro ad impossessarsi di detti 
a ITT ^ e S n * di Castiglia , e di Lione . 
n.i 8 . XVIL. Coiranno 1383. entrò in Roma una mor- 
tai epidemia , onde Urbana aC 19* Aprile si ritirò a 
Tivoli, dove si trattenne Un mise , godendo di 
quell'aria salubre ; e come non poteva soffrire che 
Carlo III. non investisse il suo nipote de 1 principati 
di Capua , e di Amalfi , da Tivoli passò al castello 
di Valmontone nella Campagna , in cui sebbene an- 
gusto per la sua corte e- curia , vi dimorò quasi due 
.< 1 . «mesi , e nel principio di Settembre si portò a Feren- 
tino , dove consumò quel mese , e finalmente , a di- 
spetto de'Romaiù , che gli mandarono Ambasciatori 
per pregarlo , anche colle minacce di ritornare in 
Roma, ciò ch'egli promise di fare quantoprima, 
prosegui il suo viaggio per Aver sa r dove pervenne 
ne'primi di Ottobre . Il Re Carlo lo ricevè con gran- 
de magnificenza , e vestito colmanto reale gli baciò 
prostrato i piedi , e gli condusse per la briglia il de- 
striere , in cui cavalcava , avendolo il Papa baciato, 
prima in faccia . Giunto Urbano al palazzo Arcive- 
scovile , quivi voleva restar aleggiato , ma il Re fc 
col pretesto di maggiormente onorarlo , lo costrin- 
se ad abitar nella fortezza , ove lo tenne prigione 
per giorni , finché lo' ridusse a concedergli quanto 
voleva , cioè , che avrebbe messo il nipote suo in 
possesso de' principati di Capita* e d'Amalfi, e 
avrebbe dati allo stesso Papa 5. mila scudi d'oro an- 
nui mentre durasse la guerra , purché egli nell'avve- 
nire perdesse tutte le cure dette cose di quel Reame(a) < 
A'26. di Ottobre fu il Papa riconòiliato col Re , e ri* 



(a) Niem Lib. i. cap. 32. Vegg. la vita di Pasqua- 
le 11. Tom. 11. pag. 304.., ove simile violenza si vede- fat- 
ta a quel Pontefice dal!" Imperatore Enrico V. » castiga- 
to per ciò * come Carla , dati' ira Btviua 9 come dice il 
Èinaldi alP au. i383. • v » 
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messo in libertà , e nello stesso tempo ' Impalmò due Scc.xjt.: 

nipoti sue a'Contidi Montiz » e di Celano . Dopo 

ciò gli permise il Re di entrare nella sua ragia sotto . 
l'ombrello d'oro, e nel riceverlo scese dal suo tfono\ 
per baciargli prostrato i piedi , baciandojo. il Rapa 
nel volto . Andò Urbano all'Episcopio , in cui«abitò 
fino al primo di Novembre , nel quale , cofpe jrac-- 
conta il Gobelino , il Re gli spedi ministri armati,, 
prescrivendogli di presentarsi a. lui , i quali con vio- 
lenta gli posero le mani addosso , e lo condussero. ^ 
alla corte in forma di mal£attore . Egli però solenne- 
mente scomunicò quegli , che lo, conducevano, i 
quaH per giudizio divino, furono punijti , restando 
colia mano , e col lato destro inariditi . Per tre gior- 
ni dimorò col He sforzatamele nel castello , da cui 
uscito , un'altra volta per comando dello stesso Re 
venne .custodito , e privo della comunicazione co* 
Napolitani;. Finalmente , a, petizione de.' Cardinali , 
e di alcuni Magnati del regno , si riconciliarono i\ 
Papa , ed il Re , che a quello, domandò umilmente 
perdono, de'gravi eccessi contro lui compiessi , prò- 
misegli di dare al nipote Francesco Prignahi le 
contee , e giurisdizioni già accordate , e consentì 
che nell'Episcopio fosse da'cittadini liberamente vit 
sitato , ed onorato . . \ ) 

XVIIL Frattanto Pietro Re Aragona, che. : . ; 

fino allora era indifferente per Urbano , e per l'Anti- 

papa Clemente , inviò suoi Ambasciatori al Papa t 
-pregandolo di dargli il Regno di Napoli , di perdo- 
nargli l'annuo tributo per la Sardegna , e di accor- 
dargli altre cose appartenenti a'dintti Pontificj , ma 
non avendogli S. S. conceduta veruua , il Re si di- 
chiarò del partito dell'Antipapa • 

XIX. Nel primo giorno di Gennajo del 1 384. ce- An.i3S^. 

lebrò Urbano Messa solenne in Napoli alla presenza — 

del Re e della Regina, e in essa benedisse col solito 
rito lo Stendardo , che dovea inalberarsi. contro Lo-, 
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Sar.xiv. dovico d'Anglò , (da' lui dichiarato eretica, e s ci- 
smatico , perchè favoriva l'Antipapa , e tentava di 
occupare il Regno di Napotì) , e k> diede al Re Car- 
Zo, ch'egli fece Capitano Generale della Chiesa . 
Quindi a'^6. di Maggia , col pretesto de'calori esti- 
vi , uscì dalla Città di Napoli , e passò a Noctsra r 
da essa distante 18. miglia , che pel Trattato dell'an- 
no precedente apparteneva a Butlilto Frignarli suo 
nipote . I Cardinali , e la Corte , che quivi si tro- 
vavano con poco comodo, e temevano qualche sor- 
presa de'nemici , abbandonarono il Papa , e ritorna- 
rono a Napoli , non emendo bastanti le calde pre- 
ghiere , che fece loro per mezza di Teodorico Nie* 
mo , a ciò che ritornassero alla sua Fortezza di IVo- 
cera . Intanto Urbano , volendo dar rete ad uomini 
sediziosi, e trovandosi trattato con poca riverenza 
dal Re Carlo , intentò di cacciarlo dal Regno Dall' 
altra parte Carlo , adombrato della permanenza di 
Urbano in Nocera , lo pregò a ritornare a Napoli % 
ma questi gli rispose, che i Re erano soliti di portar- 
si a'piedi de'Pontefici , tìon già questi da'Re . A que- 
sta risposta replicò Carlo con altra niente meno for- 
te , onde nacque una guerra dichiarata fra tutti e 
due , e il Re con alcuni Cardinali tramò, cantra di 
Urbano una congiura . 

An.x385. XX- Troppo odioso si era reso t/rSanaa'Cardi- 
'•Bali , perchè egli li aveva esposti a molti pericoli , 
non voleva' ritornare in Renna , e ricusava di far la 
pace col Re CarZo. Per questi motivi (a) comincia- 
rono essi ad abbandonarlo , e molto più quando Ur- 
lano ( irritato perchè Bartolino di Piacenza , Pro- 
Curatore nella Corte Pontificia, avea proposte alcu- 
ne questioni sopra il raffrettare il Papa allorché met- 

ur uni - ! , : : - 

(a) Tommaso Valsiughamo , autore pio e farorev<T 

U a* Urbano, nelV Hinor. AngU in Richard, n. • Tea* 
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teva in pericolo la Chiesa) fece arrestare 6. Cardina- Sec.xrr. 

li , de'più scienziati che furono al Concistoro degli — — 
1 !• Gennajo 1 3 8 5 • , perchè contro di lui aveanacon- 
giorato (a) , svelandogli questa congiura ii Cardinal 
Tommaso Orsini . Erano questi Gentile de Sangro > 
Lodovico di Venezia 1 Adamo di Eston^ Bartolo- 
meo Arcivescovo di Genova y Giovanni Doria Arci- 
vescovo di Corfà ) e Marino del Giudice Arcivesco- 
vo di Taranto * Ora Urbano , avendo deposto dal 
Cardinalato questi sei Cardinali, risolvette di crear- 
ne degli altri y e come sapeva ' di essere particolare- 
mente amato. da'Tedeschi ^ nominò in pubblico Con- 
cistoro gli Arcivescovi di Magonza , e di T reveri , 
i Vescovi di Liegi , e di Ere stavi a , e Pietro Orsini 
di Rosemberg r nobile Sacerdote Boemo , i quali tut- 
ti di comune consenso ricusarono l'offerta dignità , 
dome altresV fecero alcuni Napolitani , per timore del 
Re Carlo (b)*. Ma crescendo la tempesta contro di 
Urbano , fa egli assediato per 5. mesi nel Castello 
di Nocera dalle Truppe de'congiurati : e come que- 
sto sapeva che il Re Carlo , e la Regina Margherita 
avevano con essi corrispondenza * li privò con giu- 
dizial sentenza del Regno di Napoli (e) , e ogni gior- 
no , finche stette assediato, a suono di campana 
compariva quattro volt£ alla sua finestra , ed ivi con 

(a) Gobelino Persona * che allora si trovava in Re % 
avvento , e procurò eoa diligenza di esaminare la verità- 
In Qosruodrom» cetat* 6. cap. 71. Quanto fossero strazia- 
ti questi Cardinali per ordine di Urbano > dato a* suo^ 
ministri crudeli, io sento ribrezzò a descriverlo, ciò 
che pee altro fa il Bercastcl Histoir, de 1 Eglise Tom. XIV.' 
pag. 2 06. seg. 1* 

(b) Pfìenio lib. I cap, 44. Felice Cvntetoiì i in EÉenJ 
eh. Card, nomina degli altri , che furono pubblicati in ''Ce- 1 

'.' • .»..•'••.! r , i * 1 • I 

no VU • ...1* <—* .4 

;c) memo lib. I. cap. 9. , Gobelino Cosmodromi 
aetat. 6. cap. 78. ' ì 

Tom- IV. Q 
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Sec.xtv. mia torcia accesa in mano scomunicava tutti i suoi 
■ nemici - 

XXI. Trovandosi dunque Urbano in questa stret- 
tezza , Raimondo del Balzo Orsini Conte di Nola , 
radunato un corpo di Truppe , marciò unitamente 
con Tommaso di Sanseverino , che aveva le reliquie 
dell'esercito di Lodovico à ? Angiò, y morto già nella 
spedizione di Napoli , per Jiberare il S. P. dalla For- 
tezza di Nocera • E sebbene i Capitani di Raimondo 
fossero ck terminati a tradirlo, e a consegnarlo col 
S. P. nelle mani di Carlo come avevano già fatto di 
Francesco Prignani , stoltamente invaghito di re, 
gnare , diede nondimeno sopra i nemici , comandati 
da Pietro Tàrtaro Abate di Montecasino , li scon- 
fìsse | e mise in fuga in tal guisa , che il Papa nel 
giorno seguente 7. di Luglio , potè sortire da Noce" 
ra attorniato di queste Truppe , portando seco i sei 
Cardinali prigioni f Giunto a Benevento , ed imbar- 
catosi tra Barletta e Trani nelle dieci Galere , che 
per opera del Cardinal Lodovico Fieschi , aveva ri- 
chiesto a'Genovesi , a'quaii per ciò dovrebbe pagare 
80. mila scudi d'oro , approdò in Messina , ove in 
tre giorni di dimora fece, pubblicare i processi fatti 
contro il Re Carlo di Napoli. Da Messina parti 
Urbano alla volta di Corneto , e come non aveva il 
denaro promesso a'Genovesi , diè loro in pegno que- 
sta Città , e salpò per Genova ove giunse a'2j. di 
Settembre 1385. , co'6. Cardinali prigioni , che to- 
sto fece mettere nelle Carceri , come riferisce Gobe- 
lino , ch'era nella Comitiva del Papa . Nella stessa 
Città di Genova creò VsjjTi nell'anno stesso 1385. il 
Cardinal Francesco Castagnola ^ Napolitano, ch'era 
Protonptario Apostolico ,. il quale morto poco dipoi 
nella Citta medesima, non ebbe il Cappello, ne il 
Titolo Cardinalizio . Negli Scrittori della serie de* 
Cardinali si dicono molti altri creati da questo Pon- 
tefice , i quali io qui non rammento , o perchè non 
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accettarono la dignità loro conferita , o perchè la Sec.xiv. 

maggior parte di essi mancano di documenti sicuri 

per crederli veramente a tal dignità sublimati . 

XXII. Mentre il S. P. soggiornava nel 1580. in Ami 336. 

Genova , gli amie* de'Cardinali prigionieri assalirò- 

no il palazzo Papale per liberarli dalle carceri, ma 
non essendo loro riuscito di farlo , anzi essendo co- 
stretti a fuggire , per la. resistenza , che non credet- 
tero prima di trovarci , passati pochi giorni tentaro- 
no di avvelenare il Papa , il quale fece carcerare al- 
cuni de'congiurati . Vi fu il sospetto di essere fra 
questi i Cardinali di Ravenna , e di Pet ramala , i 
quali abbandonando allora la corte , passarono ad 
Avignone , ove furono ricevuti dall'Antipapa Cle- 
mente . Il Cardinale di Ravenna Pileo de Prata , 
detto destre Cappelli , per maggior disprezzo di Ur- 
bano abbruciò pubblicamente 111 Padova la Porpora, 
che da lui aveva ricevuto , ma dopo la morte di lui 
tornò all'ubbidienza di Bonifacio IX. Fra i sei Cardi- 
nali prigioni v'era uno Inglese di Eston^ il quale non 
avendo altro delitto , che di non aver dichiarato i 
Congiurati , a'quali non volle unirsi , a richiesta di 
Riccardo Re Inghilterra , fu messo in libertà , ma 
i cinque altri furono per ordine di Urbano uccisi nel- 
le -carceri (a) . Dopo questa severa giustizia , temen- 
do H S. P, nuove rivoluzioni nel Regno di Napoli , 
pél 4 là venuta di Ottone Brunswick vedovo della Re- 
gina di Napoli 7 il quale tornava da pignone , con 
artimo di riacquistar quel Reame , come in effetto gli 
riuscì , a'i6 del mese di Dicenlbre ij?6ì partì da 
Cenava , óve non era stato trattato colPonore con- 
veniente (b), e messo in mare sopra tre Galère giun- 



* . : . ■ 



m ~~'^iÌ) Cobelino "Cosmo dr. aetat. 6. cap. Di questa 
orrenda tragedia seriVeVlltn£ò Motìslgi Becchetti ridia sua 
Stor. Eccles.Dello Scisma d'Occidentfe' ToniJ.pa5.Z07.seg5. 
(b) GoòtUno loc. cit. 

Q 3 
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Sécxtv. se a Lucca , e quivi si trattenne pef nove mesi fino* 
— ■■■a 1 23. Settembre 1587* 

A11.1387. XXIII. Frattanto nel i 587. superando in Napoli 
■ * il partito di Lodovico d'Ansio , figlio del morto Du- 
ca &Angiò , contro quello di Ladislao , figlio di Cor- 
to IH. Re di Napoli , e di libano , che contro l'u- 
no e r altro pretendeva , che quel Reame fosse rica- 
duto alla Chiesa , per la degradazione della Regina 
Giovanna , e per la morte del suddetto Carlo Di- 
razzo , il Papa , vedendosi senza Esercito , e senza 
denaro , scrisse a tutti i Vescovi , affinchè esortasse- 
ro i popoli col premio delle indulgerne , a prendere le 
armi, e a somministrare il denaro necessario, per 
far guerra agli Scismatici ucrnei della Chiesa ; ma 
tutte le sue preghiere riuscirono senza effetto (a) * In 
questo tempo tornò all'ubbidienza di Urbano la citta 
di Todi , che per" alcuni anni avea seguito le parti de* 
gli Scismatici , onde il S. P. ordinò al Cardinale di 
%4 Sisto , che assolvesse quei cittadini * e da Lucca , 
ove a' 4. di Luglio scrisse un tal comando 4 nel parti* 
re da quella città a' 25- di Settembre 1 587. , si ruppe 
il freno del cavallo , e gli cadde dal capo la mitra * ciò 
che allora fu preso per infausto presagio * e giunse a 
Perugia nell'Ottobre seguente , donde ripartì agli 8. 
Agosto 1388.* essendosi colà portato, per ricupera- 
re , e mantenere i diritti della Chiesa, in occasipne 
della morte di Angelo , Scismatico Prefetto di Rama, 
e tiranno di Viterbo , preso da' Sol dati di Urbano f 
e fatto da essi in minuti pezzi (b) . Al Vescovo f ed a* 

v cittadini di Perugia infeudò quella città , e poi rin- 

novò tale investitura Bonifacio IX. a' ^. Maggio 
H93- ( c ) ' Indi con diploma de'ai. Giugno d*l Pan- 
no stesso 1388. concesse l'erezione dell'università di 



(a) S. Antonino Part. Hi* tiu a3. cap. a. §. l&< 

(b) memo Uh. i« cap. €6. 

(c) Reg Toni. 111. pag. a5a. _ 
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Colonia • Confermò ancora quella di JZidelberga , Secxnr. 

eretta da Roberto Duca di Baviera , e dal Conte Pa- 

latino • 

XXIV. Ora promettendosi Urbano di togliere il Ami 388. 

Regno di Napoli dall'oppressione , in cui soggiace* ■ 

va , per la concorrenza de'due pretendenti Lodovico 
' ffAngiò , e Ladislao , già mentovati , risolvette nel 
di trasferirsi colà, ma appena era fuor di Pe-t 
rugia 10. miglia (a) , la mula in cui cavalcava inciam» 
pò, e cadde a terra,- lasciando il Papa maltrattato 
in diverse parti dei còrpo , e per ciò fu condotto a 
■Tivoli , pve andandogli incontro molti Romani , che 
lo pregarono caldamente di ritornare in Roma , egli 
ricusò di farlo , t passò a Ferentino : dove aven-^ 
dogli i soldati domandata la paga , e non essendovi 
denaro nella camera Papale , questi l'abbandonaro- 
no , ed egli fu costretto a ripartire da Ferentino nel 
i. di Settembre , e ritornare a Roma (b) , avendolo 
maggiormente a ciò mosso un Romito (c) , il quale 
uscendogli incontro gli disse, che 0 volesse* o non 
volesse , sarebbe tornato a Roma f ove morirebbe . 
Messo in viaggio a quella volta , gli precedeva per 
iscoria nell'aria un'Immagine di s. Pietro > simile a 
quella , che stava nel portico del Vaticano > te qual 
visione, essendo per rigoroso comando di Urba/ip te- 
nuta occulta da'suoi famigliari , fu dopo la sua morte 
pubblicata in un sermone dal Vescovo di Todi suo 
Confessore . 

1 u XXV. Entrato nel mese di Ottobre con grande 

pompa nella Capitale del Mondo nel " 1388- , quivi Àa.i32j. 

ordinò. agli 8. Aprile dell'anno seguente 1 389. lé tre 

• *»••• j- i, 1 . . 1 

«•••«!#•» , , f 

• 1 (a) Niemo Lib. ti cap. 

(b) S. Antonino Par. 111. tir. sa. cap. a. §. 14* 

(c) Cabilino Gosmodr. atat. 6, cap. 81. 
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Spc.xiv. seguenti cose (a) . Prima , che nell'anno 1590. sicè* 

" lebrasse il Giubbileo , da Clemente VI. già ridotto 

da cento ad ogni cinquantanni, e quindi innanzi, io 
memoria dell'età di Gesù Cristo , fosse celebrato di 
3$. anni in 3^. anni (b) . Seconda , che la Festa della 
Visitazione della Beatissima Vergine si solennizzasse 
per tutta la Chiesa con rito doppio nel giórno dopo 
l'ottava di s. Giovanni Battista (c) y con vigilia , ecì 
ottava (d) , e coll'offizio , che compose il Cardinal 
Inglese Adamo Eston . Terza , cha ne^luoghi ove 
fosse l'Interdetto , si potesse celebrare la festa dei 
corpo di Cristo Colle porte aperte , ciò chepoi/MaA- 
tino V. estese a tutta l'ottava , nella medesima guisa , 
che Bonifacio Vili, l'avea permesso nelle feste di 
Natale , di Pasqua , di Pentecoste e dell*Àssunzio* 
ne di Maria Vergine (e) . Concesse ancóra io3. 
giorni d'Indulgenza a quelli , che confessati e con- 
triti accompagnassero il Santissimo yiatico agli in- 
fermi (f ) , e che occorrendo Domenica dopo la festa 
di tutti i Santi , si trasferisse là commemorazione de' 
Fedeli Defonti al prossimo Lunedi (g) è 

(a) Oobelino C i smoti r. aetàt. 6. cap* 6. 

(b) S. Antonino Par. ili» tit. 22. cap* 2. §. 14. 

(c) Cioè , a "due di Luglio » perchè, come scrive VAzò* 
rie Par. Ih lib. 1. capi 23 k queest. a. * in qaesto giorno 
terminò la visita della Madonna a S. Elisabetta » appresso 
la quale si trattenne per tre mesi dopo il concepimento del 
Figliuolo di Dio . 

(fi) Bonifacio IX. Const. ì. §• 3. Èullar. Com. del 
Cherubini Tom. 1 pag, 294. Kranzio lib. io. Saxomst 
cap. i3. pa*;. 267. 

(e) Cap. Alma Mate? 24. de sent. Biconi, in 6. §. In 
Festivitatiòus. , e il gran Cronico Belgico alf anno i38o k 
pag. 3 So. Questi Decreti fnron pubblicati e confermati da 
Bonifacio IX. suo successore a* 9. Novembre dell'anno stes- 
so 1389. poiché la morte impedì, Uìbano di pubblicarci . 

(f) Goòelmo loc. cit. 

(5) Burio RR. PP. brevi* notitia in vita U> Uni Vi. 
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XXVL Godeva Urbano in Roma quella pace , Sec.xiv. 
che non avea potuto goder in tanti viaggj per l'Ito- 
Ha , e in tante vicende del suo inquieto Pontificato : 
ma questa pace fu per lui di brevissima durata ; per- 
chè essendogli dato un potente veleno , del quale 
l'avea avvisato s. Catarina da Siena , affinchè se ne 
guardasse, con venti giorni di grave male , ne'quali 
come vuol il Panvinio non^gli furono dati i Sagra- 
menti , rese lo spirito a Dio a' 15. Ottobre 1389. in 
giorno di Venerdì d'anni 72. , avendo governato 1 1. 
anni , 6. mesi, e 6. giorni , che furono quasi sempre 
un tempo di scisma , o di ogni sorta di orrori , de' 
quali sarebbe sembrato di vederne il fine , essendo 
colla sua morte cessato il motivo che li avea prodot- 
ti : ma questa terribile lezione dovette continuar an- 
cora per otto lustri , per far comprendere a'Fedeli 
tutto il pregio dell'unità cattolica . Nel Vaticano gli 
fu 4ata sepoltura , non essendovi persola alcuna, co- 
me disse un'autore di quel tempo , che per lui potes- 
se fare una lagrima , ciò che non dovrà recar mera- 
viglia a chi voglia paragonare ^le qualità di questo 
Pontefice con quelle, che gli mancavano per farsi 
amare . . 

XXVII. Era egli di piccola statura, grasso , e 
di color bruno . Nelle Decretali ebbe la stima di egre- 
gio Dottore . Le doti del suo animo possono riguar- 
darsi in due aspetti , quali ci dimostrano gli autori a 
lui contemporanei . Prima del Pontificato era egli 
amante della giustizia e della castità , nemico della 
simonia , benevolo co'fcuoni , .e co'letterati , amico 
del ritiro , umile , divoto , pio , modesto , e peni- 
tente , nelle proprie avversità paziente , e compas- 
sionevole in quelle altrui (a) » Si vuol però , che tut- 
te queste virtù scomparissero , da che fu salito al 
Pontificato , e che in luogo di esse sottentrassero ad 

(a) Teodoiico flicmo Lib. I. cap. a. 
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Sec.xiY. assalirlo , c possederlo l'imprudenza , l'asprezza , l 

l'alterigia, cagionate talvolta dalla facilità con cui 

dava orecchie agli adulatori , e a'consiglieri/ivolto- 
si . E vaglia il vero ; sarebbe stato Urbano il sogget- 
to più degno del Papato , s'egli non fosse Statò Pa- 
pa giammai , ed uno de'Pontefici più degni di lode , 
se più mite , docile, e tranquillo fosse statò , e me* 
no appassionato pc'suoi parenti -, i quali tuttavia non 
potettero goder dopo la sua morte di tutti gli onori 
a'quali li avea esaltato : poiché il suo nipote France* 
sco Prignani, che disperando della vita dello Zio , 
si era trasferito ad Ancona , nella cui Provincia pos- 
sedeva alcune castella -, caduto nelle mani tle'suoi 
avversar] > si vidde condotto nelte carceri di Perù- 
già , dove rinunziò in lor favore que'fetidi per ricu- 
perare la libertà ; nel nuovo Pontificato tornò a Ro- 
ma , povero ed abjètto , donde trovandosi da tutti 
disprezzato si ritirò nella Puglia , e dopo sei afim 
trasferendosi a Venezia , perlina fiera burrasca iti- 
sorta nella navigazione^ colla madre, figliuoli-, t 
domestici miseramente perì , é seco lui la posterità 
di Urbano , taato da esso arricchita co'frutti della & 
Sede . Vacò la S. Chiesa 17. giorni . 

r T » 



i 
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CLEMENTE VII. ANTIPAPA . 249 
Clemente VII. Antipapa , chiamato prima Ro- 1 
ierto di Ginevra , era Tedesco , figlio di Amadeo 
Conte di Ginevra «, e di Matilda di Bologna , la cui 
famiglia nella linea maschile terminò in questo Ro~ 
berto , che aveva succeduto a Pietro suo fratello , 
morto nel 1392. quand'egli eragià Antipapa > e la 
Contea passò al Duca di Savoja . Roberto , non 
ostante l'essere zoppo fin dalla sua nascita, fu prò- 
tonotario della S. Sede , indi Vescovo 44. di Terrò- 
vanne , oggi Boulogne , poscia Arcivescovo 6 1. di 
Carnbray , e finalmente Prete Cardinale de'Ss» Apo- 
stoli , fatto nel 1 37 1 . da Gregorio XI. >> che nel 1 376. 
lo fece Legato , e Comandante di una armata, che 
da Avignone spedì nell'/fa/m . Fu in età di 36. anni 
eletto per Pontefice in Fondi città di Napoli a* 20. 
di Settembre (a) 1378. , dagli 1 1. Cardinali France- 
si , con uno Spagnuolo Pietro de Luna , poscia An- 
tipapa successore di Clemente , i quali avevano elet- 
to Urbano VT. ,e poi scismaticamente deposto. Ben* 
chè i Francesi avessero tirato a se in Fondi 3 .de* 
quattro Cardinali Italiani , ch'erano al fianco di Ut* 
bano in Tivoli , a'quali segretamente avevano pro- 
messo a ciascuno il loro voto pel Pontificato (b) , 
questi tuttavia ne diedero i loro voti* nè contradis- 
sero a Clemente , il quale fu coronato a* 5 1. del se- 
guente Ottobre , come dice il Panvini , o a'2 1. Set- 
tembre detto , come vogliono il Pagine lo Sponda- 
rio » alla presenza di Ottone de Brunsmch , degli 

■ 1 1 , n , ■ 1 l. • ■ ■ i- l 

la) Che la sua elezione fosse fatta in questo giorno * 
«gli stesso lo scrisse nella Lettera * in cui ne dava la no- 
tizia at»1i Osini:! il ì. la quale è riportata dal Martorelli, nel- 
le sue Memorie Storiche della Città di Osimo pag. 194 ' e 
da! Cb» Ab. Zaccaria , ne^suoi Excursus luterani per Ita- 
liani pag. a£6\ 

(b) Yegg. Bercastel ' Histoire de V Eglise Tom. XWl 
pag* 36" 4. segg., dove diffusamente tratta di questo Scisma. 
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SecxiT. Ambasciatori della Regina Giovanna , e d i molti Si - 
gnori , quasi 5. mesi dopo l'elezione di Urbano VI. 

Sconfitto l'esercito , ch'egli spedì contro Urba- 
no VI. sotto il comando di suo nipote Monzoja , e 
di Bernardo Sala , rimasti , come s'è detto pag. 245. 
prigionieri , Clemente passò a Splonata, luogo del- 
la Diocesi di Gaeta , e quindi poco dipoi a Napoli , 
ove fu ricevuto dalla Regina Giovanna con distinta 
accoglienza: ma il popolo Napolitano, che non vo- 
leva impicciarsi con nuove guerre per cagione dell' 
Antipapa , subito lo costrinse a ritirarsene in Gaeta 
e quindi nel Maggio del 1 379. in Avignone, ove giun- 
se a'20. di Giugno , e vi stabilì la cattedra di pesti- 
lenza , nella quale fu riconosciuto , ed ubbidito da 
più provincie (a) . Dopo varj processi contro di' Ur- 
bano VI. , nel 1380. pubblicò un altro contro il suc- 
cessore di quello Bonijacio IX. , e nello stesso tempo 
coronò Re di Napoli Lodovico Duca tfAngiò , figlio 
dell'altro già morto nella Puglia, assistendo a que- 
sta solennità Carlo V. Re di Francia , il quale lo vi- 
sitò in Avignone, e nella Messa lo servì dell'acqua 
alle mani . 

Mentre i Dottori della Sorbona , tra'quali fio- 
rivano allora Pietro tfAilly , ed Egidio di Campos , 
proponevano dopo la morte di Urbano VI. i mezzi 
per terminare lo scisma, i quali pur troppo dispiace- 
vano a Clemente , questi , dopo il governo scismati- 
co di 15. anni , il. mesi , 28. giorni , morì di apo- 
plessia (b) , e di malinconia , cagionatagli dal trat- 
tato della Sorbona (c) , a'16. Settembre 1594. , e fu 
sepolto nella cattedrale d'Avignone , donde fu tra- 
sferito a'17. Settembre del 1401. alla Chiesa del Mo- 



(a) Vegg, la pag. 2 3 7. num. Vili. 

(b) Giovenal Orsini nella Storia di Carlo VI. Re di 
Franci.a • , 

(e) LangUt Principi della Storia Tom. VII. par. i._ .r 
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basterò de'Celestini da lui fondato , in cui gli fu gec.xi*. * 

eretto Un bel deposito , coll'lscrizione , che si legge ~ 

presso il P. Giacobbe pag. 235. 

Era Clemente d'un indole sì poco amabile , che 
s. Antonino lo paragona ad Erode, e a Nerone: e 
in verità , fu egli un mal arnese , che zoppicava di 
un piede -, e maggiori vizj nascondeva nel petto (a) , 
fra'quali non era il minore la crudeltà sanguinaria , 
che esercitò colle sue genti , allorché fu comandante 
dell'esercito Papale (b). Vacò PAntipapato 1 1. gior- 
ni . Gli successe nell'Antipapato Benedetto XIII. di 
cui parleremo dopo il seguente Pontefice . 

. » •»• • * • .» 

• m » 



• . » . ■ ? 



' tv. ■ 



■ 1 ■ . ■ 1 il i ■ . 

(a) Muratori Annali <T Italia Tom. Vili. Par. 11. 
x . (b) Yegg> Scipione Chiaramonti nella Storia di Cese- 
na pag. 655. seg. Il eh. Baluzio Vit. Papar. Aven. pag. 18 4. 
&eg. si sforza di difenderlo di queste taccie , ma non 
r ottiene . 
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8S2 BONIFACIO IX. 

S*T.X1V. 

(211) BONIFACIO IX. An. i58 9 . 

An^89. L BONIFACIO IX. , chiamato prima Pietro Tom- 
mazelli, era di una famiglia povera , ma assai nobi- 
le della città di Napoli, il ceppo della quale è la ca- 
sa Cibo di Genova , di cui parleremo in Innocenzo 
Vili. Papa di questa serie 223. Era il padre di lui 
Francesco TommazeUi patrizio Napolitano , e la 
madre Graninole della cospicua famiglia Filomari- 
no . Nacque Pietro in Cara/anello , antico feudo 
della sua famiglia . Portatosi nella sua gioventh in 
Roma, essendo Canonico della cattedrale di Napoli, 
e guadagnata pe'suoi illibati costumi, la stima e l'af- 
fetto del Pontefice Urbano VI. , fu annoverato fra i 
protonotarj Apostolici , e immantinenti fatto Car- 
dinal Diacono di s. Giorgio in Velabro dallo stesso 
Uibano VI. nel 1381. , 15. giorni dopo che giunse in 
Roma , povero e ramingo Cherico , e poi Prete di 
s. Anastasia , ed Arciprete di s. Giovanni in Latera- 
no , il quale in età di 30. (a) r p 34. (b) , oppure 45. 
anni (c) , fu eletto Pontefice a*2. di Novembre 13S9. 
da' 14. Cardinali del partito di Urbano VI. , fra qua- 
li furono vicini ad avere il triregno i Cardinali Ange- 
lo Acciajoli, e Poncello Orsini , essendo per moito 
tempo costanti ad eleggerli sei di questi Cardinali , 
in favore di ciascuno di essi . Erano allora nel Sagro 
Collegio 19. Cardinali , ma 3. di questi erano assen- 
ti , e due da Urbano deposti . Finalmente per consi- 
glio del Cardinal Francesco Carbone, penitenzie- 
re maggiore , tutti cospirarono concordemente neir 



• . » 

(a) Secondo il Piativa , Gentòrasdo • Turtellino , ed 

•Uri . f j- 

(b) Secondo il Buoni n segni , S, Antonino con altri.. 

(c) Secondo molti Scrittori « 
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elezione del TommalelU* il quale fa a'9. dello stes-Secxiv.' 
80 mese (a) solennemente coronato . ■ 

li. Pochi giorni dopo , cioè, a't8< di Dicem- 
bre creò i seguenti 4. Cardinali , fra quali fu il sue- 
cessore suo nel Pontificato é Enrico Minutalo* pa-. 
trizio Napolitano i Vescovo di Bitonto nel 1382., 
trasferito a Troni* e poi a Napoli , dove fabbricò 
il palazzo degli Arcivescovi , quindi Prete Cardinale 
di s. Anastasia , Arciprete della Basilica Liberiana» 
e Camarlingo dì s. Chiesa , poscia Vescovo ò\ Fra- 
scati * fatto poi da Alessandro V. Vescovo di S.abi* 
na , morto in Bologna nel 1411. con 2$. anni di 
glorioso Cardinalato * Bartolomeo Olivieri , nato di 
civile , ma povera famiglia in Padova , Minor Con-» 
ventilale , indi Vescovo ^Ancona nei 1381.* tra- 
sferito a Faenza nel 13 S6., 6 quindi Prete Cardina- 
le di s. Fudenziana , morto in Gaeta nel 1396. eoa 
fama di santità , prudenza , e profonda scienza teo- 
logica * Cosimo Migliorati, poscia Pontefice nel 
1404.. Qol nome dUrnocenzo Vii <Cristo\oro Maro- 
k; , Romano , Vescovo d'isernia , quindi Prete Car- 
dinale di s. Ciriaco alle Terme , ed Arciprete della 
Basilica Vaticana * morto in Roma nel 1404* chiaro 
per lo splendore delle sue virtù * Nello stesso conci- 
storo. Bonifacio restituì \{ cappello di cui li avea 
privato Urbano VI. > ad Adamo Eston> Vescovo di 
Londra 3 Bartolomeo Mezzatacca $ Vescovo di Rie- 
ti i Landolfo di Maramauri » eletto Arcivescovo di 
Bari , e Pileó di Praia * Arcivescovo di Ravenna (b) • 

, , , • u*« 

(a) ùobelino Cosmodf* stat. 6. cap. #4. Autore con- 
temporaneo onde sembra non doversi dar credenza a quelli 
che scrivono 9 essere Bonifacio stato coronato agli li. di 
Novembre • 

(b) Questo é chiamato comunemente de' m Cappelli* 
perchè altrettanti arerà ricevei , uno da Urbano , 1 altro 
da Clemente Antipapa , e iUerao da Monifaci, , 
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$«c.xiy. III. Nell'anno seguente 1390, , il S. P. dopa 
•"-r — avere scritto a tutti i Vescovi , e Principi , che si 
9 °' applicassero colla maggior premura a ridurre gli sci- 
amatici all'ubbidienza della Chiesa , per mezzo del 
Cardinal Acetaboli suo legato , e da lui dichiarato 
a'21. Febbrajo (a) Governatore di quel Regno colla 
Regina Margarita , finché il giovane Principe di an- 
ni 17. fosse giunto all'età opportuna del governo , 
fece coronar Re di Napoli nel mese di Maggio Ladi- 
slao , figlio ài Carlo III. Durazzò , colla consorte 
di lui Costanza , il quale con pùbblico stromento da- 
to in Gaeta a'22. Maggio (b) y confessò di ricevere 
in feudo della Chiesa quel Régno , e giurò di dar soc- 
corso alla Chiesa , e Pontefice contro gl'impeti dell'- 
Antipapa , e de'falsi Cardinali; Nel rimanente furo- 
no rinnovati i patti s phe Urbario Vi; avea fatto con 
Carlo suo padre 4 fuordhe quello di dover dare- al ni- 
pote dello stesso Urbano il principato di Capua , e 
gli altri stati , donde ebbero l'origine le discordie , 
che abbiamo detto 1 nella Vitandi quel Ponteftéé Op- 
ponendosi però ztLadislrìo-i seguaci di Lodovico} 
tfAngiò , il Papa vi spedìV soccorso di cavalleria , 
concesse- Indulgenza a chi prendesse le armi contro 
di Lodovico generale dell'Antipapa Clemente , ordi- 
nò al Cardinal AéciajoU^ che impegnasse i beni che 
la Chiesa Romana possedeva nel territorio di Bene- 
vento , ed Abruzzo , per pagare le truppe , ed im- 
pose inoltre uno scudo d'oro per famiglia , nel qual 
numero si comprendevano i Religiosi , e gli Eccle- 
siastici < _ . ... ... . r 

IV. Nell'anno medesimq celebrò Bonifacio il 
giubbileo , già pubblicato da Urbano VI. > al quale. 

concorselo molti pellegrini (c) ^ tuttoché (d) non vi. 

- — ' > : — : % 

(a) Rainaldi an. 1390. n. io. • rl 

(b) Rinaldi toc. feit. 

(c) r Tedericò Ni amo iAbi I. càp. C2l r 

(d; Còòtlino Gosmodri «tàt. 'ói cap.,86. 
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sì portassero ad acquistarlo i Francesi , ne gli altri See.xir. 

del partito di Clemente. Concesse il 5. P. ad alcune 

città della Germania , che potessero acquistar il 
giubbileo con visitare alcune loro Chiese , e con da- 
re quel denaro , che avrebbero speso nel viaggio , 
per la ristaurazione delle Chiese di Roma . Con que- 
sta occasione molti Religiosi ed Ecclesiastici , finger 
dosi Esattori Pontificj , ingannarono la gente sem- 
plice , commutando loro i voti &c. e ricevendo dar 
essi il denaro , che credevano dare pel fine già detto : 
onde avvisato di ciò Bonifacio , ordinò a diversi Ve- 
scovi , che inquisissero i colpevoli , e facendoli arre- 
stare , ne dessero parte alla S. Sede • 

V. Intanto sapendo Bonifacio nell'anno 1591. > An.i3oi. 
che alcuni Siciliani seguivano , e davano ajuto a Lo* . 
dovico dfAngiò contro di Ladislao Re di Napoli , 
ordinò agli Arcivescovi di queil'lsoia , che scomu- 
nicassero solennemente Lodovico , con tutti i fauto- 
ri di lui . Nello stesso tempo in Inghiltlrra 1 Ministri 
Regj , infetti degli errori di Wiclefo (a), aveano in- 
dotto il Re Riccardo a rinnovare quelle Leggi , che 
già aveano intentato i due Odoardi , di lui nonno , e. 
bisnonno , di conferire in quel Regno i Vescovati 4 
e Benefizj senza la provvista della S. Sede , dichia- 
randosi con esse , ch'era ribelle al Re , chiunque al- 
la stessa S. Sede ricorresse per ottenerlo : per lo che 
Bonifacio con diploma dei Febbrajo di detto anno 
1 39 I * CO > tosto annullò queste Leggi , e simili al- 
tre offensive della libertà Ecclesiastica, e diede sen- 
tenza di scomunica contro quelli , che osassero di 
difenderle , ne'Giudizj . Nell'anno medesimo cano- 
nizzò s. Brigida , Fondatrice dell'Ordine chiamato 
del Salvatore (c) , e diede le costituzioni alla nuova 



(a) Vegg. la vita di Gt egoììo XI. num, XVI. pag. a a a. 

(b) Presso il liainaldi an. 1391. n. i5. 

<c) Vegg. la vita di Urbano V. pag, 19*. num, XVilh 



Digitized by Google 



2 S 6 BONIFACIO UT; 

Sec.xiv. università di Ferrara > le quali non sembrando al 
1 — — Pontefice Clemente XIV. adattate alle presenti circo-i- 
stanze , ha voluto riformarle , prescrivendone l'a- 
dempimento con una sua costituzione pubblicata 
nel 1 77 1. 

, An.i3pa. VI. Ardeva in questo tempo lo Stato Ecclesia- 

• atico in guerre civili ; ma Bonifacio 1 uomo di petto 

ch'egli era , non mancò di ridurlo in pace, e eli far- 
si ubbidire da que'medesimi , che voìeansi usurpare 
quella Signoria, che non aveano- Uno. di questi fu 
MaLatesia de' Malatesti, il quale avendo usurpato 
Todi alla Chiesa , il S. P. nell'anno 1592. lo condan* 
nò , e lo costrinse a chiederne perdono > che ottenne 
, r ì » » dal Papa insieme colla prefettura di quella città per 
io. anni * coll'obbligo di pagare alla camera 5. mila 
scudi d'oro . Egli si ribellò di bel nuovo nel 1 594.. e» 
s'impadronì di molte città dello stato , onde Bonifa- 
cio lo dichiarò incorso nella scomunica > di cui i'a- 
vea assolto , privandolo di tutti i beni * e soggettan- 
dolo ad essere fatto schiavo da chiunque lo potesse 
prendere . Concesse ancora il S. P. il Vicariato di Fa* 
Ugno ad Ugolino d&Trinci , col feudo di mille scu- 
di d'oro ogni anno . Onorò pure col titolo di conte 
della terra di Gonzaga , Francesco Vicario Impecia- 
le di Mantova . Ai Magistrato di Bologna , il qua- 
le con pubblico stromento avea confessato , che alla 
Chiesa Romana appartenevano Bologna , Imola , e 
Massa de Lombardi, concesse similmente il gover- 
no di^ue'luoghi per 25. anni, coll'obbligo di con-* 
tiibuire alla S. Sede 5. mila scudi d'oro . 

VII. 1 Perugini stanchi delle guerre civili fra i 
due partiti Beccarino, e Raspante, pregarono Bo* 
ni/ti ciò di consolarli colla sua presenza , ed egli mal- 
contento de'Romani , i cui prefetti de'rioni comin- 
ciavano a disprezzarlo , avendo avvisato, a'25. Set- 
tembre i Perugini di portarsi presso loro , nell'Otto- 
bre s'incamminò a quella città , ove giunto li ricoa-* 
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cIKò fra loro , e colla Chiesa Romana, alla quale Sec.xiv. 

con istromento de'jo. Novembre (a) confessarono """ 

solennemente appartenere il dominio di Perugia , e 
suo territorio . Egli partì da Roma £ 2. Ottobre 1392. 
per Perugia , dove essendo passato per Monteroton* 
do y Montopoli , Tarano , Narni , Terni , Spole- 
to* Foligno , ed Assisi , vi giunse a' 17*, e ne ri- 
cevette da'Perugini il libero dominio della città, e 
suo contado : ma disgustato delle insolenze de'Jto- 
j pariti , che avea fatti ritornare in città, a'jo. Lu- 
glio 1393. nascostamente se ne partì di notte per .4* 
sisi , dove stette fino a'4-. di Settembre , poscia pas- 
sando per Foligno , Spoleto, Narni , CwilacasteU 
lana , Nepi , e Campagnano , fu in Roma a'i 5. di 
detto mese (b) . 

Vili. Nell'anno seguente 1393. le città della Àn.1393, 
Marca d'Ancona 9 le quali per qualche tempo si ■ ■ 1 - 
erano ribellate alla Chiesa , e seguito le parti dell' 
Antipapa Clemente VH. , ricorsero alla clemenza di 
Bonifacio , che le assolvette dalle censure incorse . 
Frattanto riacceso il fuoco delle discordie ne'Perugi- 
Xìi , per cagione àé* Raspanti , fu costretto il S. P. 
come s'è detto , a ritirarsi ad Assisi, ove i Romani 
gl'inviarono degli Ambasciatori , pregandolo di ri- 
tornare in Roma : vedendo però Bonifacio , che quel 
Magistrato si era usurpata un'autorità troppo dan- 
nevole al dominio Pontificio , per mettere a questa 
freno , e per conservare i diritti della S. Sede , pro- 
pose loro certe condizioni , senza le quali non vi ri- 
tornerebbe . Eglino le accettarono con sommessio- 
xie , ed il S. P. partì alla volta di Roma , ove già si 
trovava a' 15. di Settembre » 

IX* Nel 1394. successe Pietro di Li/na all'Anti- An.i $ 94. 
papa flofce/fo > e perjò non ommise Bonijacia dili- ■ ■ - 



(a) Riportato dal Rainaldi an. I$92. n. é. v ) 

(b) Marini Archiatri Pontiik) Tom. 11. pa». Sa. 

Jom. IV. R 
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Sec.xiT. gen7a verona per riunire alla Chiesa gli scismatici 

Nello stesso tempo pubblicò una crociata in favore 

del Re Ladislao contro Lodovico tfAngio , il quale, 
si sforzava di ristabilirsi nell'usurpato Regno di ZVa- 
poli . Per timore poi che Lodovico potesse fare qual- 
che irruzione nello stato della Chiesa , diede prima 
in feudo (a) ad alcuni Signori parecchie città della 
medesima col tributo annuale, e poi in quest'anno la 
città di Ferrara per io. anni al Marchese Niccolò 
tfEste* tìglio illegittimo di Alberto già morto , al 
quale avea già dato nel 1590. (b) lo stesso dominio , 
col tributo annuo di 10. mila scudi , e 100. cavalie- 
ri pagati , per quando il bisogno lo richiedesse , se- 
condo il trattato conchiuso fra il suddetto Marchese 
Alberto , e Gregorio XI. , come s'è detto nella sua . 
vita . ' 

X. Intanto stimolati i Romani dal Conte di 
Fondi* ribellarsi a Born/acio, che poco mancò a 
restar oppresso in mezzo al tumulto , da s. Antoni- 
no (c) descritto , Ladislao Re di Napoli corse con 
grande diligenza a Roma a'z6. Gennajo 1394.9 per 
impedire l'effetto di questa congiura : e in fatti furo- 
no decapitati 1 j. Komani, nelle case de'quali furono 
trovate le insegne nemiche . Dopo ciò Bonifacio mi- 
se in campo tutto il suo coraggio, per farsi rispetta- 
re , e vi riuscì in tal guisa , che fra tutti i suoi Pre- 
decessori , fu egli il primo , che esercitò maggior 
dominio temporale in Roma , e nel Patrimonio di s. 
Pietro. Tolse a'Romani tutta l'autorità usurpata , e 
confermò nel Pontefice il sommo governo della cit- 
tà , fino allora vacillante , eleggendo a suo arbitrio 
i Magistrati (d) . Soppressi li Bauderesi , che fino al- 

f-r— ■ , _— __ 

(a) Vedasi il mim. VI. 

(b) Ri aldi an. 1390. n. 18, 

(c) Tit. 22. cap. 3. 

Cd) Abtamo Btovio aiT an. 1394, num. I. 
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tara avevano disputato co'Pontefici il governo di Ro- Sec.xtr. 

ma , fece Senatore di essa il bravo Malatesta , fi- 

gjiuolo di Pandolfo da Pesaro , uomo insigne per 
dottrina , e per virtù . Ristaurò con grande magni- 
ficenza la Mole ài Adriano t, riducendolo ad uso di 
fortezza , che oggi si chiama di Castels. Angelo (a) , 
rovinata in buona parte da'Romani stessi , alla qua- 
le dipoi fecero varj risarcimenti con nuovi Baloardi i 
Pontefici Niccolò V. , Alesandro VI. , Pio IV. , l/r- 
bano Vili., Clemente IL. , ed Innocenzo XI. , e ol- 
tre a questo fortificò nel Campidoglio , e nel palaz- 
zo Papale le parti più deboli . 

XI. Non perdonò nel tempo stesso Bonifacio a 
diligenza alcuna , per ristabilire nel Regno di Napo- 
li Ladislao ,. pel qual fine gli spedi (b) 4. mila Ca- 
valli , e 6. mila Fant^ che uniti all'esercito di Ladi- 
slao presero Capita ,■ ed Aversa , e farebbe lo stesso 
di Napoli , se Lodovico à'Angiò non l'avesse forte- 
mente guarnita . Ladislao poi , volendosi mostrar 
grato al S. P. , diede a'nipoti di questo la Contea di 
Sora con altri Territorj , al tempo stesso , che la 
stirpe di Urbano VI. , la quale con tanto danno della 
Chiesa avea egli procurato di arricchire , miseramen- 
te perì y poiché Francesco Prignani , dopo aver ten- 
tato di uccidersi , lo che gli fu impedito 4 sebbene si 
fosse ferito, ed aver venduta dipoi la Contea di 
Altamura , mentre navigava per Venezia , si affogò 
unitamente colla madre , e con una sorella (c) , co- 
me già si è detto pag. 264. 

XII. Ritornando nel 1396. all'ubbidienza della Àn.1396. 
santa Sede molti, che ad essa si erano ribellati, Boni- 



(a) Egidio Cardinal di Viterbo* appresso Vitto» dli, 
in Addit. ad Ciaconium Tom. 11. pag. 698. Venuti Descri- 
zione di Roma pag. 34. 

(b) Sunimoncio L i b . 4. cap. fi. 

(c) Teodoìico Niemo Lib. 2» cap. 3i. 

R 2 
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Sec.xiv f ac io benignamente li accolse , e ordino al Vescovo 
di Narni , che li riconciliasse colla Chiesa , come al- 
tresì i Perugini , ed altri popoli circonvicini , con 
Biordo capoladro , che nel igo^.avea ridotto Peru- 
gia alla tirannia , e scorrendo per la marca avea fatto 
prigione Andrea Tommazelti Governatore di essa , 
fratello del Papa • Nello stesso tempo l'Antipapa , 
col pretesto di voler rendere la pace alla Chiesa , 
spedi a Roma alcuni suoi Ministri , i quali entrati in 
città senza saputa , o senza il consenso del Papa , 
tramarono contro di questo una congiura . 
An.1397. XIII. Una nuova congiura intentò pure contro 

di Bonifacio nell'anno 1 597. Martino Re d'Arrago- 

na , grande fautore dell'Antipapa Pietro di Luna , 
il quale pensò di condurlo a Roma con una armata , 
avendogli promesso Giovanni di Vico di mettergli in 
mano Civitavecchia per 12. mila scudi , e dato buo- 
ne speranze il conte di Fondi di consegnargli prigio- 
ne il S. P. ; ma non potendosi portar in Roma l'Anti- 
papa, la congiurasi dileguò senz'alcun effetto. 
An.1399. XIV. Non lasciò tuttavia Bonifacio di far nel 

1399. un rigoroso processo contro del suddetto 

conte di Fondi Onorato Gaetani, primo fautore del- 
lo scisma , dichiarandolo reo di apostasia , di lesa 
Maestà , e di ribellione , e pubblicando insieme una 
Àn.i4or». crociata contro di lui , che nell'anno seguente 1400. 
'unito co'Colonnesi , intentò di occupare la città di 
Roma , affine di arrestarvi il Papa , ciò che sarebbe 
avvenuto , se le guardie di Campidoglio non l'aves- 
sero rispinto nel primo assalto • In quest'anno stes- 
so 14.00. Bonifacio ebbe la contentezza di veder La- 
dislao assoluto padrone del Regno di Napoli > che 
si riunì interamente alla Chiesa (a) • 



(a) Dell'altro Gì ubhileo concesso da Bonifatio nel 
qoo oltre a quello che celebrò ael i3<jo. » parleremo 
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XV- Quindi nel 1401, assolvette dalle censure , Sec.xr. 

fulminate nell'anno precedente , Giovanni , e Nicco- ' 

là Colonna , i quali gli domandarono perdono, e An * 1 ^ o U 
giurarono di essere sempremai fedeli al Romano Pon- 
tefice . Colla stessa clemenza assolvette Giacomello 
Gaetani , figliuolo del morto Onoralo Gaetani, e 
liberalmente gli concesse S er moneta , Bassano, e 
'Ninfa , castelli che per la ribellione del padre , era- 
no stati confiscati , ed incamerati • Deposto per lo 
contrario dagli elettori dell'Imperio il Re de'Roma- 
ni Venceslao , ed eletto in vece di esso Roberto Du- 
ca di Baviera , chiamato il Piccolo , Bonifacio nel 
1403. ne confermò l'elezione . 

XVI. Frattanto Bonifacio , a'27. Gennajo , o^ fl# 1402. 

come altri vogliono di Febbrajo del 1402., fece in- 

Roma la seconda Promozione de^seguenti Cardinali . 
Antonio Gaetani , de'Conti di Fondi , nato in Ro- 
ma , Patriarca tfAquileja nel 1395* ? quindi Prete 
Cardinale di s. Cecilia , donde successivamente pas- 
sò nel 140S. a Vescovo di Palestrina, e poi di Por- 
to ^ Penitenziere Maggiore, e Arciprete della Basi- 
lica Lateranense fatto da Innocenzo VII. , morto in . 
Roma agli 1 1. Gennaro 1412. con riputazione d'in- 
signe dottrina e religione , essendo stato spogliato 
dalla dignità Cardinalizia da Gregorio XII. con Bol- 
la data in Rimini nel 1409. , perchè contro la sua 
volontà si era portato al concilio di Pisa , dove per 
altro fu riconosciuto per vero Cardinale , senza farsi 
dal concilio conto alcuno della Bolla di Gregorio • 
Baldassarre Coscia , poscia Pontefice nel 1410. col 
nome di Giovanni XXI IL Leonardo Cibo , patrizio 
Genovese, Prete Cardinale de'Ss. Silvestro, e Mar- 
tino il Monti , ed Angelo Cibo , patrizio pure Ge- 



nella Dissertazione di quest'argomento nelf /n/rorf. alle Vi- 
te de Pont* 
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Secxv. novese , Diacono Cardinale de'Ss. Cosimo , e Dà* 
— miano . 

1403. XVII. Dovendosi per le leggi del Regno lo scet- 
tro d'Ungheria a Ladislao Re di Napoli , per essere 
il parente più prossimo della Regina Maria , non 
ostante che fu lasciato in dote & Sigismondo di Boe- 
mia , Bonijacio nel 1403. ordinò al suo Legato, che 
incoronasse Ladislao , a cui in oltre remise il tribù* 
to , che dovca pagare alla S. Sede pel Regno di Na- 
poli , ascendente alla somma di 8oo.mila fiorini d' o- 
ro , e gli concesse di più le Decime per tre anni nel 
suddetto Regno di Napoli * 

XVLII. In mezzo a queste fatiche , che molto 
occupato ebbero sempre Panimo di Bonifacio , proi- 
bì egli , che i beni delle Chiese s conventi ed ospe- 
dali si potessero affittare , ó dare in enfiteusi per più 
di tre anni , c che le loro rendite si potessero ricevere 
prima del tempo annuale (a) * ciò che parimente vie- 
tò dipoi Paolo II. Fu il primo Pontefice (b) che isti- 
tuì le Annate , ordinando nel 1 592. che tutti i Bene- 
fizj , che fossero conferiti per la S. Sede , dovessero 
pagare al Fisco Pontificio , per le necessità della 
Chiesa , la metà della rendita del primo anno . Tut- 
ti ricevettero questa imposizione , fuorché gl'Ingle- 
si i i quali da'Vescovati soltanto * e non da'Benefi- 
zj la concedettero (c) * Vogliono alcuni -, che a Gio- 
vanni XXII. (d) si debba attribuire l'origine delle 
Annate ; ma siccome Ciovanni non le riserbò , che 
da'benefizj , ch'erano inferiori a'Vescovati , e abba- 
zie i e ciò solamente per tre anni , cosi a Bonijacio 



(à) Sandini Vit* Pontif. Tom. 11. vita Bonif.. XI. 
pag. 573. 

(b) Platina invita huj. Porttif. Rinaldi all'anno i3oa. 
n. 1. 1399» n. 12. 

(c) l'Ialina loe. cit. 

(dj Extrav. aj. de Praebendis inter CommuncJ . 



Digitized by Google 



BONIFACIO IX. 263 
ti dee ascrivere questa assoluta istituzione (a) . Sec.xv. 

XIX. Mentre in tal guisa si applicava Bonifacio 
neiramministrazioiie della Chiesa Universale , fu egli Alltl 4° 
assalito , come da lungo tempo spesso lo era , da un 
attacco di calcoli così fiero , che sopraggiuntagli la 
febbre acuta , per l'inquietudine provata in una Le- 
gazione , a lui inviata dall'Antipapa Benedetto Vili., 
colla quale lo invitava a portarsi da lui in certo luo- 
go , per trattare con esso del modo di riunire la 
Chiesa universale , a cui per altro Benedetto non era 
dispsto che nelle parole soltanto i dal letto , in cui 
l'ebbe per soli tre giorni (b) , nel primo Ottobre 
1404. (c) lo portò alla tomba, e quindi ad un magni- 
fico Deposito , che poi gli fabbricarono nel Vatica- 
no i suoi fratelli (d) , avendo governato 14* anni , e 
1 1. mesi • Per liberarsi del male de'calcoli , che gli 
tolse rosi presto la vita , gli fu suggerito da'Medici 
certo "imedio , non meno efficace che disonesto : ma 
«gli volle piuttosto morire castamente , che vigere 
per beneficio dell'impudicizia (e) ♦ 

X£. Non mancavano a questo Pontefice delle 
belle doti , che lo rendevano degno del sublime suo 
•ministero . Bello di taglio 5 e di sembiante , dotto 
nel canto , e nella grammatica , benché poco colto 
nelle discipline maggiori , clemente , affabile 5 mo- 



(a) Vari - Espen Jur. Eccles. Univ. Par. II. tit. 24. c.4. 
§. l8. Veggansi sopra ciò Natal Alessandro Hist; Eccles. 
Sec XV. e XVI. Dissert. III. Tom. Vili. pag. 564., e ram- 
massino De veter. et nov. Eccles. DiscipI* Par. 111. lib. II. 
cap. 58. 

(b) Niemo Lib. a. cap. 24. 

(c) Cobclino In Co amo dr. aetat. 61. c. tv 

(d) Niemo Lib. a cap. 34. vi fu posto un lungo Epi- 
tafio di diciannove versi, che si legge nel P. Giacobbe Bibl. 
Pont. pag # 34. 

(e) S. Antonino Fart. 111. tit. a a. cap. 3. §. 3. 
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Sec.xv. desto , casto , prudente nel governo temporale , e 
■ coraggioso nel sostenere la maestà del suo dominio y 
benché per altro poco istruito , e si nuovo in parti- 
colare dello stile , e degli affari della corte Romina, 
<:h'egli segnava senza scelta le suppliche , e prolun- 
gava ciecamente sul rapporto degW Uffiziali suoi. I 
tempi disastrosi , ne'quali si trovò, cagion furotio, 
ch'egli non avesse tutta la gloria , che si vorrebbe iti 
un gran Pontefice . Il bisogno di far fronte all'Anti- 
papa , e di difendersi dagli aderenti di lui , suo: av- 
versarj , e <li ricuperare le terre della Chiesa da 
tanti tiranni usurpate , l'obbligò a cercar denaro per 
tutte le vie , ma non per impulso di avarizia , di cui 
alcuni a torto lo accusano , mentre alla sua morte gli 
fu trovato ne'suoi scrigni un sol fiorino d'oro , come 
scrisse l'autore della cronaca di Bourdeaux , che iti 
questi tempi viveva in Roma . Oltre a ciò , ebbe egli 
«ladre , fratelli , e nipoti , che esaltò ed arricchì per 
guanto potè . L'uno de'tre fratelli chiamato Atdrea, 
lo creò marchese della Marca & Ancona , e l'altro 
Giovanni , lo creò duca & Orvieto > € duca di Spole* 
io ; i figli pero di essi caddero subito in povertà 
estrema , mentre i due predetti fratelli, dopo la 
morte dello zio furono de'loro feudi spogliati da La- 
dislao Re di Sicilia , onde si ridussero alla mendici- 
tà , affinchè col loro esempio , dice s. Antonino (a) , 
imparino gli altri a non voler arricchirsi col patri- 
monio del Crocifisso. Vacò la S. Chiesa 15. giorni • 




(a) la Gron. Par. 111. tic aa. c. 3. 
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BENEDETTO Xill. ANTIPAPA , # 26? 

Benedetto XI II. Antipapa , chiamato prima Pie- 
*r0 di Luna, delle più illustri famiglie d'Aragona , 
nato in Caspe terra di quel reame, lasciò la giurispru- 
denza per seguire le armi , ma dopo alcuni anni ri» 
pigliò i suoi studj , e fu professore di diritto canoni- 
co nell'università di Montpellier , Canonico di 
Cuenca, Arcidiacono di Saragoza , poi preposto di 
Valenza , indi Diacono Cardinale di s. Maria in 
Cosmedin , fatto ds+Gregorio XI. nel 1375. col qua- 
le venne in Roma , dove ebbe in commenda il titolo 
di s. Apollinare , presso alla qual Chiesa fabbricò un 
.magnifico palazzo , che poi fu incorporato al colle- 
gio Germanico , e poscia Legato in Francia , e in 
Ispagna , fu eletto in Avignone contro Bonifacio 
IX., per successore dell'Antipapa Clemente VII. a' 
28. Settembre 1394. (a) , da'20. Cardinali dell' ubbi- 
dienza di Clemente VII. , che nel giorno precedente 
27. erano con Uri entrati in conclave in Avignone . 
A'3. di Ottobre fu ordinato Sacerdote dal Cardinal 
Guido Vescovo di Frascati , nel giorno seguente di 
Domenica celebrò con solenne rito la Messa , ed agli 
11. fu consecrato , e coronato da Ugone Cardinale 
Diacono , dopo la qual funzione cavalcò con pompa 
per la città di Avignone . 

Aveaegli giurato più volte (b) di dar la pace 
all'afflitta Chiesa colla sua rinunzia , se venisse elet- 
to , ciò che maggiormente servì per abbagliare quel- 
li , che gli dettero il voto scismatico ; ma la sua pò- • 
ca buona fede , subito scoperta , e le tergiversazio- 
ni , colle quali pretendeva illudere i Francesi , e gli 
Ambasciatori del Re Carlo di Francia , che nell'an- 
no 1395. lo pregò di deporre le Pontificie insegne , 



(a) Di questa elezione tratta il Daluzio nel Tom. /. 
Papai.Avenion* pan, 56/. Tom. Ih pag. U07. 

(b) Ni*mo Lib. U. lib. IH. cap.3 7 ./fc«a/d* aU*an ? i3o4. 
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*2«6 BENEDETTO XIII. ANTIPAPA. 
S«*.3Tv. per rendere la pace alla Chiesa, impegnarono i Re di 
Francia , di Castiglia , e di Napoli , a sospender- 
gli l'ubbidienza nel 1398. , la quale tuttavia gli rese- 
ro di nuovo i Francesi (a) a'28. Maggio 14OJ. , do- 
"po che l'ebbero per 5. anni prigione nel castello di 
Avignone . 

In tempo di Gregorio XII. promise Benedetto , 
come quello avea ancor promesso, di rinunziare alla 
Papale dignità , ma non gli bJStb l'animo di venirne 
all'effetto. Anzi inviandogli nel 1407. il Re di Fran- 
eia Ambasciatori a Marsiglia , ov'egli si trovava , 
per supplicarlo di rifiutare il titolo di Papa , poiché 
altrimente sarebbe abbandonato da tutto quel Regno, 
egli ricevè questa minaccia di sì mal talento (b) , che 
con una bolla scomunicò tutti quelli , che si sepa- 
rassero dalla sua ubbidienza . Quindi avendo la Sor- 
bona propòste alcune proposizioni intorno a que- 
st'affare , dichiarò Benedetto eretico , scismatico , 
perturbatore della pace del cristianesimo, e per ciò 
da non potersi chiamare ne Papa , uè Cardinale , an- 
2i essere ben meritevole di castigarsi colla severità 
de'canoui , come altresì quelli della sua ubbidienza. 

Essendo poi la Francia determinata a venire a 
qualche maggior rigore , per estinguere con esso lo 
scisma , Benedetto , che n'ebbe il sentore , prima 
che fosse cominciato il concilio di Pisa , a questo 
stesso fine destinato, si ritirò per mare a Colioure 
nel Rossiglione , e poscia a Perpignano , quattro 
leghe quindi discosto , e quivi nel Febbrajo del 1408. 
radunò un concilio de'Vescovi del suo partito, i qua- 
li lo consigliarono a dar la pace alla Chiesa col ri- 
fiutare il Papato , ciò ch'egli promise con bellissime 
parole : ma non ebbe coraggio di attendere , duran- 



» * . 

(a) Niemo Lib. 11. cap. 33. . 

(b) Monstrclet Voi, 1. p. 33, e 4©. 
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BENEDETTO XIII. ANTIPAPA . 267 
do sempre nella sua ostinazione * che faceva dire al Sec.xv. 

Gersone , alludendo al cognome di questo Antipapa, 

che niente altro fuor d'una ecclisse della Luna po- 
teva dare la pace alla Chiesa . Quando ancora Gre- 
gorio XI. gli die la Diaconia di s. Maria in Cosme- 
dìn , si dice da alcuni (a) , che gli dicesse : Bada- 
te , che la vostra Luna non soffra ecclisse : ciò che 
i più sensati scrittori riconoscono per una favola, in- 
ventata per allusione alla sua ostinazione nello scisma. 

Per ottener dunque una pace stabile e sincera , 
si convocò uu concilio in Pisa , nel quale malgrado 
loro furono deposti Gregorio XII. , e Benedetto 
XUL, a'$. Giugno 1409. , e in luogo di essi fu elet- 
to Papa Alessandro V. , onde Gregorio si ritirò in 
Rimini , e Benedetto in Peniscola del Regno di l a- 
lenza , coll'insistere amendue nel riputarsi per legi-t- 
tirni Pontefici . In tal guisa si aumentò lo scisma con 
3. Pontefici , mentre si procurava di estinguerlo col- 
la deposizione di due * 

L'ostinazione del caparbio Benedetto mosse il 
virtuoso hr.perator Sigismondo a portarsi a bella 
posta nella Spagna nel 14.15., per indurlo ad una 
volontaria rinunzia i ma non potendo riuscire nel 
bramato fine la generosa fatica dell'Augusto , Bene* 
detto nella sessione 37. del concilio di Costanza a'26. 
di Luglio 141 7. > fu deposto da tutti i titoli , gradi* 
onori , dignità > e benefizj * e scomunicato come 
falsano, scandalizzatore della Chiesa, promotore 
dell'antico scisma , perturbatore della pace universa- 
le , scismatico , eretico , e pertinace infrattore deli' 
articolo di fede Unam Sanctam Ecclesiam . 

Fu per ciò Benedetto abbandonato non solamen- 
te da tutti i Principi (b) * fuorché da Alfonso Re 



(a) Baluzio in quana Vit. Gre§* Jfl. fo!. 48 t. 

(b) Vegg. Sunta Annoi, lib. la. cap. 55. 58. 6c. , e 
Mariana lib. 20. cap» 7, 
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268 BENEDETTO XIII. ANTIPAPA . 
d'Aragona (a) , ma ancora da s. Vincenzo Veneri , 
"™ suo antico Confessore e Difensore , il quale predica- 
va pubblicamente , che Pietro di Luna era un perfi- 
do ingannatore del popolo di Dio , spergiuro , de- 
gno di disprezzo , e delPindignazione de'Fedeli . Fu 
questo gran Santo , che pubblicò Tessersi sottratti 
dall'ubbidienza di Benedetto i tre Re detta. Spagna , 
de'Conti di Foix , e d'Arrnagnac , e poco dipoi del 
Re ancora di Scozia , quando nel predicare nella fe- 
sta dell'Epifania a'6. di Gennajo del 1416. , servendo- 
si delle circostanze del giorno , disse , che tre Re 
avevano allora offerto de'doni gratissimi a Dio , e 
alla sua Chiesa , intendendo l'abbandono , che ave- 
vano fatto all'Antipapa. Ciò però non ostante segui- 
tò il de Luna a trattarsi da vero Papa , adulato dal- 
la sua Corte, consistente in 4. Cardinali del suo par- 



fa) A cagiono , che essendo stato questo Re adottato 
da Giovanna Regina di Napoli 9 Martino V, favorì non il 
suo 9 ma il partito contrario di Lodovico d' Angiò . Segui- 
tatore dell' Antipapa Benedetto XIII. fu pure Niccolò de 
Clemangis , il quale verso il 1400. compose un furioso li- 
bro De corrupto Ecclesia Statu , in cai 9 come Claudio 
Espenceo si querela lib. a. de Continenza cap. il. 9 volen- 
do apprestare rimedio t'inali 9 che gravavan la Chiesa* pas- 
6Ò ogni termine di savia moderazione • Veggasi anche Rai- 
naudo Oper. Tom. XI. De malis ac bonis pag. a63. Gli Ere- 
tici a gara hanno fatto divulgare quest' Opera del Cleman^ 
gis , che però Uldrico Hutten - sotto nome di Eubolo Cor* 
dato 9 la pubblicò il primo , e dopo lui la ristamparono 
Lionardm flutter a Wittembcrga nel 160I.9 Edoardo Bulkle} 
a Londra nel 1606. Elmstad nel i6ao.. Lionardo Fuchten, 
c con nuovo titolo Ermanno ab Hardt , che nel Tom. 1. 
Conci!. Constant, par, a. pag, 7t. e segg. ne compilò la vi- 
ta più copiosa dal Launojo . Zaccaria Antifebbr. Tom. I. 
Introd. cap. U pag. xix. 
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BENEDETTO XIII. ANTIPAPA. 26$ 
tito (a) , e da un Medico , che da Ebreo s'era fatto Sec.x?. 
Cattolico (b) . ■ 

Pertinace dunque nello scisma morì Benedet- 
to , con più di 90. anni di età , a'29. di Novembre 
1424. (c) ? in Peniscola > ove fu sepolto nella Chie- 
sa Parochiale , e quindi trasportato sei anni dopo 
ad lllescas o lgluera , Terra del Regno & Aragona , 
appartenente alla sua Famiglia , e sepolto nella for- 
tezza in luogo profano , nel quale come ccyi molti 
altri scrive il P. Giacobbe (d) , si conserva anch'og- 
gi incorrotto nel dominio del Conte di Murata , 
avendo occupato PAntipapato 30. anni in circa , e 
però oltrepassato per colmo della sua dannazione , 
come s. Antonino (e) , gli anni di s. Pietro , appun- 
to perchè non visse nella vera Cattedra di s. Pietro . 
Egli però mori così tranquillo , e così persuaso di es- 
sere il vero Pontefice , che ordinò sotto pena di sco- 
munica a'due Anti-Cardinali che stavano appresso a 
Jui , Giuliano de Lobo , e Domenico Bonafede Cer* 
tosino , di procedere dopo la stia morte all'elezione 



(a) Giovanni Muriglio* Carlo di Urrias, Alfonso Car- 
tiglio ^Pietro da Fonseca , i quali nel 1418. tornarono alla 
Cattolica 9 che perciò Martino V. die loro il vero Card ina. 
lato con Bolla del primo Agosto , e verniti in Italia , fi** 
rono benignamente accolti dal S. P. nell* anno seguen- 
te 

(b) Chiamato Girolamo di S. Fede , il quale nel 141*. b 
compilò un dottissimo libro , che sta nella Biòtioth. PP. 

Tom. IV. pag. 1054. , in cui dimostrava non solamente 
cogli oracoli Divini , ma ancora co* detti de' Rabbini, che 
Cristo era il vero Messia, onde più di 5. mila Ebrei d'4r<*> 
gona si convertirono alla Fede Cattolica * 

(c) Altri dicono uel 1. Giugno , altri nel Settembre 
del I4a3. 

(d) Bibl. Pont. pag. 3 3 5. 

(e) In Chron. Par. HI. tit. aa. cap.' 7. a. 



Digitized by Google 



tjo BENEDETTO XIII. ANTIPAPA , 
Set.xr. di un nuovo Pontefice . Fu egli uomo d'ingegno 

stro, molto eloquente , ma molto maggior furbo , e 

raggiratore finissimo ; in somma il più baldanzoso 
fra tutti gli Antipapi , perocché animosamente frori-* 
teggiò contro sei Pontefici e due concilj . Il Berca- 
stel (a) rileva nel suo carattere parecchie pregiabili 
qualità , che per altro dice restarono offuscate , e co- 
me annientate al paragone della sua sete della gran- 
dezza , e passione di regnare . Gli successe nel V Anti- 
papato Clemente Vili. , di cui si parlerà dopo il Pon- 
tefice Martino V. 



f I N E. ' 



(a) Histoire de 1' Eglise Tom. XIY. pag. 2 3* 
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CATALOGO ALFABETICO 

DTPONTEFICI ED ANTIPAPI 
Contenuti nel Tomo quarto . 

Il numero innanzi a Pontefici indica l'ordine cronologico 

de' medesimi , 



202 X>. Benedetto 209 Gregorio XI. 192 

XI. pag. 48 

205 B.BenedettoXIl. u± 207 Innocenzo FI. i<o 
Benedetto XUl. D 

Antipapa 268 197 Martino ir. 2 
201 Bonifacio FUI. 31 

2 1 1 Bonifacio IX. 252 199 iV/cco/<5 ly. U a 

Niccolò V. Art. 
200 Celestino V. 21 ti papa 1 j 1 

203 Clemente y. 57 

206 Clemente FI- 126 198 Onorio IV* 10 
Clemente VII. 

Antipapa 249 208 Urbano V. \66 

210 Urbano VI. 21 < 

204 Giovanni XXII. 82 
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